Ln. {jp \{JQU 


Ancona-Pescara 0-0__X 2 

Castel di Sangro-Foggia 0-12 9 

Chievo Verona-Treviso 1-0 1° 

Lucchese-Venezia 201 12 
Padova-Cagliari 12 2 22 
Perugia-Genoa 40001 ; 

Ravenna-F, Andria di 2° 23 
Reggiana-Torino 01 2 24 
Reggina-Verona H.. 032 - 
Salernitana-Monza 41 1 25 
Verbania-Valenzana. 211 26 
Civitavecchia-Terracina 3-0 1 

Cirò-Fasano 2 Montepremi: L. 8.130,313.232 
: LA Nessun 8 

Montepremi: L. 7.452.266.788 Jackpot L3,252,125,292 
Ai punti 13 L 232.883.000 Ai punti 7L. 7.300.000 
Aipunti12 L—18605.000 |Aipuntiél 132.000 


LUNEDÌ 25 MAGGIO 1998 IL PICCOLO 
" 2A - - 


DCA 


BASKET SERIE A2 Con la Dinamica ad un passo dalla promozione Trieste reagisce alla grande e vince 67-59 - Caccia al biglietto per l’ennesima sfida di giovedì 


Una super-Genertel porta Gorizia a gara- 


La squadra di Pancotto non ha sbagliato praticamente nulla e ha s 


2 AUTO È - 


GRAN PREMIO DI MONTECARLO Come da copione si è imposta la McLaren di Hakkinen seguita dal pilota romano e dal ferrarista 


Fisichella e Irvine sul podio, deludente Schumacher 


TRIESTE Si va a gara4 nella serie delle finali tra la Genertel 
e la Dinamica. Ieri a Chiarbola, infatti, la formazione di 
Pancotto ha sconfitto i «Cugini» goriziani 67-59, conducen- 
do praticamente sin dall Inizio, ad eccezione del primo ca- 
nestro dell'incontro, una bomba di Cambridge. La Gener- 
tel aveva chiuso in vantaggio anche i primi venti minuti 
(36-33). O'Bannon con 16 punti è stato il miglior realizza- 
tori per i biancorossi, sull’altro fronte è stato Gray (18 
punti) il più prolifico. La gara4 si disputerà giovedì sera, 


al Palasport isontino di 
20.30. E i tifosi triestini 


via delle Grappate, con inizio alle 
Sono già pronti a dare la caccia ai 


biglietti, Ha assistito al derby la Nazionale, reduce dal 
successo nel torneo di Concordia Sagittaria. 
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22 QUI TRIESTE 


Dagli stranieri 


Cosa ha funzionato: La 
continuità nella pressione 
difensiva. Grazie a una ec- 
cellente rotazione, la Gener- 
tel per 40 minuti filati ha 
annullato ilunghi della Di- 
namica, bloccando loro i ri- 
fornimenti. Rispetto alle 


2 QUI GORIZIA 


la marcia în più 


precedenti due partitè, inol- 
tre, gli stranieri si sono 
espressi a buon livello. 

Cosa non ha funziona- 
to: Forse Trieste avrebbe 
potuto chiudere ‘prima la 
gara. Ma Gorizia è una 
grande squadra. 


E il crollo è sotto canestro 


Cosa ha funzionato, Di- 
ciamolo: ben poco. Però, ed 
eccola qua la nota positiva 
della serata goriziana, la 
Dinamica è rimasta sem- 
pre e comunque in partita, 
Trieste non è mai riuscita 2 
far ciao-ciao con la manina. 


Il pilota tedesco arriva solo decimo: «Dopo l'incidente potevo solo sperare in guai altrui» 


e CALCIO © 
Maldini dribbla le polemiche 
Triestina, Beruatto fa il punto 


TRIESTE Prosegue serena, a 
Coverciano, la preparazio- 
ne della nazionale italia- 
na in vista dei mondiali di 


Intanto si apre oggi una 
settimana di fuoco per il 
mercato: i gioielli dell’Udi- 
nese fanno gola al Milan 
(che, dopo Zaccheroni e 
Bierhoff, vorrebbe anche 
Helveg, Amoroso e il rien- 
trante Rossitto) e alla Ju- 
ve (a cui piace Bachini). 
Molte le trattative euro- 
pee, con il Chelsea che sta 
per Riel Casiraghi 
e Desailly, e l'Atletico Ma- 
drid vicino ai laziali Cha- 
mot e Jugovic. L'Inter ha 
chiesto e ottenuto dal Ba- 
ri (con la cessione in pre- 
stito di Recoba) la disponi- 
bilità immediata del giova- 
ne attaccante Ventola. 

In serie C2 la Triestina 
si prepara ad affrontare i 
play off contro la Pro Pa- 
tria per tentare la scalata 
in C1.I giocatori alabarda- 
ti giudicano il loro campio- 
nato, non risparmiandosi 
una . severa autocritica. 
Anche l’allenatore Beruat- 
to traccia un primo bilan- 
cio della sua esperienza 
triestina e promette: «Se 
saliamo in C1 vado in bici 
fino a Biella». 


di allena a dribblare le po- 
lemiche, non raccogliendo 
le provocazioni dei giorna- 

isti a proposito della chia- 
Mata temporanea di Chie- 
Sa in attesa che i medici 
Sciolgano la prognosi sui 
Malanni muscolari di Del 
Piero. «Ho chiamato Enri- 
©o - spiega il ct - perché 
jredo che possa essere uti- 
© alla causa. Con lui ho 
Parlato chiaro e ho ricevu- 
a le risposte che mi aspet- 
Do. Resta il fatto che se 

el Piero guarirà in tem- 
ola OE sarà sua, Per- 


Ché non ho voluto Zola? Di 
iS 


RO Non per il timore che 
1 creasse problemi». 
tm ‘a parte sua Chiesa dà 
ché mano a Maldini, di- 
niba tando la totale dispo- 
ne lità a qualsiasi decisio- 
dovesse venir presa. 
w68Ì intanto, al gruppo si 
meltanno gli Juventini; 
ve rcoledì arriverà a Co- 
sanslano anche Del Piero: 
i Sil momento della veri- 
3 ® Apagina VeV 


Cosa non ha funziona- 
to. Drammatica la situazio- 
Ne sotto canestro, dove i 
lunghi goriziani non sono 
Mai riusciti a farsi sentire, 
costringendo la squadra a 
troppi, affrettati tiri da 3. 
9. bar. 


empre condotto il gioco - Bene 0'Bannon 


SIZE 


Dai regionali risultati di assoluto livello 


Il volo di Bradamante (1,95) 
vale la presenza agli Europei 


La grande gioia del pilota romano Fisichella ieri secondo. 


cli ESE sa 
UNITED coLOX* 


PI I 


MONTECARLO Successo senza problemi per Mika Hakkinen e la 
onaco di F. 1. Se il successo di 
en era previsto, non lo era il piazzamento di Fisichel- 
la (secondo) su Benetton e del ferrarista Irvine (terzo). Delu- 
ente invece Schumacher, vincitore di tre sulle quattro ulti- 
me edizioni monegasche, tradito più che da una vettura non 
illa propria irruenza. Al 
era riuscito a sopravanzare Fisichella per il terzo posto prov- 
Visorio ma qui si è trovato la strada chiusa dalla seconda Be- 
Netton, guidata da Wurtz. E° così iniziato un duello lungo e 
Ron senza colpi ai limiti del regolamento. Per 5 giri il ferra- 
rista ha tallonato l'austriaco, cercando uno spiraglio per pas- 
sare. In prossimità del tunnel i due si sono sorpassati, poi il 
Pha spuntata. Ha però toccato e si è dovuto preeipi- 
tare ai box con una sospensione malconcia. Certo di aver fi- 
Nito la gara, Schumi è sceso dalla vettura, ma gli è stato det- 
to di ripartire. Tornato in pista, nonostante fosse 16.0 ha in- 
Sistito concludendo al 10.0 posto. Amaro il suo commento. 
“Dopo l'incidente potevo solo sperare in guai altrui». 


sua McLaren nel Gp di 


brillantissima, dal 


tedesco 


Camossi sfiora il record Italiano 


16 5 a 


31.0 giro Schumi 


Francesca Bradamante 


TRIESTE Francesca Brada- 
mante ha nella costanza 
la sua arma micidiale. 


Paolo Camossi 


GORIZIA Paolo Camossi per 
solo due centimetri ha 
sfiorato il record italiano 
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22 CICLISMO : 


Cipollini concede il bis al Giro 
e indossa la maglia di Ronaldo 


LECCE Mario Cipollini (Sae- 
co) ha vinto ancora una vol- 
ta allo sprint l'ottava tappa 
del Giro d’Italia, da Matera 
a Lecce di 191 km. Lo sviz- 
zero Alex Ziille della Festi- 
na ha conservato la maglia 
rosa ma intanto Bartoli ha 
eroso con gli abbuoni altri 
secondi allo svizzero. Ora 
si trova a soli 5” dalla ma- 
glia rosa. 

Per Cipollini quello di ie- 
ri è stato il terzo successo, 


secondo consecutivo, al Gi- 
ro. SuperMario è salito sul 
podio con la maglia neraz- 
zurra n. 10 di Ronaldo. Un 
omaggio al Fenomeno, per 
dire a tutti che anche lui 
stesso è un po’ Fenomeno. 
Cipollini ora è a arrivato a 
24 vittorie nella corsa «ro- 
sa», uguagliando i successi 
di Saronni. Ora Cipollini 
«vede» Merckx che di vitto- 
rie di tappa al Giro ne ha 
ottenute 25. 


© Apagina X 


Una progressione che ha 
ortato l'allieva di Enzo 
al Forno ai massimi livel- 


di salto triplo. L'atleta go- 
riziano, che gareggia per i 
colori delle Fiamme azzur: | Ji internazionali. L’1,91 
re, a Roma nei recuperi | saltato lo scorso anno € 
dei campionati di società | ora 11,95 colto sabato scor- 
ha ottenuto la misura di | so a Udine, nella fase re- 
metri 17,20. L'attuale pri- | gionale dei societari, sono 
mato italiano di metri |1 frutti colti dalla 25.enne 
17,22 è detenuto da Giu- | duinese. Sulla pedana del 
seppe Gentile e dura da | Dal Dan di Paderno, l’asti- 


trenta anni (Città del Mes- | Cella vibra ancora sul me- 
SicninelR196s)SPsaloiGat tro e 95 centimetri passati 


mossi, che è allenato da fa Ginion a del cn, 


i È este, misura che collo- 
Gian Carlo Medesani, è | ca la dottoressa in mate: 
andato molto vicino quin- | matica Bradamante al se- 
di al primato. «Purtroppo 


condo, Done nelle liste 
ha saltato con un vento | mondial dell’anno e al ter- 
contrario di 1,27 — dice il 


zo in quelle italiane all-ti- 
suo allenatore — che ha in- | ME. 


isura che, inoltre, 
fluito. Paolo però è pronto | frutta alla triestina il bi- 
per batterlo, sono convin- 


O per gli Sora 
È 4 
to che succederà già in nese ale A UINaoa 
una delle prossime gare». 


azzurra sinora negatale. 
a.g. 1 @ A pagina XI 
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LUNEDÌ 25 MAGGIO 1998 


BASKET SERIE A2 PLAY-OFF PROMOZIONE La Gen 


al sù 


E LE PAGELLE 


GENERTEL 
Marie 
Laezza 
Guerra 
Esposito 
Ansaloni 
Vianini 
Semprini 
O’Bannon 
All. Pancotto 


p9_Q 


Db 


IJTDAO NS f 


Ottimi Maric e 0'Bannon 
Mian in serata negativa 


DINAMICA 


Johnson 

Tonut 
Cambridge 

Riva 5. 
Mian 

Gray 

Pol Bodetto 


pAaITUUIOO 


AU. Frates 6 


ertel si porta sull’1-2 - Il prossimo atto delle finali giovedì sera in via delle Grappate 


Foto Bruni | 


La rabbia e il cuore di Trieste riaprono la serie 


I biancorossi ripetono migliorandola la grande prova difensiva di gara-2, con 40 minuti senza fles 
#2 IL PUBBLICO & 


Il palasport, una bomb 
che si accende di emozioni 


TRIESTE Stavolta Trieste du- 
ra 40 minuti. La Genertel 
allunga la serie delle finali 
con una grande prova di- 
fensiva, che emargina dal 
gioco i lunghi della Dinami- 
ca. Con gli esterni impedi- 
sce che arrivino nell’area 
dei tre secondi rifornimen- 
ti puntuali e puliti, con 
Vianini, Semprini, O°Ban- 
non e Esposito limita il rag- 
gio d’azione di Cambridge 
e Gray. 

È la vittoria più nitida 
della serie dei play-off. In 
garal la Dinamica dominò 
per larghi tratti ma, alme- 
no, una bomba di Laezza 
riaprì l'equilibrio consen- 
tendo a Trieste di mettere 
il naso avanti. Gara2 è sta- 
ta risolta ai supplementa- 
ri. Teri, invece, una squa- 
dra (la Genertel) è stata 
pressochè ininterrottamen- 
te in vantaggio. Gorizia è 
stata avanti in una sola oc- 
casione: con una tripla di 
Cambridge, nella prima 
azione. 3-0. Con gli occhi 
di tigre, la Genertel ha re- 
plicato subito con un par- 
ziale di 10-2 che, con il sen- 
no di poi, è stato il break 
che ha spostato l’asse della 
partita. 

Tra due formazioni che 
ormai si conoscono a me- 
‘moria, si direbbe che ci sia 


TRIESTE Sorpresi, annichili- 
ti, sfiancati, distrutti. L’in- 
tensità difensiva della Ge- 
nertel non solo non ha la- 
sciato scampo, ma nemme- 
no respiro ieri sera agli 
uomini della Dinamica. 
In svantaggio sullo 0-2 e 
finalmente sospinta in 
senso quasi letterale dal 
proprio pubblico, Trieste 
aveva un indubbio vantag- 
gio psicologico. E’ riuscita 
però a esercitare una tale 
clamorosa ila sugli 
avversari che la partita è 
stata in realtà molto me- 
no equilibrata di quanto i 
giustificati timori di com- 
Pe un ulteriore passo 
‘also, che avrebbe signifi- 
cato l'eliminazione, 
no fatto credere. 
Con quintetti più alti e 
con altri più bassi, a fred- 
do o allo stremo delle ener- 
gie, la Genertel non ha 
sofferto nemmeno i mis- 
match che fisicamente as- 
segnano un obiettivo van- 
taggio alla Dinamica. Rad- 


\an- 


Ri VISTO DA TRIESTE ! 


L'intensità della difesa 
ha fatto la differenza 


Laezza, poco minutaggio. 


poco da inventare. Pancot- 
to, però, ieri ha rimescola- 
to le carte, inserendo Espo- 
sito nel quintetto base. Ha 
chiesto a Maric, aiutato da 
buoni raddoppi, di mettere 
sotto pressione Johnson 
sin dalla rimessa. Una 
mossa che ha pagato. Nei 
primi 10 minuti la Dinami- 


doppi e cambi di marcatu- 
ra hanno funzionato in 
modo impeccabile. I ta- 
gliafuori sono stati ecce- 
zionali, tali da non per- 
mettere a Gorizia tanti se- 
condi tiri quanti le erano 
stati concessi in gara-uno 
e da favorire il dispiegarsi 
del micidiale contropiede 
biancorosso. 

Quindici i recuperi del- 
la Genertel, ma il fatto 
(vedere lo scout) che siano 
stati distribuiti su sette 
degli otto giocatori scesi 
sul parquet dimostra che 
si è trattato di una super- 
ba prestazione collettiva. 
La difesa monstre ha per- 
messo qualche piccola di- 
strazione in attacco senza 
contraccolpi. Come da par- 
te goriziana non sia stato 
fatto altrettanto, le dimo- 
strano le due volte in se- 

ruenza in cui, sulla linea 
fi fondo, Tonut è stato 
«saltato» prima da O’Ban- 

non e poi da Semprini. 
Silvio Maranzana 


Genertel 
freno 


67 


VEE IE DIE SEEN DS SIOE E 


Dinamica 


GENERTEL TRIESTE: Maric 10, Laezza 4, Guerra 8, 
Esposito 9, Ansaloni 4, Vianini 10, Semprini 6, O’Ban- 
non 16. N.e.: Giacomi e Miccoli. All: Pancotto. 

DINAMICA GORIZIA: Johnson 10, Tonut 4, Cambridge 
8, Riva 8, Mian 9, Gray 18, Pol Bodetto 2. N.e.: Pecile, 


Makris, Bellina. All: Frates. 


ARBITRI: Giansanti di Roma e Tola di Viterbo. 

NOTE: Tiri liberi: Genertel 15/21, Dinamica 17/25. Usci- 
ti per cinque falli: Semprini nel s.t. al 13’33” (53-46) e 
Johnson al 19°25” (65-57). Tiri da tre punti: Genertel 
6/14 (Marie 2/3, Laezza 0/1, Guerra 2/5, Esposito 2/3, Ans- 
aloni 0/2); Dinamica 8/22 (Johnson 1/2, Tonut 1/2, Cam- 
bridge 1/2, Riva 2/6, Mian 0/3, Gray 3/7). Spettatori: 
4.200, tutto esaurito. Incasso: 66 milioni. 


ca non è riuscita a tenere 
nemmeno la media di un 
punto ogni 60 secondi, 
mentre con una serie di 
Guerra (due triple) i locali 
accumulavano il vantaggio 
massimo di 11 lunghezze 
(20-9). 

Gorizia si è tenuta in cor- 
sa con le fiondate dai 6,25. 
La grandezza di una squa- 
dra è nel mantenere la 
freddezza anche quando la 
serata è palesemente stor- 
ta. Nonostante il ritmo esa- 
sperato della Genertel e 
una situazione falli già pe- 
sante al 15’ (8 ciascuno 
Gray e Riva), la Dinamica 
ha reagito, punendo quelle 


TRIESTE La Dinamica Gori- 
zia ha sprecato il primo 
match-ball. Ha perso, ha 
perso perchè non poteva 
vincere. Era troppo diver- 
sa la sua carica agonisti- 
ca rispetto a quella di Tri- 
este. 

Come sempre, la squa- 
dra goriziana è lenta a 
carburare. Riva e compa- 
gni sembrano legati, timo- 
rosi. La squadra non rie- 
sce a sbloccarsi. I soliti 
giochi non hanno la fluidi- 
tà necessaria, anche per- 
ché quelli che dovrebbero 
essere i terminali offensi- 
vi stavolta non brillano. 

La Dinamica parte con 
tre lunghi, ma non riesce 
a sfruttare i centimetri in 
più. Sotto canestro la pal- 
la arriva con difficoltà e, 
quando ci arriva, gli erro- 
ri si sprecano. Così Riva e 
compagni sono costretti 
ad affidarsi solamente a 
conclusioni perimetrali, 


Marie consiglia ai suoi di ripetere lo stesso match giovedì a Gorizia 


Semprini: «Grande ritmo» 


TRIESTE «Una difesa eccezio- 
nale: era l’ultimo livello per 
essere una grande squadra. 

uesta volta finalmente lo 
abbiamo raggiunto». Ivo 
Maric è un giovane di poche 
parole. Ma dimostra la gio- 
la del successo raggiunto 
anche con il bacio che dà al- 
la figlia di sei anni. Concor- 
da sul fatto che la prestazio- 
ne del play dell’altro versan- 
te, Johnson, non sia stata 
eccezionale. «Non è vero pe- 
rò — specifica — che la Di- 
namica sia carente in fase 
di regia. Proprio Johnson in- 
fatti è stato un elemento 
chiave per le nostre sconfit- 
te nelle due prime gare». 

A colpo sicuro nella ’lettu- 


ra’ della gara anche Renzo 
Semprini: «Nel corso del 
campionato avevamo dimo- 
strato due sostanziali caren- 
ze: difesa con intensità in- 
termittente e attacco poco 
fluido. In questa terza parti- 
ta di finale invece abbiamo 
giocato con quell’intensità 
eccezionale che ci voleva e 
l’abbiamo impostata sul rit- 
mo. Rispetto a garauno poi 
ci siamo fatti valere di più 
a rimbalzo e abbiamo con- 
cesso loro meno secondi ti- 
ri. Stiamo facendo esperien- 
za e imparando molto an- 
che nel corso di questi ma- 
tch». 

«Ora sarebbe estrema- 
mente bello e importante 


per noi — conclude il pivot 
— giocarci la Ai qui a 
Chiarbola domenica prossi- 
ma. Sarebbe anche una 
Gate regalo per i nostri ti- 
‘osi e una bella festa di 
sport. Anche per questo è 
assolutamente indispensa- 
bile che giovedì a Gorizia ci 
portiamo sul 2-2». 

«E il modo per farcela gio- 
vedì — riprende Maric — 
consiste nel ripetere questa 

artita, dal momento che la 

inamica avrà dalla sua an- 

che il fattore campo. In que- 

sti casi l'età, il logorìo fisico 

non contano molto, vince 

chi alla fine è più concentra- 
to, più integro nella testa». 
s.m. 


2 VISTO DA GORIZIA 
Troppi sbagli, troppi falli 
E non c'è carica agonistica 


poche distrazioni che Trie- 
ste si concedeva. Gray, la- 
sciato tirare indisturbato 
da dietro la linea, ha ripor- 
tato gli isontini al -1 
(32-31). Benchè con Cam- 
bridge incredibilmente a 
secco a rimbalzo, Gorizia, 
con una delle (ieri rare) 
fiammate di Mian, a metà 
gara inseguiva a tre punti 
appena, (36-33). 

«a Genertel, del. resto; 
in attacco non era così spie- 
tata come in difesa. Il 31 
per cento nel tiro da due 
era poca roba. Il tema del- 
la ripresa era racchiuso in 
un interrogativo: avrebbe 
fatto prima la Dinamica a 


troppo prevedibili per l’at- 
tenta difesa triestina. La 
Dinamica però, nonostan- 
te le difficoltà, riesce a te- 
nere aperta a lungo la par- 
tita, almeno nel primo 
tempo. 

A complicare la vita pe- 
tò per Riva e soci sono i 
falli: Gray ne ha già quat- 
tro ed è solo l’inizio della 
ripresa; nello stesso mo- 
mento Johnson e Pol Bo- 
detto sono a quota tre. La 
partita per Gorizia è sem- 
pre in salita. La Dinami- 
ca, poi, fa di tutto per com- 

licarsi la vita da sola. 
Bhaglia troppo. Sbaglia 
Cambridge a cercare con 
troppa insistenza il tiro 
da tre e Mian è irriconosci- 
bile. In difficoltà in attac- 
co la formazione gorizia- 
na soffre anche in difesa, 
dove sotto canestro Viani- 
ni e O’Bannon hanno vita 
facile. Così non poteva cer- 

to vincere, 
Antonio Gaier 


GENERTEL 


|, 
Prevendita: scatta 
LI LI 
domani la caccia 

n n L LI 
ai 600 biglietti 
TRIESTE Aria di tutto esau- 
rito anche per gara-4. 
Giovedì sera si gioca al 
Palasport goriziano di 
via delle Grappate, con 
inizio alle 20.30. 

La Pallacanestro Trie- 
ste informa che sono sel- 
cento i biglietti a sua di- 
sposizione (da 20 mila li- 
re ciascuno). ugo 

La prevendita s'inizie- 
rà nella tarda mattinata 
di domani, nella sede 
del club biancorosso, 1n 
via del Lazzaretto Vec- 
chio 2. 

Teri Chiarbola era gre- 
mita in ogni ordine di po- 
sti. 


trovare le contromisure al- 
la pressione biancorossa 0 
Trieste a raddrizzare la 
mano? Il primo indizio era 
il quarto fallo di Gray, se- 
guito da quello di Johnson 
con conseguente allungo 
della Genertel, propiziato 
da Semprini. 

Gorizia si metteva a zo- 


na, ma il margine per Trie- 
ste (che perdeva per falli 
Semprini) restava sostan- 
zialmente invariato. Il mi- 
nimo ritardo per la Dina- 
mica erano 5 punti (53-48) 
con due liberi di Gray a sei 
minuti e mezzo dalla fine. 
Rispetto al precedente der- 
by interno ieri Trieste ave- 
va un O’Bannon in più. 
L’ala statunitense piroetta- 
va e segnava. Sotto cane- 
stro, intanto, sgomitavano 
per prendere posizione e 
Riva commetteva fallo. Ri- 
messa biancorossa e pallo- 
ne nuovamente a O’Ban- 
non che concedeva il bis. 

Con un quintetto inedi- 
to, alto, con Ansaloni in 
guardia e Esposito «3», la 
Genertel chiudeva la parti- 
ta con il canestro del +11 
(59-48) a cinque minuti 
dalla fine. Lo firmava Ans- 
aloni, che «vendicava» così 
le due decisive padelle dal- 
la lunetta nel confronto di 
giovedì sera a Gorizia. 

Con la forza della dispe- 
razione la Dinamica inse- 
guiva la rimonta. Ma sta- 
volta, a differenza di ga- 
ra2, Trieste sorvegliava il 
perimetro. La Genertel 
aveva fatto scorta di kripto- 
nite e i tentativi da tre 
punti di Riva si rivelavano 
Cross. È 

Roberto Degrassi 


TRIESTE «Portaci, portaci, 
portaci in A1, oh Pancotto 
portaci in Al». Canta Trie- 
ste, cantano i Dragons. E 
rilanciano l’appuntamen- 
to: giovedì sera farà caldo 
in riva all’Isonzo. «Chi 
| non salta un goriziano è, 
è» e Chiarbola si accende. 
La sconfitta di gara-1? 
Un pallido ricordo. Quei 
3° finali di giovedì? Can- 
cellati. 

E° stata una serata di 
grandi emozioni, quella 
di ieri. Perchè sì, il pala- 
sport ha offerto davvero 
quell’atmosfera che la par- 
tita meritava. Tanto, di- 
ciamocelo, era stata mo- 
scetta la cornice di ga- 
ra-1, tanto è stata, invece, 
straordinariamente affa- 
scinante quella di ieri se- 
ra. 
Tanti, tantissimi î gori- 
ziani, giunti ad affollare 
una curva intera: sognava- 
no il clamoroso 3-0, non 
volevano perdersi una pro- 


Genertel Trieste 


mozione colta così, a Trie- 
ste, in un derby. E hanno 
cantato, e hanno gridato, 
si sono sgolati cercando di 
dare alla Dinamica quel 
contributo che non le veni- 
va (ad esempio) da Dexter 
Cambridge sotto canestro. 
Niente da fare. Saranno 
anche stati il sesto uomo, 
loro, fatto è che ne è man- 
cato qualcuno tra quelli 
scesi sul parquet... 

E senza voce è rimasto 
tutto il popolo di Chiarbo- 
la. I ragazzi della curva 
come le famigliole delle tri- 
bune e i vip del parterre. 
Impazzitti, tutti impazziti 
per Ivo-Ivo, ma anche per 
un O’Bannon capace di 
far valere tutto il suo pre- 
stigio, per Laezza e per 
Guerra, per Semprini e 
per Ciccio (Vianini, ovvia- 
mente). 

Giovedì sera, si replica. 
Ed è caccia al biglietto. Le 
emozioni non sono finite. 


g. bar. 
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JOHNSON 


TONUT 


MAKRIS 


CAMBRIDGE 


BELLINA 


RIVA 


MIAN 


POL BODETTO 


Squadra 


Dinamica Gorizia 


I commenti a caldo dei giocatori isontini. Riva: «Abbiamo sbagliato troppo» 


Tonut: «L'attacco ci tradisce 


TRIESTE I giocatori della Dina- 
mica escono alla spicciolata. 
Per primo spunta Mian, che 
come al solito tace, poi arri- 
va Cambridge che è piutto- 
sto nervoso e preferisce non 
parlare. Alberto Tonut però 
si ferma per esprimere il 
suo parere  sull’incontro. 
«Abbiamo perso una partita 
ma dobbiamo ricordare che 
siamo sempre 2-1 a nostro 
favore, siamo ancora in van- 
taggio. Purtroppo contro Tri- 
este non abbiamo giocato 
molto bene nelle ultime due 
partite, almeno in fase offen- 
siva. In difesa non possiamo 
lamentarci, abbiamo retto e 
abbiamo costretto la squa- 


dra avversaria a non supera- 
re i 60 punti, quindi vuol di- 
re che in due reparto tut- 
to precede come sempre. 
Quello che non va e che biso- 
erà mettere a posto, è la 
finidita del gioco offensivo». 
Antonello Riva è tranquil- 
lo. «Avevo previsto quasi 
tutto — dice —. Infatti pensa- 
vo che la partita si sarebbe 
decisa nei primi dieci minu- 
ti. Purtroppo questi sono 
stati favorevoli a loro. Certo 
poteva andare diversamen- 
te se fossimo riusciti a gioca- 
re con una maggior scioltez- 
za in attacco, però sono sta- 
ti bravi loro: hanno rotto il 
nostro ritmo. Quando siamo 
riusciti a superare la loro di- 


fesa abbiamo avuto anch 
vantaggi numerici ma ES 
li abbiamo mai sfruttati to 
dovere. Abbiamo sbaglia!” 
troppo e quindi abbiamo g!!% 
stamente perso». {I 
Per. quanto riguarda g. 
prossimo impegno Riva È 
lucioso. «Come ha detto Sn. 
che Tonut, siamo noLin roi 
aggio e quindi starà 4. ne 
sfruttare Taosa situazioni. 
giovedì. Penso che la P' gio: 
ta sarà un po’ divers@ # di 
cheremo in casa; del fat 
avremo il vantaggio Ce. scie 
tore campo e loro non J pres 
ranno a praticare Que' È nto 
sing che ci ha messo 
in difficoltà». a.g 


sioni 
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BASKET SERIE A2 


Pancotto loda la difesa, Frates bacchetta i lunghi 


Bini Livorno _65 
Casetti Imola 71 


BINI VIAGGI LIVORNO: 
Guerrini 7, Baker 9, S.Gi- 
gena 14, Dabbs 16, Pode- 
stà 7, Parente 7, Monzec- 
chi 2, M.Gigena 3, Santa. 
rossa. N.E.: Vecchiet. 
CASETTI IMOLA: Borto- 
lon 6, Fazzi 20, Pietrini 6, 
Johnes 5, Burtt 22, Foiera 
‘7, Faggiano 5. N.E.: Plaz- 
zi, Zotti e Feliciangeli. 
ARBITRI: Lamonica di Pe- 


Cesare Pancotto 


TRIESTE «Pazzesca» «Pazze- 
sca» «Pazzesca». Cesare 
Pancotto usa tre volte que- 
Sto aggettivo per definire 
“intensità difensiva della 
Mertel e non finisce di lo- 
dare una retroguardia: che 
efinisce «senza cedimenti, 
Continua, costante, mira- 
a, 
«Stiamo tentando di met- 
ere da parte le emozioni e 
concentrarci sui partico- 
ari tecnici — spiega l’alle- 


2 PLAY-OFF FINALE SCUDETTO ===: 


«In attacco siamo riusciti a equilibrare i movimenti 
e a distribuire i tiri. Ho puntato molto su Esposito 
e il quintetto con 4 lunghi mi ha soddisfatto» 


natore della formazione tri- 
estina — fare questo contro 
una squadra eccezionale co- 
me la Dinamica significa 
doversi migliorare di parti 
ta in partita. Per continua- 
re a vincere dovremo dun- 
que compiere ancora un al- 
tro salto in avanti. Quando 
ci siamo trovati sullo 0-2, 
al termine delle prime due 
ERG di questa finale, ho 

letto che era come incomin- 
ciare il secondo tempo di 
una partita venti punti sot- 
to. Ora abbiamo recuperato 
dieci di quei punti, ma Gori- 
zia ne ha ancora altrettanti 
di vanta, gio e i minuti da 
giocare questo ipotetico 
match sono ridotti anch’es- 
sia dieci». 

«Lo sforzo che stiamo 
compiendo è notevolissimo 
— continua il coach — dob- 
biamo allungare ora anche 

uesto eccezionale stato di 
‘orma e fare appello al pub- 
blico e alla città perchè ci 
sostengano ancora nel mo- 
do eccezionale di stasera». 

Riuscire a cambiare pel- 
le, mutando . disposizioni 
tattiche e soluzioni offensi- 
ve, mantenendo però al con- 


tempo la stessa, inalterata, 
pressione difensiva: questo 
è stato secondo Pancotto il 
segreto della vittoria della 
Genertel. «In attacco — pre- 
cisa l’allenatore, siamo riu- 
sciti a equilibrare i movi- 
menti e a distribuire i tiri. 
Tutti i giocatori hanno con- 
tribuito a mettere in diffi 
coltà la difesa CRUDO To 
ho creduto molto nel quin- 
tetto con Esposito perchè 
Gray, andando sempre in 
aiuto dei compagni, gli la- 
sciava spazio e perchè nei 
play-off ci vuole gente fre- 
sca con motivazioni forti. 
Una risposta Acne la 
ho avuto anche dal quintet- 
to con quattro lunghi sul 
Parquet». 

La serie si allunga dun- 
que e i ritmi si alzano. Ma 
questo secondo Pancotto 
non finirà per indebolire i 
«vecchietti» . di Gorizia. 
«L'età significa anche espe- 
rienza e capacità di gestir- 
si. Certo che noi, ma non 
vorrei fossero le ultime pa- 
role famose, siamo adesso 
in una condizione fisica 
strepitosa». 

Silvio Maranzana 


Casetti Imola supera Livorno 
Ora il sogno è alla portata 


scara e Mattioli di Pesa- 


TO. 

NOTE: tiri liberi: Bini- 
viaggi 11/16, Casetti 
10/14. Tiri da tre punti: Bi- 
niviaggi 6/17 (Parente 1/2, 
Guerrini 2/6, Baker 0/2, 
S.Gigena 1/3, Dabbs 1/2, 
Podestà 0/1, M.Gigena 
1/1), Casetti 11/25 (Borto- 
lon 1/6, Fazzi 4/5, Faggia- 
no 0/2, Burtt 6/12). Nessun 
uscito per cinque falli. 
Spettatori 4.000 per un in- 
casso di 58 milioni e mez- 
zo di lire. 


LAY-OFF PROMOZIONE Il coach dei triestini sottolinea l'eccezionale condizi 


5 


one fisica che invece difetta a Cambridge 


III 


IL PICCOLO 


Fabrizio Frates 


TRIESTE Lo scout dell’incon- 
tro è un foglio da rigirare 
tra le mani mille volte, da 
‘martirizzare, quasi. Lì, tra 
i numeri delle statistiche, 
ci sono molte verità su que- 
sta serata odi Gorizia a 
Chiarbola.' \Ad esempio; 
non c'è una voce statistica 
che veda la Dinamica pri- 
meggiare: la Genertel è an- 
data meglio nel tiro da 2 e 
nel tiro da 3, perfino nei li- 
beri, meglio nei rimbalzi e 


«Abbiamo sofferto troppo dentro l’area: non è un 
caso se alla fine abbiamo tirato più da tre che da 


due punti... » 


nelle palle recuperate. E 
anche negli assist. 

«Tante volte le statisti- 
che raccontano bugie, o ve- 
rità solo parziali: questa 
volta, no. Trieste ha gioca- 
to meglio di noi, e lo scout 
lo evidenzia giustamente» 
dice Fabrizio Frates appe- 
na arrivato in sala stampa 
per l’analisi del dopo parti- 
ta. E spiega: «Abbiamo sof- 
ferto molto dentro l’area: 
non è un caso se alla fine 
abbiamo tirato più da tre 
punti che da due. Questa si- 
tuazione, inoltre, ci ha por- 
tato a cercare il tiro troppo 
rapidamente. Ma in genera- 
le, la verità è che Trieste 
ha giocato meglio. E noi ab- 
biamo sofferto molto, so- 
prattutto nel primo tempo, 
quando il divario è stato 
ben maggiore dei tre punti 
che ci dividevano all’inter- 
vallo. Sì, la Dinamica mi è 
piaciuta maggiormente nel- 
la ripresa». 

Lungo l’arco di tutti i 40, 
Comunque, la differenza è 
Venuta sotto canestro: «Sì, 
Sotto canestro abbiamo sof- 
ferto perchè Dexter Cambri- 


‘Ul. 1 


La Fortitudo domina dal primo minuto gara-tre e giovedì potrebbe festeggiare la conquista del tricolore 


La Teamsystem è a un passo dal trionfo 


Inutile l'inseguimento della Kinder, condannata 


© JUNIORES sì 
Ai monfalconesi 


| timane una chance 


per le finali 


Queste Battendo nettamente 
Italmonfalcone sul proprio 
treno per 62-77 la Benet- 
fm Treviso ha consolidato il 
Îrimo posto nella fase inter- 
“onale del campionato Ju- 
lores, fuadagnando l’acces- 
So alle finali a Gorizia dall’1 
a 6 di giugno, 
‘er gli isontini non e È 
to nulla da fare. Lo cuggae 
pote: 
te sotto canestro dei veneti 
ton Mogagnone e Lorenzet- 
to ha ben presto precluso 
eni possibilità alla forma- 
“lone di Cerigione soggioga- 
inoltre dall’efficacia delle 
Mardie Sommesi e Sottana, 
lest'ultimo già capitano 
tifa nazionale Cadetti. Al- 
almonfalcone resta co- 
upnque la possibilità di 
Me Spareggio per accedere 
veg finali di Gorizia. Dovrà 
ti dersela oggi in campo neu- 
pon il Borgomanero. 
q Minfluenti ai fini della 
apfllificazione i rimanenti ri- 
Co tati dell'ultimo turno. 
narClude in bellezza la Di- 
ID ica Gorizia battendo il 
in Ova per 87-84 (48-32) 29 
le Ni i Bellina, 18 di Peci- 
ce peON c'è stato verso inve- 
cer l’Intermuggia per con- 
Stapete brillantemente la 
One. La compagine di 
Son: ‘pagine 
in cs2 S0ccombe nettamente 
trieaS2 col Vicenza 74-97, I 
itostini, già privi di Palom= 
palestavano degnamente 
Nec Ttita nella prima frazio- 
1 ueiclusa in vantaggio di 
Sa TRO (41-40). Nella ripre- 
Va an DE a restava pri- 
co Ung È di i e a 
'nfo; ue di punti) per 
tunio e calava il buio. 
Francesco Cardella 


Teamsystem Bo 76 
Kinder Bo 69 


KINDER: Danilovie 12, Ab- 
bio 12, Nesterovic 10, Sco- 
nochini 8, Binelli, Savic 9, 
Rigaudeau 18, Frosini, Ne: 
Crippa e Hansell. 
TEAMSYSTEM: Gay 6, 
Fucka 10, Myers 17, Galan- 
da, Wilkins 20, Chiacig 12, 
Rivers 11. Ne: Attruia, Mo- 
retti e O'Sullivan. 
ARBITRI: Cazzaro di Vene- 
zia e Borroni di Corsico 
(Milano). 

NOTE: tiri liberi: Kinder 
16/21, TeamSystem 15/19. 
Nessun uscito per cinque 
falli. Tiri da tre punti: Kin- 
der 5/20 (Danilovic 0/4, Ab- 
bio 1/4, Sconochini 1/4, Sa- 
vic 0/1, Rigaudeau 3/7); Te- 
amSystem 5/12 (Myers 3/4, 
Wilkins 2/4, Rivers 0/4). AI 


Bernardi Ud _66 
Delta Cento 81 


BERNARDI UDINE: Persi- 
co 4, Pedrazzini 8, Loren- 
zi 11, Leita 4, David 4, 
Sguassero 12, Milani 14, 
Pattoia 9, Marega e Cen- 
cig n.e. All. Sebastianutti. 
DELTA INFORMATICA 
CENTO: Mantica 4, Zanat- 
ta 14, Cadorin 12, Rorato 
5, Giberti, Mikula 4, Moffa 
3, Di Monte 89, Beghelli e 
Govoni n.e. All. Tinti. 
ARBITRI: Conti di Firen- 
ze e Rossi di Padova. 
NOTE: p.t. 34-32 per la 
Bernardi; tiri liberi Ber- 
nardi 11/19, Cento 26/29; 
tiri da tre Bernardi 5/13, 
Cento 9/17; usciti per cin- 
que falli Pedrazzini, Bat- 
toia e Lorenzi; spettatori 
1000 circa. 


# SERIE B2 SPAREGGIO 2 


15° 47” tecnico a Danilovic 
(21-30). Binelli ha lasciato 
il campo per infortunio, 
Spettatori 8.135 per un in- 
casso di 444.462.660 record 
di incasso assoluto per le 
gare di campionato. 
scenza 


CASALECCHIO DI RENO Coman- 
dando la partita per 40° la 
TeamSystem si è guada- 
gnata il match-ball scudet- 
to, che potrà giocarsi giove- 
dì con .il vantaggio del fatto- 
re campo, finora mai sfrut- 
tato. Per la prima volta in 
questa serie la Fortitudo 
non si è limitata agli assoli 
dei suoi campioni (Myers 
nella garauno vincente, Ri- 
vers nella garadue persa), 
ma ha giocato da squadra 
difendendo con grinta e 
concentrazione: nei primi 


mn ui 


i ...- 


11’ di partita ha lasciato al- 
la Kinder la miseria di 10 
punti. 

La Kinder si è trovata a 
inseguire fin dall’inizio, 
quando Wilkins - il più de- 
ludente nelle prime due ga- 
re - ha messo in campo tut- 
ta la sua classe di asso 
sbarcato dalla Nba, risul- 
tando alla fine il migliore: 
7-2 Fortitudo nei primi 8°, 
con cinque punti di 
Wilkins. 

Danilovie, per la caviglia 
malandata e per la marca- 
tura di Myers, non ha ri- 
sposto alle attese: ha chiu- 
so con 12 punti, e uno 0/4 
nelle «bombe». E proprio 
nel tiro da tre la squadra 
di Messina è mancata, 
chiudendo ‘con un 25% 
(5/20). Opache anche le pro- 


La Bernardi fallisce il salto di categoria - Decisiva la prestazione dell’emiliano Di Monte 


Ve di Abbio e di Sconochini. 
otto canestro Savic ha pre- 
So parecchi rimbalzi, 8, ma 
a tirato male (3/7), men- 
tre Nesterovic ha fatto l’op- 
Posto, con soli 8 rimbalzi e 
un buon 5/7 nel tiro. Chi 
a tenuto accesa la speran- 
za per la Kinder è stato Ri- 
Saudeau con 16 punti nella 
Tipresa e due bombe conse- 
Cutive nel finale che aveva- 
No riportato i suoi a -2. 
Sulla sponda TeamSy- 
Stem, detto di Wilkins (20 
Punti e 12 rimbalzi), è tor- 
ato su buoni livelli Fucka 
(10 punti e 6 rimbalzi), 
lyers è stato esemplare in 
difesa e fatto 17 punti, Ri- 
Vers a lungo poco appari- 
Scente è uscito con 7 punti 
Nell'ultimo 1’51” che hanno 
Ticacciato indietro il ritor- 
No Kinder. 


Udine, delusione per Cento 


MESTRE La dura legge del 
basket: in vetta nella sta- 
gione regolare e nei play- 
off, ma condannata allo 
spareggio da una peggior 

ifferenza canestri nei con- 
fronti di Riva del Garda, la 
Bernardi si ritrova ancora 
in B2 alla fine dei 40° della 
vita contro un Cento che 
ha vissuto in pratica della 
prestazione super di Dona- 
to Di Monte (89 punti, 6/12 
da tre punti). Gara inten- 
sa, quella del «Taliercio», 
nella quale, di fronte a un 
pubblico caldo (con discre- 
ta rappresentanza friula- 
na), alla fine ha prevalso 


la saldezza dei nervi più 
che il contenuto tecnico. 
Una Bernardi che ha sapu- 
to ragionare per 177, impo- 
stando un'attenta difesa 
sugli esterni emiliani (an- 
che se non riuscendo a rin- 
tuzzare l’incontenibile Di 
Monte) e impedendo nel 
contempo ai lunghi di Cen- 
to di penetrare sotto cane- 
stro. Nei 8° conclusivi il tra- 
collo e la delusione. 

Nel primo tempo Seba- 
stianutti ha ruotato quat- 
tro uomini a guardia del 
cecchino Di Monte (Pedraz- 
zini, Milani, Battoia e l’ot- 
timo Leita), andato al ripo- 


SO con un non trascenden- 
tale 2/5 dalla lunga. Men- 
tre in attacco Milani, Lo- 
Tenzi e Pedrazzini portava- 
ho gli udinesi al più 8 del- 
l°8° (15-7), con Persico ri- 
chiamato in panchina dopo 
Îl terzo fallo. 

. Meno nervosa degli emi- 
liani (penalizzati dall’usci- 
ta per infortunio del pivot 

offa a metà tempo), la 
ernardi reggeva i tentati- 
Vi di ritorno di Cento, su- 

endo una bomba di Di 
Monte al 14’ (18-17 Bernar- 

i) ma tornando con Mila- 
Ni e Lorenzi oltre la linea 
di galleggiamento (27-22) 


dge non è al top della condi- 
zione, ma lo sapevamo, e 
perchè il contributo da par- 
te dei lunghi è stato quello 
che è stato. E così abbiamo 
dovuto giocare per linee 
esterne, ma senza riuscire 
a trovare buone percentua- 
li al tiro. Insomma, la pros- 
sima partita sarà durissi- 
ma, così come è stata duris- 
sima questa e come lo sono 
state le altre due, Partite 
apertissime, fino alle fine». 
Okay, in questa gara-3 la 
Genertel ha giocato meglio, 
è sempre stata avanti nel 
punteggio, ma Gorizia è ri- 
masta in partita fino alla fi- 
ne. «Sì, e questo perchè in 
fondo l’equilibrio è massi- 
mo: impossibile vedere un 
derby tra queste due squa- 
dre che finisca con venti 
Fino di vantaggio per 
’una o per l’altra. Sapeva- 
mo anche, del resto, che un 
3-0 contro Trieste non sa- 
rebbe stato in linea con 
quelli che sono i valori del- 
le due squadre. Sarà una 
bella battaglia fino alla fi- 

ne: questi sono i play off». 
; Guido Barella 


NAZIONALE 220» 


«Trieste per farcela deve ancora migliorare». «Gorizia è stata sempre in partita. Sarà lotta fino alla fine» 


LA CURIOSIT, 


TRIESTE Si è parlato ingle- 
se, ieri, nel parterre di 
Chiarbola. A assistere al- 
l’incontro c’era Bill Trum- 
ble, decano degli allenato- 
ri di basket statunitensi. 
Per dare un'idea sulla 
portata del personaggio, 
basti pensare che è stato 
lui a svezzare due allena- 
tori del calibro di Pat Ri- 
ley e Rick Pitino. È da 
qualche giorno in Italia e 


Il maestro dei tecnici Usa 
spettatore con la p 
>” 


ie 


roprietà 


si è recato a Trieste an- 
che per amicizia nei con- 
fronti di un suo ex allie- 
vo, che altri non è se non 
il rappresentante  del- 
l’Adrical, la società statu- 
nitense che ha rilevato il 
controllo della quota di 
maggioranza della Palla- 
canestro Trieste. Nella fo- 
to (a destra il «santone» 
Usa) eccoli ieri a Chiarbo- 


Gli azzurri (incompleti) preparano i Mondiali e vincono il torneo 


Concordia rivela pregi e limiti 
dagli eccellenti Pucka e Wilkins | lella selezione di Tanjevic 


Bogdan Tanjevic 


per concludere la frazione 
su un rassicurante 34-32. 
Ma la ripresa si rivelava 
per gli udinesi un calvario 
chiamato Di Monte: sue le 
tre bombe consecutive che 
nei primi 5° ribaltano la si- 
tuazione, condannando la 
Bernardi all'inseguimento, 
culminato con il pari del 
12° (55-55). Cento gioca tut- 
to sul cecchino, con Batto- 
ia impegnato in una marca- 
tura asfissiante e impro- 
duttiva. Sembra farcela, la 
formazione udinese, punto 
a punto fino al 17° (62-62), 
ma nei minuti successivi 
capace di una serie di di- 
sattenzioni in presenza del- 
le quali Di Monte incasella- 
va una serie infinita di ca- 
nestri, consentendo agli 
emiliani di allargarsi fino 
a un esagerato 81-66 con- 


clusivo. s | 
Edi Fabris 


CONCORDIA SAGITTARIA Non pote- 
va finire diversamente, col 
sindaco di Portogruaro Ga- 
stone Rabacchin e il presi- 
dente del Basket Bofix Bru- 
no Moretto orgogliosi di con- 
segnare a Tanjevic e alla 
Nazionale il primo premio 
del trofeo Città di Porto- 
aro di basket. L’Ital- 
asket ha fatto centro non 
sono nel risultato finale (vit- 
toria Rea 74-41 contro la sor- 
prendente Under 22 di Mar- 
co Crespi), ma anche nel gio- 
co, pur sapendo lo stesso 
Tanjevic che sarebbe stato 
chiamato a trovare più di 
qualche alternativa per cer- 
care di mettere a punto le 


basi per gli schemi da adot- 


tare tra due mesi ai Mondia- 
li di Grecia senza i cardini 
(Myers, Fucka e Abbio su 
tutti) impegnati nelle finali 
scudetto. 
Questo ci si attendeva dal- 
l'Italbasket a Concordia Sa- 
ittaria e questo è stato. 
on. sono mancate però le 
sorprese, quelle che rende- 
ranno meno problematico il 
ritiro di Trieste e quelle che 
forse già turbano i sogni del 
selezionatore azzurro: Bono- 
Ta è apparso ancora scosso 
dagli scivoloni “stagionali 
del proprio club, mentre Sca- 
rone e Meneghin faticano a 
trovare la condizione. La 
ardia varesina nella fina- 
e contro gli azzurrini non 
ha segnato nemmeno un 
unto, forse condizionato 
al momento deconcentra- 
zione che ha colpito l’Italia 
tra il 5 eil 12° (12-16.il pun- 
o a favore dell’Under 


Più brillante in cabina di 
regia si è dimostrato Gian- 
marco Pozzecco, che ha deli- 
ziato il pubblico con assist a 
effetto e buone soluzioni al 
tiro. Le stesse grazie alle 
quali sono riusciti a metter- 
si in evidenza il pivot Marce- 
lo Damiao e il friulano Da- 


vid Londero che ha trascina- 
to l'Italia allo strappo decisi- 
vo dell'incontro di finale tra 
Rino e secondo tempo. De- 

utto assoluto per Zanus 
Fortes, indicazioni confor- 
tanti anche per Marconato, 
Basile e Tonolli. 

E l'Italia Cani Molto be- 
ne. Crespi sta forgiando un 
gruppo che in prospettiva fu- 
tura farà parlare di sè. I tifo- 
si venerdì hanno assistito al- 
EasdDi degli azzurrini che 
nella seconda semifinale 
hanno piegato Penn. State 
University per 73-70, bis- 
sando il successo ottenuto 
nell'amichevole del giorno 

rima a Portogruaro 

107-95). Contro la Naziona- 
le A l’Under regge bene un 
tempo, poi segna solo 4 pun- 
ti nei primi 12° e abbandona 
qualsiasi velleità. 

Delusione per le opache 
prove della compagine uni- 
Versitaria americana, usci- 
ta per tre volte sconfitta. 
Tuttavia positivo il provino 
di Pete Lisincky, una delle 
migliori guardie in circola- 
zione nel circuito Ncaa. Sa- 
rà stato soddisfato Zelimir 
Obradovie. Il coach della Be- 
netton è venuto a Concordia 
Sagittaria e a Portogruaro a 
visionarlo. Terzo posto alla 
Croazia Under 22 (85-71 al- 
la Penn. State nella finalina 
di consolazione). Miglior gio- 
catore del torneo, a Sona 
sa, l’under 22 Marco Mor- 
dente. 

L'Italia continua la prepa- 
razione in vista della rasse- 
gna iridata: il 27 a Faenza 
inaugurerà contro la Fran- 
cia il nuovo Palacattani. Poi 
al Forum di Pordenone è 
tutto pronto: il via il 29 mag- 
gio con Italia, Francia, Slo- 
venia Under 22 e Italia Un- 
der 22, dopo il test di ieri 
tra le favorite nei prossimi 
Europei di categoria in pro- 
gramma a luglio a Trapani. 

Rosario Padovano 
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I Ca n 
Marc Vivien Foe 
(frattura perone) 


PERUGIA Marc Vivien Foe, 
perno del centrocampo e 
punto di forza della na- 
zionale del Camerun (av- 
versaria dell’Italia a 
Francia ’98), ieri si è rot- 
to il perone in allena- 
mento e ha abbandonato 
il ritiro di Norcia. L’inci- 
dente è accaduto al ter- 
mine di una seduta d’al- 
lenamento. In un banale 
contrasto con David Em- 
be, la gamba sinistra di 
Foe ha ceduto e il pero- 
ne si è fratturato. 


Premondiale, pareggio 
tra Colombia e Scozia 


NEW YORK Pareggio per 
2-2 tra Colombia e Sco- 
zia nell'amichevole di 
preparazione ai mondia- 
li. I colombiani sono an- 
dati in vantaggio al 22° 
su rigore con Valderra- 
ma. Due minuti dopo gli 
scozzesi hanno pareggia- 
to con Collins e al 33° si 
sono portati sul 2-1 con 
Burley. La rete del pa- 
reggio della Colombia è 
stata siglata da Freddy 
‘Rincon al 79°. 


Kluivert: «Basta Milan 
Ora voglio l'Arsenal» 


LONDRA L'attaccante del 
Milan, Kluivert, ritiene 
chiusa la sua esperienza 
in rossonero. Ora vuole 
l'Inghilterra: Arsenal o 
Manchester Utd. L’attac- 
cante olandese ha detto 
di essere rimasto deluso 
dal calcio italiano che de- 
finisce non adatto a lui. 


Reggina-Verona, 
tafferugli tra tifosi 


REGGIO CALABRIA Incidenti 
ieri a Reggio Calabria pri- 
ma dell'incontro tra la 
Reggina e il Verona. Nel 
piazzale dello stadio sono 
accaduti tafferugli tra i ti- 
fosi del Verona e gli ul- 
tras della Reggina, con fe- 
riti da entrambe le parti. 


CALCIO Cesare Maldini spiega i perché dell’accantonamento definitivo di Zola (in attesa di Del Piero) 


«Con Chiesa sto tranquillo» 


«Non è vero che è più facile da gestire. Credo possa tornar utile» 


Intanto prosegue a Coverciano la preparazione de- 
gli azzurri. Oggi alla comitiva si aggregheranno gli 
juventini; previsto per mercoledì l’arrivo di Alex 


FIRENZE Che i passi siano sta- 
ti azzeccati sarà il tempo a 
dirlo, ma che la preferenza 
accordata a Chiesa su Zola 
sia stata decisa con la prin- 
cipale intenzione di non ali- 
mentare tensioni nessuno 
ormai lo mette in dubbio. 
Cesare Maldini dispensa ti- 
sane antistress forse per- 
chè l’esperienza gli ha inse- 
gnato che è meglio sceglie- 
re un giocatore meno bravo 
piuttosto che uno più bra- 
vo, ma che può creare delle 
turbative o alimentare con- 
correnze. 

Che Chiesa stia meglio 
di Zola è un'ipotesi un po’ 
impegnativa da sostenere. 
Certo Zola avrebbe proba- 
bilmente accettato di fare il 
ventitreesimo, ma sarebbe 
stato un macigno insosteni- 
bile per i nervi di Maldini, 
dato che quotidianamente 
sarebbero fioccate doman- 
de imbarazzanti sull’oppor- 
tunità di parcheggiare un 
giocatore così importante. 

E allora meglio riciclare 
Chiesa, che in azzurro ha 
giocato spezzoni di partita, 
che viene da una stagione 
così così, che non è amato 
alla follia dai compagni. 
Lui certo non può fare pro- 
clami, ha tutto l'interesse a 
mettersi in un cantuccio. 

Nel breve colloquio avuto 


2 SERIE B 


ieri con la stampa, Cesare 
Maldini ha puntualizzato 
meglio la chiamata di Chie- 
sa: «Mi dispiace per Zola, è 
difficile dire no a un gioca- 
ore come lui. Ma l’abbia- 
mo seguito con attenzione, 
ho letto bene le relazioni di 
Bet e Niccolai. D'altronde 
alla fine ho dovuto fare una 
scelta. E’ il mio mestiere. 
Vi assicuro che non ha in- 
fluito il fatto che portare Zo- 
‘a sarebbe stata un’opzione 
più difficile da gestire». 

«Da un punto di vista tat- 
ico - prosegue Maldini - 
non cambia nulla. Chiesa è 
una seconda punta come 
Del Piero, mentre Vieri e 


rà più. 


«I patti sono chiari - afferma Chiesa -. 
Maldini è stato esplicito: sono venuto per 
stare una settimana, allenarmi e attende- 
re i progressi di Del Piero. Il mio ruolo è 
semplice: sono a disposizione e non vo- 
glio creare problemi all’interno del grup- 


Inzaghi sono prime punte. 
Ravanelli invece può fare 
entrambe le cose». 

Al tecnico viene fatta 
una domanda precisa: può 
accadere come in Messico 


E il parmense accetta di stare in un cantuccio 


FIRENZE Una disponibilità totale; incondi- 
zionata, quasi sospetta. Enrico Chiesa ar- 
riva in punta di piedi, si comporta da to». 
Garrone, più realista del re sottolinea di 
non voler fare il gufo di Del Piero, di esse- 
re pronto ad andare via quando non servi- 


po. Poi so che potrei tornare a casa. D’al- 
tronde, a non venire mi ero già prepara- 


Ma un pensierino a un recupero in 
extremis l’avrà fatto... 

«Non voglio equivoci - prosegue Chiesa 
- non mi metto in concorrenza, sono qui 
per dare il mio contributo, poi si vedrà. 
Non posso decidere io. Vorrei chiarire pe- 
rò che non sono qui per fare il gufo. Mi 
auguro di tutto cuore che Del Piero ri- 
prenda in pieno, lu! 
per questa nazionale». 


1970, quando per il forfeit 
di Anastasi venne depenna- 
to l’incolpevole Lodetti e ag- 
giunti due attaccanti Bonin- 
segna e Prati? Maldini non 
esclude nulla: «Non posso 


troppo importante 


(lv. ...... 


A tre giornate dalla fine, giochi quasi fatti in testa - Lotta a cinque per non retrocedere 


Il Toro galoppa verso la promozione = 


TORINO I tifosi del Torino si 
fanno vedere per festeggia- 
re l’1-0 della squadra di 
Reja a Reggio Emilia. I so- 
stenitori più accesi sono in 
trasferta con la squadra, 
ma quelli rimasti in città 
bastano e avanzano per or- 
ganizzare qualche sfilata 
per le vie della città: si sen- 
tono sempre più vicini alla 
serie A. Esce uno striscio- 
ne: «Grazie Mijatovie, gra- 
zie Ferrante». Il primo, in- 
fatti, è il goleador del Real 
che ha steso la Juve ad Am- 
sterdam, il secondo ha se- 
gnato a Reggio il gol che 
può valere la promozione. 
A tre giornate dalla fine, in- 


=“ - 


fatti, la classifica si delinea 
in questo modo: Salernita- 
na (già promossa e ancora 
straordinaria nel rifilare 4 
gol al Monza); Cagliari e 
Venezia 61 punti; Torino 
58; Perugia 53. Mancando 
tre giornate alla fine, il Pe- 
rugia ha ancora 9 punti vir- 
tuali a disposizione per ten- 
tare l'impresa disperata, 
ma al Cagliari e al Vene- 
zia, che si incontreranno do- 
menica sull’isola, basterà 
un pareggio per acquisire 
la promozione. 

Più difficile per il Torino 
che alla penultima giorna- 
ta di campionato dovrà gio- 
care a Perugia, ma in que- 


sto momento sembra diffici- 
le che ai granata torinesi 
possa sfuggire la A. 

Nelle ultime due partite, 
infatti, hanno riconquista- 
to tutta la loro grinta e a 
Reggio Emilia si sono battu- 
ti alla grande, nonostante 
squalifiche e infortuni a ri- 
petizione. Come se non ba- 
stasse, all’ultimo minuto è 
venuto a mancare anche 
Maltagliati (altro infortu- 
nio) ed è stato gioco forza 
far esordire il giovane 
Gianluca Comotto (classe 
1978),il quale, a dimostra- 
zione che il vivaio del Tori- 
no non tradisce mai, è stato 
allo Stadio Giglio il miglior 


giocatore in campo. Torino, 
insomma, con qualche van- 
taggio in un testa a testa 
col Perugia. 

Più difficile, invece, indi- 
viduare le squadre che re- 
trocederanno in serie C ol- 
tre al Castel di Sangro che, 
perdendo in casa col Fog- 
gia, è ormai condannato. 
Le squadre a rischio sono 
comunque cinque e tra que- 
ste riappare il Ravenna che 
perde in casa con la Fidelis 
Andria sbagliando un rigo- 
re. 

Le altre pericolanti sono, - 
in ordine di classifica (dal- 
l’alto) il Monza, il Foggia, 
l’Ancona e il Padova. 
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anticipare nulla perchè pri- 
ma bisogna valutare le con- 
dizioni di Del Piero. Abbia- 
mo scelto Chiesa per farlo 
allenare con noi. Se poi 
avessimo avuto necessità e 
urgenza, in quale spiaggia 
avremmo pescato un gioca- 
tore?» 

Intanto prosegue la pre- 
parazione degli azzurri. 


Nel secondo allenamento di . 


ieri Cesare Maldini ha te- 
nuto in campo gli azzurri 
per un'ora e 15°, I giocatori 
hanno fatto la solita razio- 
ne di ginnastica, poi è com- 
parso il pallone e c'è stata 
una partitella. Tutti gli az- 
zurri sono in discrete condi- 
zioni, Albertini per ragioni 
precauzionali è uscito dal 
campo prima degli altri. 
Fuori dai recinti un centi- 
naio di tifosi ha applaudito 
a lungo gli azzurri. La squa- 
dra italiana avrebbe voluto 
festeggiare la «riconciliazio- 
ne» con Firenze con un’ami- 
chevole, ma lo stadio Fran- 
chi non è a disposizione, da- 
to che giovedì ci sarà un 
concerto di Eros Ramazzot- 
ti. Oggi gli azzurri soster- 
ranno un solo allenamento 
e ci sarà l’arrivo degli ju- 
ventini. Mancherà solo Del 
Piero, che giungerà merco- 
ledì. Saranno a Coverciano 
anche i calciatori italiani 
che divennero campioni del 
mondo nel 1982 in Spagna. 
Gli azzurri dell’ ’82 ritrove- 
ranno un lorò compagno in 


' attività, Bergomi. 


Ancona-Pescara 
C.Sangro-Foggia 
Chievo-Treviso 
Lucchese-Venezia 
Padova-Cagliari 
Perugia-Genoa 
Ravenna-Fid. Andria 
Reggiana-Torino 
Reggina-Verona 
Salernitana-Monza 


Cagliari-Venezia 

Fid. Andria-Reggiana 
Foggia-Ravenna 
Genoa-C.Sangro 
Monza-Ancona 
Pescara-Perugia 
Reggina-Salernitana 
Torino-Chievo 
Treviso-Padova 
Verona-Lucchese 


SQUADRE 


Salernitana 
Cagliari 
Venezia 
Torino 
Perugia 
Reggiana 
Reggina 
Chievo 
Fid, Andria 
Treviso 
Genoa 
Verona 
Pescara 
Lucchese 
Ravenna 
Monza 
Foggia 
Ancona 
Padova 
C.Sangro 


rossime ore 
ella Lazio e 


per 


via libera alla 
cessione dell’ 
ex juventino, 
che rischia di 
diventare un 
extracomuni- 
tario di trop- 
po nel caso in 
cui Boksic de- 
cida' di resta- 
re alla Lazio. 
L'Inter ha 
rallentato per 
il sampdoria- 


Samp. 
cercherà di 


russia 


Boghossian accetta 
la corte di Tanzi, 
mentre la Lazio offre 
all'Atletico Madrid 
Chamot e Jugovic 


Lo 


no Boghossian, favorendo 
in questo modo l’inseri- 
‘| mento del Parma. Manca 
solo l'ufficialità, che arri- 
verà probabilmente oggi 
il francese passerà alla 
corte di Tanzi. Pare che il 
atron degli emiliani ab- 
ia già incontrato Manto- 
vani, offrendo 12 miliardi, 
contro i 15 voluti dalla 


A questo punto l'Inter 
stringere i 
tempi Ko Heinrich 

ia Dortmund. I neraz- 
zurri, peraltro, hanno già 


MARCATORI: 21 reti: Di vaio (Salernitana); 17 reti: Ferrante (Torino), 
(Lucchese), Schwoch (Venezia); 14 reti: Chianese (Fog 
Silva (Cagliari); 11 reti: Banchelli (Reggiana), Bernari 


(Salernitana), De vitis (Verona) 


di 


—. 


ia), 
ini (Perugia), 


Muzzi (Cagli 


Settimana di fuoco per il mercato 


Tentazione milanista 
anche per Amoroso 
Bachini piace alla Juve 


MILANO Il calcio-mercato è 
entrato nel vivo: la setti 
mana che incomincia 0; 
sarà ricca di affari. Ne 
li nn 
ell’Atletico 
Madrid si incontreranno 
per discutere del passag- 
gio al club spagnolo 
hamot, valutato 12-13 
miliardi. Ma l'Atletico pia- 
ce sonratiatio Jugovic, 
quale Cragnotti 

chiede almeno 25 miliar- 
di. Il finanziere ha dato il 


messo a a un colpo; il 
ioiellino 

a, che pareva dovesse re- 
stare ancora un anno in 
si aggregherà su- 
a squadra di Simo- 
ni. L'Inter, in cambio, ce- 
derà in prestito al Bari 
l’uruguagio Recoba, che 
potrà così giocare con con- 
tinuità. 

Restando a Milano: il 
Milan ufficializzerà oggi 0 
domani l'ingaggio di Zac- 
cheroni, ormai ex tecnico 


Pugli: 
bito al 


_ 


Juve, che sta facendo un 
ensierino su Bachini, A 
‘dine, in cambio, 

be andare Nicola 

so, stufo di fare panchina 

a Torino. 

stanno poi valutando con 

interesse la mega offerta 
del Betis Siviglia per De- 
schamps: 20 miliardi. 
Ritornando al Milan, og- 
gi dovrebbe ufficializzare 
passaggio di Desailly al 

Chelsea. Il club inglese 

formalizzerà sempre oggi 

l'offerta alla Lazio per Ca- 
siraghi. 
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l Bari Vento- 


dell’Udinese. 
E con l’Udine- 
se il Milan 
tratta non so- 
lo Helveg 
ma anche si 
brasiliano 
Amoroso e il 
centrocampi- 
sta ‘Rossitto. 
I gioielli del 
residente 
ozzo alletta- 
no anche la 


otreb- 
oru- 


I bianconeri 
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Francioso (Monza); 16 reti: Paci 
ari); 13 reti: Biagioni (F.andria), 
Pisano (Pescara); 10 reti: Artistico 
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CALCIO SERIE C€2 Una chiacchierata con l'allenatore dell’Alabarda che fa un primo bilancio della sua esperienza alla vigilia delle sfide decisive 


Beruatto: «I numeri dicono Triestina» 


«Non credevo fosse così difficile allenare, se andiamo in C1 vado in bicicletta fino a Biella» 


TRIESTE «Se andiamo in C1 
giuro che vado in bicicletta 
da Trieste a Biella, fino al 
Santuario di Oropa, passan- 
do per tutte le città del no- 
Stro girone». Paolo Beruat- 
to, primo allenatore della 

lestina, non scherza. Del 
Testo non è la prima volta 
che si impegna in imprese 
del genere. Da calciatore 
(800 partite in A) più volte 
aveva scelto questo modo 
izzarro e un po’ dissacran- 
te per ringraziare la buona- 
Sorte. Adesso però è tutto di- 
Verso. A 41 anni è passato 
dall’altra parte della barrica- 
ta: la panchina. E la vive 
con passione questa sua pri- 
ma esperienza che più inten- 
sa non poteva essere. 

Beruatto, cos'ha impa- 
rato in questi mesi? 

«Che per un allenatore è 
fondamentale cominciare a 
lavorare ad agosto e che sen- 
Za esperienza non vai da 
Nessuna parte.» |, ù 

meno che, improvvi- 


_. Dos 


I gi 


Paolo Beruatto allenatore in corsa. 


samente, non sbuchi un 
amico... 

Sorride Beruatto. E il pri- 
mo a sapere che questa sto- 
ria del doppio allenatore 
non è facile da spiegare. Ed 
è irripetibile. Ma lui ribatte: 
«Ho pensato soprattutto al 
bene della Triestina». Alla 


Vigilia della prima partita 
dei play-off promozione (do- 
menica alle 16.30 al Rocco, 
contro la Pro Patria), Paolo 
Beruatto è più che mai con- 
vinto che l’avvento dell’ami- 
co Dossena sia stato determi- 
nante. 

Se non arrivasse la pro- 


ocatori alabardati giudicano il proprio campionato e si danno i voti 


mozione sarebbe un falli- 
mento? 

«Per lo sforzo fatto dalla 
società - risponde, candido, 
Beruatto - direi proprio di 
sì. Ma non voglio pensare a 
questa prospettiva. Abbia- 
mo lavorato come matti im 
questa sosta per essere al 
meglio. Anche i test atletici 
ci confortano. Anche se...» 

Anche se? 

«Guardando ai numeri di- 
co che la Triestina, partendo 
dal piazzamento dello scorso 
campionato, ha compiuto un 

asso avanti notevole. Solo 
Cittadella e Varese hanno 
fatto meglio di noi». 

Torniamo a Dossena: 
meglio un amico in pan- 
china che l’esonero? 

«La scelta è stata fatta do- 
po le due sconfitte consecuti- 
ve. Non lo so se la società vo- 
leva esonerarmi, E’ andata 
che Sabatini mi ha invitato 
a cena e ho ritrovato Beppe, 
E° stato lui, in fondo, a dar- 
mi la possibilità di comincia- 
re ad allenare, nelle giovani- 
li della Lazio». 


«Ci meritiamo un 6 sulla fiducia» 


«E durante i play-off dovremo sforsarci di migliorare la media» 


TRIESTE Un sei abbondante, 
frutto di tante delusioni 
ma anche di un obiettivo 
centrato. Il voto sulla Trie- 
stina della «regular sea- 
son» è un voto «politico», 
nel senso che se lo sono af- 
fibbiato gli stessi alabarda- 
ti. Una autopromozione 
parziale, in attesa di poter 
bassare l’anno (e la catego- 
Na)nel corso degli esami di 
lÎparazione di giugno con- 
cessi dai play-off. Non ci fos- 
Sero stati quelli, il «profes- 
Sor campionato» avrebbe 
Bià calato il suo «piccone» 
Inteso come insufficienza) 
Sul ripetenti alabardati. 
a tant'è: sei di stima e di 
Iducia, quindi, in attesa 
del verdetto finale. 
«Aspettando la tesi di lau- 
Tea _ precisa Mirko Gubel- 
ini — dò alla squadra un 6 
€ mezzo. Potrei dire anche 
, ma qualcosa di più si po- 
eva fare. Non molto, però, 
Viste come sono andate le 
Cose. Tra infortuni, cambi 
moduli ed esonero dell’al- 


© delle 


lenatore, di contrattempi 
ne abbiamo vissuti fin trop- 
pi. Tenendo conto di que- 
sto, non credo proprio che 
Sl possa considerare la no- 
stra una stagione fallimen- 
tare. Anzi, direi proprio che 
il quarto posto rappresenti 
un buon risultato». E per 
rafforzare la sua tesi il «Gu- 
be» ripercorre gran parte 
«magagne» passate, 
«Sino all’esonero di Mar- 
chioro — ricorda — eravamo 
una squadra del tutto diver- 
sa. Solo con l’arrivo di Tibe- 
ri e Zampagna e i recuperi 
di Troscé e Notari si è potu- 
to fare il salto di qualità. 
Da quando siamo riusciti a 
lavorare con il modulo defi- 
nitivo e il gruppo compatto, 
non si è più perso. Fossimo 
stati un po sin dall’ini- 
zio, ora, la classifica sareb- 
be molto diversa». 

Il compagno di casa Car- 
lo Troscé conferma voto e 
pareri del «Gube». «Certo, 
all’inizio si pensava di esse- 
re più forti — sostiene il cen- 


trocampista — ma la realtà 
ci ha ridimensionati. Pur- 
troppo noi siamo partiti ad 
n dovendo poi cor- 
Teggere in corsa, mentre 
chi ha vinto non ha mai 
cambiato. Avevamo proble- 
mi di ordine tattico e, forse, 
non eravamo pronti nem- 
meno sotto il profilo carat- 
teriale. Solo il fatto di aver 
messo a posto questi due 
punti fondamentali, credo 
ci faccia meritare un bel sei 
e mezzo». 

Mezzo punto in più\di 

uanto meritato secondo 

ianluca Birtig. «Per i 
tanti punti sprecati — spie- 
ga il terzino friulano — for- 
se meriteremmo un cinque. 
Il pareggio in casa con il Va- 
rese, quello con il Giorgio- 
ne e tanti altri hanno inci- 
so non poco su classifica e 
morale. Ma nel conto va 
messa anche la prova di ca- 
rattere fornita quando, usci- 
ti dai primi cinque, si è fat- 
to uno sforzo per rientrare. 
Quello è stato un ?colpo” da 


sette. Facendo la media un 
sei dovrebbe uscirne fuori», 
La sufficienza va bene 
pure per Gegio Sgarbos. 
sa, anche se per il suo cam- 
pionato «personale» spende. 
tebbe qualche voto in più. 
«Il GORE considero un cam- 
pionato molto positivo — as- 
Sicura — per il resto non so. 
Certo che la prova di carat- 
tere dimostrata nel finale 
va tenuta in considerazio- 
ne. Per adesso accontentia- 
moci di una sufficienza risi- 
cata per aver raggiunto i 
play-off, poi dovremo cerca- 
re tutti di meritarci di più». 
«Dopo le tre sconfitte con- 
secutive del sirone di ritor- 
no — ricorda Aureliano 
Modesti — abbiamo reagito 
da grande squadra. E que- 
sto non è poco. L'obiettivo 
raggiunto è soltanto ’mini- 
mo, ma, per come si erano 
messe le cose, possiamo 
considerarlo un bel risulta 
to. Vale almeno un sei e 
mezzo», 
Alessandro Ravalico 


Dunque c’è la massima 
intesa... 

«C'è la massima fiducia, 
ma sarei un bugiardo se di- 
cessi che vediamo il calcio in 
fotocopia. Con Beppe si di- 
scute, ognuno ha le sue idee 
e poi decidiamo». 

E coni giocatori come 
la mettiamo. Quelli sono 
furbi. 

«E' inevitabile che qualcu- 
no ci abbia marciato sopra. 
Ma alla fine ci siamo capiti. 
Voglio molto bene alla mia 
squadra, sono ragazzi stu- 


pendi». 
Compromessi, rabbia, sod- 
disfazione, preoccupazioni. 


Tutto questo e molto altro 


ancora in  quest’annata. 
Rimpianti per il settore 
giovanile? 

«No, assolutamente. An- 
che se è stata molto dura. 
Quando ho avuto la squadra 
pensare di sapere tutto, che 

e mie conoscenze sulla tatti- 
ca e sulla gestione del grup- 
io mi avrebbero consentito 
i lavorare tranquillamente. 
invece non è così». 

Chi l’ha aiutata? 

«Devo molto a Zaccheroni. 
Mi ha spiegato molte cose, 
con semplicità e disponibili- 
tà, soprattutto mi ha aiuta- 
to a mettere a punto le mie 
idee di base: il 3-4-3 da modi- 
ficare, all'occorrenza, nel 
3-5-2». 


Ma è così importante la 
tattica? 

<E' più importante avere 
un'idea di base e adattarla 
ai giocatori che hai a disposi- 
zione. Però devi crederci al- 
trimenti non ti seguono. E 
adesso ho capito perché in 
questa categoria molti alle- 
natori scelgono calciatori gio- 
vani. E poi è importante cre- 
are uno staff perchè un alle- 
natore non può fare tutto da 
solo». 

E il suo futuro? 

Altro sorriso, questa volta 
amaro: «Non ci penso. Arri- 
va prima il bene della Trie- 
stina...» 

Roberto Covaz 


SPEZIA-RIMINI 


SERIE C2 - GIRONE C 


TERAMO-AREZZO 


no (Eccellenza). 


Acquistato il bomber Loprieno: 36 gol 


TRIESTE Triestina intraprendente nel 
mercato a conferma che la società di 
Trevisan e Zanoli intende allestire 
una squadra di livello. Dopo Maino 
(difensore del Treviso), la Triestina 
ha acquistato uno degli attaccanti 
più promettenti del calcio dilettanti- 
Stico. Si tratta Paolo Loprieno, clas- 
se 1978, che quest'anno ha segnato la 
bellezza di 36 gol con il Sancolomba- 


Sempre per quanto riguarda il 
mercato da segnalare che Giorgio 
Roselli ha rinnovato il contratto che 
lo lega al Varese. Dopo la brillante 
promozione in serie C1 ottenuta con 
la squadra lombarda, per l’ex tecni- 
co triestino si era parlato di un pas- 
saggio sulla panchina dell’Empoli, la- 
sciata libera da Spalletti. Per la pan- 
china toscana è in corsa anche Glere- 
an, tecnico del Cittadella, 


Premi Junior Cup 
Simone Mervich 
del San Sergio 
guida la carica 
delle promesse 


UDINE Talenti in erba o cam- 
pioni del futuro. Chiamateli 
come volete, ma sappiate 
che questi ragazzi hanno fra 
le mani (0 meglio fra i piedi) 
il domani del calcio regiona- 
le. Sono i vincitori della Ju- 
nior Cup, neonata manife- 
stazione regionale che pre- 
mia i migliori giocatori dei 
campionati regionali giova- 
nili, che sabato hanno avuto 
il loro momento di gloria nel- 
la serata di premiazione av- 
venuta all'hotel «Là di Mo- 
ret», consueto ritrovo calci- 
stico udinese. 

Si tratta del possente at- 
taccante del San Sergio Si- 
mone Mervich, classe 1980 e 
andatura alla Christian Vie- 
ri, che con le sue 25 reti (e le 
svariate presenze nella pri- 
ma squadra) ha triontato 
nella categoria Juniores re- 

ionali. Potente e tecnico al- 
o stesso tempo, sembra sia 
seguito dal Verona. 
ra gli allievi ha vinto il 
saettante Giovanni Devi- 
nar, centravanti della Pro 
Gorizia, classe 1981 e gran 
facilità ad agire con i due 
piedi. Nei giovanissimi, infi- 
ne, la Junior Cup è andata a 
Matteo Montini del Donatel- 
lo Olimpia, unico difensore 
tra i vicenti. 

Hanno avuto la loro passe- 
rella davanti a un folto pub- 
blico riunitosi a festeggiarli 
e davanti alle massime auto- 
rità sportive fra le quali spic- 
cavano il presidente regiona- 
le della Figc, Mario Martini, 
e.il commissario straordina- 
rio del settore giovanile e 
scolatico nazionale, Innocen- 
zo Mazzini. Hanno avuto la 
loro gloria assieme a tutti 
gli altri 27 nominati (10 per 
categoria, dunque, vincitori 
compresi), sfilati alla fine di 
una serie dei discorsi. I gio- 
catori sono arrivati a dispu- 
tarsi la fase finale della Ju- 
nior Cup pae votati dalle 
oltre 1000 schede preparate 
in questi mesi dagli allenato- 
ri regionali giovanili che do- 
vevano segnalare e dare 
punteggi a tre giocatori av- 
versari di ogni incontro (10 
punti per la tecnica, 5 per la 
tattica, 5 per la preparazio- 
ne fisica). Fra 1 nominati 
Gianmaria Patat (Pro Gori- 
zia), Andrè D'Aquino (Pon- 
ziana), Marco Ortolano 
(Monfalcone) e Alessandro 
Timperi (Ronchi) nella cate- 
FS Juniores, Giampaolo 

e Santi (Ponziana) e Ales- 
sandro Radolli (Itala) negli 
allievi, Daniele Del Gaudio 
(San Luigi), Devid Ferletig e 
Sebastiano Trentin (Ron- 
chi), Andrea Schiozzi (Pro 
Gorizia) tra ì giovanissimi. 

Francesco Facchini 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 25 MAGGIO 1998 


CALCIO DILETTANTI Gli spareggi per salire in serie D cominciano con un due a zero sul Bolzano | SUPERCOPPA Hanno superato Cedarchis e Itala 


Alla Sacilese il primo roun 


Ma i friulani hanno faticato per aver ragione degli avversa 


sa ni LEA VRAOE 
Bolzano o 


MARCATORI: al 27° Giust, 
s.t. 33° Scodeller. 
SACILESE: Dalla Libera, 
‘Perosa, Rossetti, Pessot, 
Toffolo, Giavon, Scodeller, 
Schiabel (Beacco), Piova- 
nelli (Mazzariol), Giust, Co- 
an. All: Tomei. 

BOLZANO: Turrini, Benaz- 
zi, Cimino, D'Arrigo, Cre- 
pazzi, Dima, Bisetta (Cu- 
gnetto), Ercolani, Filipovi- 
ch (Franzoso), Nanni, Gau- 
dino, All: Alban. 

ARBITRO: Facoetti di Ber- 
gamo. 


SACILE Il primo round negli 
spareggi per accedere alla 
lega dilettanti va alla Saci- 
lese, che sul proprio campo 


Battuto il Codroipo 


Quaterna 
della Cividalese 


TRIESTE Nell’ultimo turno 
degli spareggi per l’am- 
missione di due squadre 
dalla Prima categoria al- 
la Promozione, la Civida- 
lese e il Codroipo, già pro- 
mossi matematicamente 
la scorsa settimana, fe- 
Egeo incontrandosi 
a Cividale. I padroni di 
casa hanno vinto per 4-1, 
dopo un primo tempo 
chiuso sul punteggio di 
2-0. Nella prima frazione 
di Giogo hanno segnato 
Barbiani e Lena, mentre 
nella ripresa, dopo il gol 
di De Pol per il Codroi 0, 
hanno chiuso il conto Li- 
berale e Bon. 


: JUMIORES 


fernna 


fatica non poco ad aver ra- 
gione del Bolzano. 

L'inizio di partita infatti 
è di chiara marca ospite e 
per Dalla Libera i pericoli 
iniziano già al secondo mi- 
nuto quando un'intesa tra 
Benazzi e Bisetta mette in 
movimento Filipovic, cross 
di quest’ultimo e perfetto 
colpo di testa di Gaudino 
che sfiora la traversa. 

I liventini provano a re- 
plicare con una discesa di 
Scodeller al 5’, ma il suo in- 
vito in area non è raccolto 
da Coan e Piovanelli appo- 


stati sotto porta. 
Palla gol all’11 per il Bol- 
zano: Ercolani pesca in 


area Filipovich, colpo di te- 
sta a«botta sicura e Dalla 
Libera compie il primo mi- 
racolo ribattendo il pallone. 


Ma proprio quando il Bol- 
zano comincia ad acquista- 
re maggior sicurezza arriva 
il gol del vantaggio della Sa- 
cilese. 

Accade che Scodeller vie- 
ne atterrato nelle trequarti 
campo da Benazzi e batte 
la susseguente punizione, 
un perfetto cross a rientra- 
re, sul quale Giust azzecca 
la deviazione di testa che 
supera il portiere avversa- 
rio. 

E’ il gol dell'uno a zero 
per la squadra di casa. 

Davvero poco da segnala- 
re nei minuti finali della 
prima frazione di gara, il 
Bolzano mantiene il pallino 
del gioco ma non riesce a 
concretizzare. 

L'inizio della ripresa ve- 
de ancora gli ospiti insidia- 


re con continuità l’area del- 
la Sacilese. 

Nanni semina tutti lun- 
go l’out sinistro e offre il 
pallone a Bisetta che con 
un dribbling si libera del- 
l'avversario diretto e spara 
a rete. 

Dalla Libera compie il 
suo secondo miracolo e sal- 
va il risultato. 

Da quel momento il Bol- 
zano perde in lucidità e 
l’iniziativa passa saldamen- 
te nelle mani della Sacile- 
se. 

Che chiude definitiva- 
mente il conto al 33’, quan- 
do Mazzariol imbecca in 
profondità Scodeller, pallo- 
netto vincente di quest’ulti- 
mo che scrive al parola fine 
all’incontro. 

Claudio Fontanelli 


Sanvitese travolta 
dalla Pievigina 


PIEVE DI SOLIGO Niente da 
fare per la Sanvitese nel- 
la prima giornata dei 
play off del torneto tra 
dilettanti che servirà 
per stabilire la graduato- 
ria in caso di ripescag- 
gio. Opposta in Veneto 
alla Pievigina guidata 
da maurizio Costantini, 
la squadra della Destra 
Tagliamento è stata sec- 
camente battuta con il 
punteggio di 4-0. La clas- 
sifica del gironcino a 
quattro vede in testa Pie- 
vigina e Caerano con 3 
punti, a zero sia la San- 
Vitese sia il Bassano. 
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Superato di misura lo Zaule nella penultima giornata degli spareggi per accedere alla Prima categoria 


Il Palazzolo conquista uno dei tre posti 


TRIESTE Nella penultima 
giornata degli spareggi tra 
le seconde classificate del 
campionato di Seconda ca- 
tegoria il Palazzolo conqui- 
sta uno dei tre posti dispo- 
nibili per salire in Prima ca- 
tegoria. La compagine friu- 
lana è riuscita a battere di 
misura (1-0) lo Zaule al ter- 
mine di una partita molto 
combattuta. Giochi ancora 
aperti per i rimanenti due 
posti. Il Vibate, infatti, do- 
po tre sconfitte consecuti- 
ve, ha liquidato il Pro Far- 
ra con il punteggio di 5-2 li- 
mitando le possibilità di 
promozione alla compagine 
isontina. Partita già chiusa 


nel primo tempo (4-1) in fa- 
vore della squadra pordeno- 
nese che ha segnato con Co- 
vre, Amos Angeli, Marco 
Cesaratto e una doppietta 
di Marconato. Il Vibate, co- 
munque, visto il turno di ri- 
poso nell’ultima giornata, 
non rientra tra le prime tre 
squadre. Spera nella scon- 
fitta della Pro Farra, con- 
tro il Palazzolo, per classifi- 
carsi al quarto posto e usu- 
fruire di un ripescaggio. Si 
vocifera, infatti, di possibili 
fusioni a cominciare dal 
Maniago con il Fanna/Ca- 
vasso,mentre c'è la speran- 
za che la Sacilese, impegna- 
ta negli spareggi per salire 
nella categoria Dilettanti, 


i. 


liberi un posto. Nell'ultima 
iornata, oltre a Pro Farra- 
alazzolo, c'è in program- 
ma Zaule-Bannia. A parte 
il Palazzolo, le rimanenti 
tre squadre dovranno con- 
quistare sul campo una vit- 
toria per avere la matemati- 
ca certezza di disputare il 
prossimo anno il campiona- 
to di Prima categoria. 
Classifica: Palazzolo 7; 
Bannia 5; Zaule Rabuiese 
4; Vibate 8; Pro Farra 2. 
Superando nettamente il 


* Torre di Pordenone, il Nati- 


sone conquista il 3.0 Trofeo 
Comitato regionale Friuli- 
Venezia Giulia e diviene 
campione regionale di Se- 
conda categoria. Dopo un 


25 CORRENTE 


TRIESTE Superando di misu- 
ra (per due a uno) la Pro 
Gorizia, l’Itala San Marco 
conquista le semifinali 
nel postcampionato junio- 
res. 

La compagine di Gradi- 
sca, dopo aver rischiato di 
subire il vantaggio gori- 
ziano (Basaglia si è fatto 
parare un rigore dal por- 
tiere Colodet), ha sblocca- 
to con una rete di Ladu. 

Nella ripresa, invece, 
dopo il pareggio degli ospi- 
ti con Cibau, ha risolto un 
gol di Covacich. 

In semifinale l’Itala af- 
fronterà tra le mura ami- 
che il Sevegliano che ha 
piegato per sette a due lo 
Zoppola. 

Alla fine del primo tem- 
po conduceva la squadra 
ospite (uno a due), men- 
tre nella ripresa la forma- 
zione di Sabot si è scate- 
nata a suon di gol. 

Per il Sevegliano hanno 
realizzato Sgobbi, Cecot- 
ti, De Pauli e Buiat una 
quaterna, mentre lo Zop- 
pola era passato nella pri- 
ma frazione con Bertoli e 
un rigore di Lorenzon. 


TRIESTE Domenica prossima 
alle ore 17, sul campo spor- 
tivo di San Pietro al Nati- 
sone, la Pro Fiumicello e il 
Riviera si contenderanno 
il primo Trofeo «Angelo 
Mocarini» riservato alle fi- 
naliste dei sei campionati 
juniores provinciali. Le 
due compagini, infatti, si 
sono qualificate al primo 
posto nei due gironi a tre 
squadre. Il Riviera si è ag- 
giudicato la prima piazza 
nel raggruppamento A, a 
discapito del Polcenigo, pa- 
reggiando nell'ultima par- 
tita (2-2) contro il Fiume 
Veneto, A nulla quindi è 


Affronterà il Sevegliano, vittorioso (7-2) sullo Zoppola. 
L'Itala San Marco guadagna l'accesso 
alle semifinali del postcampionato 
superando di misura la Pro Gorizia 


«Nel primo tempo — di- 
ce l’allenatore del Seve- 
gliano — abbiamo avuto 
dei problemi di sistema- 
zione dopo l’infortunio ca- 
pitato al difensore Ter- 
pin. Nella ripresa, invece, 
tutto è andato per il me- 
glio». 

«In particolare — conti- 
nua Sabot — lo Zoppola ha 
ceduto di.colpo, causa an- 
che il campo grande, men- 
tre la mia squadra ha in- 
serito la marcia giusta». 

Nell’altra semifinale si 
ritroveranno San Can- 
zian e Pro Aviano, che 
hanno rispettivamente su- 
perato il Ronchi e lo Spi- 
limbergo. 

Nel derby bisiaco ci so- 
no voluti i calci di rigore 
per decidere le qualifica- 
zioni. I novanta minuti re- 
golamentari, ‘infatti, si 
erano chiusi sullo zero a 
zero, con un gol di Secli 
(Ronchi) annullato per 
fuorigioco. 

Dagli undici metri ha 
prevalso la freddezza del 
San Canzian che, chiusi i 


Domenica le due squadre si contenderanno il primo Trofeo Mocarini 


Pro Fiumicello contro Riviera 


servita la vittoria del Pol- 
cenigo (1-0), grazie alla re- 
te di Marco De Martin, 
contro l’ostico Pro Fiumi- 
cello. Quest'ultimo è arri- 
vato al primo posto nel gi- 
rone B a pari merito con 
la Cividalese. La squadra 
bisiaca è giunta in finale 
in virtù di una migliore dif- 
ferenza reti rispetto alla 
squadra friulana. Vittoria 
inutile, quindi, quella del- 
la Cividalese contro un 
Latte Carso orfano dell’al- 
lenatore Tordi convale- 
scente all'ospedale. A Civi- 
dale del Friuli il Latte Car- 
so, in vantaggio nel primo 
tempo con Ferrarese, è sta- 


primi cinque tiri in parità 
(quattro a quattro), è pas- 
sato nei calci a oltranza 
per cinque a quattro. 

«I rigori sono sempre 
una lotteria — spiega il di- 
rigente del Ronchi Butti- 
gnon —. Purtroppo l’arbi- 
tro ha annullato un gol re- 
golare a Secli, per un fuo- 
rigioco inesistente, che si 
&limitato a toccare in gol 
un pallone già destinato a 
entrare». 

Combattutissimo il der- 
by pordenonese tra Spi- 
limbergo e Pro Aviano 
(tre a quattro). 

Per i padroni di casa ha 
segnato tre reti Di Sana, 
mentre gli ospiti hanno ri- 
sposto con Biasi, un auto- 
gol di Toffolo e una dop- 
pietta di Marchiol. 

«A pochi minuti dal ter- 
mine Toffolo ha colpito 
una traversa — spiega il 
dirigente dello Spilimber- 
go Pillin — mentre, sul ca- 
povolgimento di fronte, 
gli avversari ci hanno pu- 
nito su un calcio di puni- 
zione». 


p.c. 


to superato dalla squadra 
di casa nella ripresa dai 
col di Messere e Diere 
2-1). «E stata una partita 
stanca — sottolinea il diri- 
gente del Latte Carso Mo- 
relli — tra due compagini 
oramai già rassegnate dal- 
l'impossibilità di passare 
il turno». La Cividalese, in 
Reticolo, è stata con- 
lannata dalla pesante 
sconfitta (4-0) subìta nella 
Po giornata proprio 
lalla Pro Fiumicello. Clas- 
sifica girone A: Riviera 7; 
Polcenigo 6; Fiume Veneto 
1. Classifica girone B: Pro 
Fiumicello e Cividalese 4; 
Latte Carso 1. 


inizio stentato e sotto di un 

ol realizzato da Tonussi, il 

‘atisone ha SARO pronta- 
mente reagire chiudendo la 
prima frazione di gioco sul 
punte io favorevole di 

-1. Nella ripresa i ragazzi 
di Esposito si sono arresl e, 
dopo l’espulsione di Bot, 
hanno subito il definitivo 
4-1 realizzato da Muzzoli- 
ni. Il Natisone corona così 
una stagione perfetta che, 
dopo un girone di andata 


mediocre, lo ha Visto ag- 
guantare la prima posizio- 
ne all’ultima giornata, bat- 
tere nello spareggio lo Zau- 
le e vincere il titolo di Se- 
conda categoria. di 

Pietro Comelli 


Il Domio ha superato il Primorec 
Diciannove reti in tre partite: 
spicca il cinque a quattro 

del Portuale sul San Luigi 


TRIESTE Tre le partite giocate in settimana, per un totale di 
19 reti (compresi i rigori) messe a segno: questi i mumeri» 
del Torneo Corrente. Hanno aperto le danze, sul campo di 
Aquilinia, Portuale e San Luigi. La formazione di Ramani è 
riuscita a strappare un pareggio alla fine dei 90° al più quo- 
tato San Rue o ha poi ottenuto il successo grazie ai calci 


di rigore (5-4 


ja gara non è stata molto spettacolare, tutte 


e due le squadre sono apparse abbastanza spente, ma c'è 

stata la lotteria dei rigori che ha ravvivato la serata: per il 

San ua sono stati fatali gli errori dagli undici metri da 
D) 


parte di 


k e Glavina, mentre 


Coslevaz ha trasformato l’ul- 


timo decisivo penalty, consegnando così alla sua squadra 
due punti, che proiettano il Portuale al comando della classi- 


fica del girone «A». 
Quindi 


è stata la volta di Domio-Primorec, che hanno re- 


cuperato l’incontro sospeso un paio di giorni prima a causa 


di un 


asto all'impianto d'illuminazione. Un incontro duro 
sotto il profilo dell’agonismo, con adi 


dirittura tre espulsioni 


(una per il Domio, due per il Primorec). La formazione di 
Sciarrone si è imposta per 2 a 1 sui ragazzi di Corona, che 
sono passati in vantaggio grazie a un'autorete del portiere 
del Domio, Biloslavo, ma poi si sono dovuti arrendere alla 
doppietta di Porcorato. Con questi tre punti, il Domio con- 
quista il primo posto nel girone «B». Sempre per quanto ri- 
guarda questo io sono scese in campo San Vi- 


to e Breg, che si sono 


te battaglia per tutta la gara. È sta- 


ta una partita avvincente, che nei tempi regolamentari si è 
conclusa sul 2 a 2. Il verdetto finale è stato assegnato nuova- 
mente ai rigori, che hanno premiato con la vittoria il Bri 


2 


e; 
(5-2). Durante 1 90’ il Breg conduceva per 2-0 SIONI di 


Mauri, ma si è fatto raggiungere prima da un gol i 
A Quindi i penalty: strepitoso il por- 
reg, Cecchini, che ha parato tre tiri dagli undici 


rigore) e poi da Marchetti. 


tiere del 
ne A: Portuale p. 5; San Du, 
ne B: Domio p. 6; Primorec 


i i tiche prodezze. Classifica giro- 
metri, compiendo delle auteni zi o dere Canello 0. é 


, Breg 2, San Vito 1. 


RONCHI DEI LEGIONARI Con la fa- 
stosa cerimonia di premia- 
zione si è concluso il 14° 
torneo giovanile Città di 
Ronchi riservato a Giova- 
nissimi, Esordienti e Pulci- 
ni. Hanno partecipato 12 
società regionali per un to- 
tale di 36 formazioni. Lo 
sforzo organizzativo da par- 
te del Ronchi è stato pre- 
miato con un notevole inte- 


co. Quest'edizione è stata 
contrassegnata dal domi- 
nio delle società triestine 
che hanno conquistato i pri- 
mi quattro posti della gra- 
duatoria finale. Dopo il 
San Giovanni - che iscrive 
il suo nome per la prima 
volta nel’albo d’oro - si so- 
no piazzati San Luigi, Pon- 
ziana e San Sergio. È stata 
la finale dei Giovanissimi 
a determinare l’assegnazio- 
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resse da parte del pubbli-‘ 


Sila (su 


= 


m.k. 


Cedarchis 


ore ui 


San Giovanni 2 


MARCATORI: 13° Bonelli, 
s.t. 45° Rella, 49° Luiso. 
CEDARCHIS: Ru, Strauli- 
no, De Toni, Danelutti, Qua- 
lia, Battaion, Bianchin, 
‘azzarini, Fedele (Martin), 
Burelli (Flugnani), Rella, 
Ro. Straulino. (Paschini). 
SAN GIOVANNI: Messina, 
Fide (De Luca), Marega, Ra- 
dovini, Sessi, Ardizzon, Bo- 
nelli (Larzak), Meola, Lui- 
so, Mustacchi (Modonutti), 
Zetto. AIl. Ventura. 
ARBITRO: Boglione di Por- 
denone. 
ed 


UDINE Nonostante una for- 
mazione largamente rima- 
neggiata (assenti punti di 
forza del calibro di Posti- 
lione, Crevatin e Bibalo) il 
an Giovanni bissa il risul- 
tato ottenuto nel corso del- 
la gara d'andata, espugna 
il campo del Cedarchis e 
guadagna l’accesso alle se- 
mifinali di Supercop, da do- 
ve affronterà la corazzata 
sacilese, Una gara comin- 
ciata in discesa per la for- 
mazione di Ventura che 
passa in vantaggio dopo ap- 
pena 13 minuti. Lungo lan- 
cio di Radovini che taglia il 
campo e pesca Luiso: colpo 
di testa del centravanti ros- 
sonero per uno smarcato 
Bonelli, che anticipa il por- 
tiere e sigla l’uno a zero. 
Sotto di un gol e con la pro- 
spettiva di de segnare 
due per ribaltare il risulta- 
to maturato all’andata, il 
Cedarchis. si rovescia in 
avanti senza riuscire a crea- 
re grosse ULI per il 
pareggio. Il provvisorio 1-1 
giunge così a tempo scadu- 
to con Rella brava sorpren- 
dere Messina. In pieno re- 
SUprO il gol del definitivo 

1-2 siglato da Luiso. 
Lo.Ga. 


E ZARJA | 


Itala 


(-|_____r_grgg_<- 


Fanna 1 


MARCATORI: al 30° st su ri- 
gore Jacuzzi; al 43’ st su ri- 
gore Franti. 

TTALA SAN MARCO: Don- 
da, Clemente, Stacul, Rigo- 
nat, Peroni (Covazzi), Fran- 
ti, Beltrame (Bergomas), 
Marras, Juculano, Luxich 
(Cecotti), Pauletto. All, Ago- 
stino Moretto. 

FANNA CAVASSO: Muzzon. 
Bigatton, Chiavuta (Plai), 
Zilli, Rovere, Corba (Ber- 
nardon), Chiarotto, Gaspa- 
rin, Jacuzzi, Gerli, Giorgi 
(Vetrillo). All. Alessandro 
Masutti. 

ARBITRO: Zulian di Trie- 
ste. 

RUDI SII ARSA IIRRRS E 


GRADISCA D'ISONZO L'ultimo 
turno del gironcino di Su- 
percoppa regionale che ve- 
deva opposte a Gradisca 
l’Itala San Marco e il Fan- 
na Cavasso, ha visto uscire 
un pareggio (1-1 il finale) 
che premia per l’accesso al- 
le semifinali l’ospite del 
Fanna in virtù di un mi- 
glior quoziente reti ovvero 
per aver segnato un gol in 
più, nelle due gare del giro- 
ne, degli avversari. Tutto 
nella ripresa: al 30° Gaspa- 
rin elude la tattica del fuo- 
rigioco (il pubblico voleva il 
fuorigioco che non esisteva) 
e viene messo a terra in 
area da Donda. Rigore che 
Jacuzzi trasformava. I gra- 
discani hanno l’ultimo quar- 
to d’ora di fuoco e sfiorano, 
dopo il pareggio, la vittoria. 
A] 43’ Juculano viene atter- 
rato in area e Franti su ri- 
gore realizza il pareggio. 
Mercoledì 3 giugno semifi- 
nali. San Luigi-Fanna Ca- 
vasso a Trieste e Sacilese- 
San Giovanni sabato 6 giu- 
gno a Sacile. 


gi Accedono alle semifinali 
San Giovanni e Fanna. 


#3 TERZA cesses 
Paviese vittoriosa 


Campanelle 
sconfitto 


TRIESTE Sconfitta esterna 
per il Campanelle Prisco 
nell’ambito della terza 
giornata del girone che 
vede assemblate le se- 
conde classificate dei 
campionati di terza cate- 
goria in corsa per l’ap- 
prodo in seconda. I trie- 
stini allenati da Ottavio 
Vatta sono stati supera- 
ti dalla Paviese per 2-0. 
Entrambe le reti della 
Paviese sono giunte nel 
finale. 

Il Camino ha rafforza- 
to la sua posizione di lea- 
der del girone spareggio 
battendo per 2-1 l’Azzur- 
ra, Doppietta di Moletta 
nel primo tempo a testi- 
monianza della supre- 
mazia operata sin dalle 
prime battute. La Tiez- 
zese ha impattato per 
1-1 con il Colloredo nel- 
l’altra sfida del:terzo tur- 
no. Nenscsia di Cause- 
ro al 7.0 del primo tem- 
po, risposta nella ripre- 
sa, al 9.0, di Doro. La 
Tiezzese ha vanificato 
una sequela di occasioni 
da rete tra cui un calcio 
di rigore, verso la mez- 
Z’ora della seconda fra- 
gione. a pa. clas- 
sifica: Camino amis 
ho 6; Azzurra Tiezzesé 
3; Campanelle 2; Medu- 
nese, Colloredo 1. 

Battendo. il Lestizza 
sul campo neutro di Ri 
sano, il Villa Vicentina 
si è laureato campione 
regionale fra le compagi- 
ni di Terza categoria. 
Francesco Cardella 


ALTIPIANO # 


Rinviata a oggi pomeriggio Vesna-Tabor 
Il maltempo mette i bastoni 
fra le ruote del torneo 

in corso a Basovizza 


TRIESTE Il maltempo imperversa sul Trofeo Zarja, la manife- 
stazione organizzata dalla società dell’Altipiano per fe- 
steggiare il settantacinquesimo anniversario della sua 


fondazione. 


La seconda semifinale, Vesna-Tabor, in programma ve 
nerdì scorso sul campo di Basovizza, è stata infatti rinvia” 
ta a causa dell’acquazzone abbattutosi sulla città proprio 
pochi minuti prima del fischio d’inizio. 

Verificata l'impossibilità di cominciare regolarmente la 
gara, l’arbitro designato, d'accordo con i due capitani, ha 
deciso di mandare tutti a casa. i 

Tempo permettendo le due squadre scenderanno in cam- 
po questo pomeriggio alle diciotto, sul verde di Basovizza, 


per stabilire chi potrà accedere 


alla finale. 


La vincente della sfida odierna si troverà ad affrontare 
il San Luigi di Milocco che, lo ricordiamo, nell'altra semifi- 
nale ha eliminato ai rigori lo Zarja. 

Vesna-Tabor si annuncia una partita piacevole e com- 
battuta, I triestini, reduci dalla doppia sfida di Supercop- 
pa con la Sacilese, scendono in campo motivati e desidero- 


si di riscatto. 


Tra i pali Nonis confermerà Barbato, l’ex dell’Edile or- 
mai accasatosi con la neopromossa formazione di Santa 


Croce. 


Dall'altra parte il Tabor, appena promosso nel campio-- 
nato di serie B slovena, ha dimostrato nelle fasi eliminato- 
rie di possedere Un ottimo impianto di gioco e di avere tra 
le sue fila giocatori di buon livello come l’ex under 21 jugo- 


slavo Oksic. 


Mercoledì la finale per il terzo e quarto posto (a Padri- 
ciano con inizio alle ore 18), mentre giovedì a Basovizza 
(con inizio alle ore 18) va in scena la finalissima. 


Ellegì 


Quattro formazioni triestine 
nei primi quattro posti 


ne del trofeo che è riserva- 
to alla società che piazza 
meglio le tre squadre. Il 
San Luigi, vero dominato- 
re della categoria, ha supe- 
rato il Ponziana per 3-1 
coni gol di Bonnes, Salvati 
e Lodi e risposta su rigore 
di Giacomi, dopo che lungo 
il cammino aveva già supe- 
rato il Monfalcone (3-1) e 
in semifinale il San Gio- 
vanni per 4-1 con le dop- 
piette di Lodi e Del Gaudio 
contro il solo di Lupetin (il 
Ponziana in semifinale ave- 
va battuto il Ronchi per 
1-0 con il gol decisivo di Ar- 
genti). I biancoverdi hanno 


ribadito la superiorità 
espressa in campionato. 
Meritata anche la vitto- 
ria del San Giovanni nella 
categoria Esordienti. La 
bella formazione rossonera 
che aveva eliminato già 
ostacoli impegnativi come 
San Sergio (3-1) e in semifi- 
nale il San Luigi per 3-1 
con i gol di Maiani, Giaco- 
mi e Zigun e Bartoli per il 
San Luigi, ha superato in 
finale il Ponziana per 3-0 
con doppietta di Maiani e 
una rete di Giacomi (il Pon- 
ziana aveva guadagnato la 
finale con un 3-0 sull’Aris 
con i gol di Celi, Netto e 


Amedeo). La categoria Pul- 
cini ha premiato la Pro Ro- 
mans (2-1 sul San Sergio). 
Le squadre più tecniche 
San Luigi e Ronchi si sono 
aggiudicate la manifesta- 
Hons dei giochi a confron- 
0, 

Premiati come miglior 
giocatore del torneo, Giaco- 
mi del San Giovanni. I mi- 
gliori portieri, uno per cate- 

oria, sono risultati Carli 
onfalcone), Maganja 
(Esperia) e Gambalunga 
(Aris). I cannonieri: Groni- 
gi e Lodi (San Luigi) e Ma- 
iani (San Giovanni). Il gio- 
catore più giovane: Acone 
(Sanrocchese). Scherzosi ri- 
conoscimenti anche per le 
panchine Din «sicure» sono 
toccati a Bonnes del San 
Luigi (Giovanissimi), 
Strukelj del San Giovanni 
(Esordienti) e Toros della 
Pro Romans (Pulcini). 


Qualificati in coppa | 
Passano il turno 
Esperia, Ponziana 
San Luigi 

e Montebello 


TRIESTE Si è conclusa nel 
corso del fine settimana 
la fase di qualificazione 
della Coppa. altipiano. 
Nel girone A degli Allievi 
Passano il turno San Lui- 
e Ponziana, appaiate a 
punti dopo i successi ot- 
tenuti a spese dell’Opici- 
na (5-1 con doppietta di 
Marzari e gol di Garesio, 
Mocchi, Fontanot e Ferlu- 
ga) e del Muggia 5-0 (Pe- 
sce, De Santi, De Rosa e 
doppietta di Metz). Nel 
girone B l’Esperia chiude 
a punteggio pieno dopo il 
rotondo 8-0 inflitto al 
Latte Carso. Passa il tur- 
no anche il Montebello 
Don Bosco che ha ragio- 
ne del Cgs (5-1) grazie al- 
le reti di Prezic (2), Dal- 
berto, Krevatin, Montesa- 
no. Nel girone A dei Gio- 
vanissimi Ponziana € 
ia alle semifinali 
già dallo scorso turno. In 
quest’ultima giornata lo 
scontro diretto ha visto 
imporsi i ragazzi di Pu- 
gliese, un 2-1 siglato dai 
gol di Robba, Palmisano 
e Pagnanelli. Nel girone 
B doppio successo dello 
Zarja/Gaja che, trascina” 
to dagli ottimi Svara @ 
Pauletic, supera nell’ordi” 
ne Cgs (3-2) e Domi0 
(6-2) e si qualifica alla far | 
se finale assieme al Mon” 
tebello Don Bosco. Inin 
fluente per i ragazzi 
Jurissevich il 2-1 subitl 
a opera di un motival! 
Cgs. Nel girone A_Esof 
dienti San Luigi e Opict 
na alla fase finale, nel 
raggruppamento B pass& 
no nell'ordine Domio * 
Costalunga. Tra gli am” 
tori Tecnoklima e S. LU 
gi in finale, Opicina e 82° 
io taxi in lotta per il t2 
zo e quarto posto. Quest 
omeriggio, a partire fe 
e 17.30 sul campo. di ser 
degli Alpini, via alle è 
stai Esordienti °°, 


Opicina- 
lor con Cna 
È ea na” 
Epos “Mercoledi Gis 
vanissimi Si ore 


Zarja/Gaja © 
Malfehelo. 1.9: 
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LUNEDÌ 25 MAGGIO 1998 


BASKET SERIE C1 PLAV:OFF Nel primo round di finale prepotente blitz del Fagagna 


Monfalcone, partenza fals 


Il pivot Palombi riporta sotto i cantierini, ma è un fuoco di paglia 


2: SERIE CDONNE nn 
Mortegliano fa il salto 
Il Cus chiude col botto 


TRIESTE Con la disputa del 
IRedicesimo e ultimo turno 
Si è concluso il campionato 
di serie C femminile, Sale 
In serie B il Red System 
ortegliano che ha vinto il 
duello con l’Oma che si de- 
Ve accontentare della piaz- 
za d’onore. Il Cus, vincente 
a Porcia, chiude il suo tor- 
Neo in quarta posizione 
Mentre la Servolana di Tal- 
arico si attesta a metà clas- 
sifica. Finisce nelle retrovie 
Golosone. 


Porcia 23 
Cus 73 


CUS: Cavazzon 13, Gerola. 
mi 19, Ghietti 8 Monticolo 
10, Pulcini 5, Valenta 9, Vu- 
£29. AIl: Sodomaco. 
Chiusura con il botto per.il 
Us di Sodomaco che espu- 
dee alla grande il parquet 
el d Gia Porcia. Le 
Universitarie hanno condot- 
o la gara per tutti i 40° gra- 
Zie a una buona partenza 
che fruttava subito 10 lun- 
È ezze di margine. Montico- 
0 dominava sotto i tabello- 
Di e le friulane non trovava- 
no le contromisure per argi- 
nare un'ottima Gerolami, 
en coadiuvata in cabina di 
regia dalla Vuga. Il Cus 
aveva così gioco facile nel- 
aumentare il vantaggio e 
rifilare. un ventino alle 
spente avversarie. 


Ronchi 
. Golosone 


GOLOSONE: Pagan, Cosolo 
4, Giugovaz, Tenace 6, Fon- 


© CANOA sms 


tanot 20, Taddeo 4, Grison 
23, Bensi. All: Fuligno. 


Niente da fare per il Goloso- 
ne sul parquet di una buo- 
na compagine quale il Ron- 
chi che veleggia nei quartie- 
rì nobili della classifica. 
Giocano un primo tempo 
pessimo le ragazze di Fuli- 
gno, disattente in difesa e 
imprecise al tiro, e le bisia- 
che ne approfittano andan- 
do negli spogliatoi a +20. 
Nella ripresa Fontanot e 
compagne si riscattano con 
una prestazione di tutt’al- 
tro spessore arrivando a -8 
a 2° dalla sirena ma è trop- 
po tardi per vincere, 


Servolana 


be] 


Staranzano 53 


SERVOLANA: Tonini 21, Fa- 
vento 3, Grison 9, Drelie, 
Maten, Acquavita 9, Serafi- 
no 2, Merlak 5, Pugliese 7. 
All: Tallarico. 


Chiude in bellezza un tra 


vagliato torneo la Servola- 
na di Tallarico che piega, 
dopo dura battaglia, un te- 
nace e mai domo Staranza- 
no. Gara punto a punto sen- 
za fughe da parte di nessu- 
na delle due compagini con 
le bisiache più reattive ai 
rimbalzi. Al 18’ della ripre- 
sa l'aggancio servolano 
mentre il sorpasso è dovuto 
a una maggiore freddezza 
dalla lunetta del duo Pu- 
gliese-Tonini. 

Luca Siracusa 


All ys Italia __71 
Cosatto 87 


TITALMONFALCONE _ AL- 
LOYS ITALIA: Tomasi 21, 
David 2, Diviach 15, G. Maz- 
zoli 3, Cestaro 6, Cisilin, T. 
Mazzoli 2, Palombi 8, Fran- 
ceschi 2, Banello 12. All. 


Zuppi, 

COSATTO FAGAGNA: Co- 
co, Colombis n.e., Rovere 4, 
Zampa 14, Cargnello 17, Lu- 
szach 10, Franceschin 6, 
Rosso 18, Adami 6, Gattoli- 
ni 12. AII. Bettarini e Colo- 
setti. 

ARBITRI: Strocchi di Faen- 
za e Piggi di Piacenza. 

TE: primo tempo 36-51; 
tiri liberi Itm 16/26, Faga- 
gna 29/36; tiri da due ÎItm 
20/39, CE 14/21; tiri da 
tre Itm 5/17, Fagagna 10/22. 


e __ °______ 


MONFALCONE Partenza falsa 
per l’Alloys Italia nel primo 
round di finale. I gialloneri 
di Zuppi e Rorato si sono vi- 
sti superare in modo netto 
eineccepibile da una Cosat- 


TRIESTE Semifinali play-off in Promozione. Momo 
Giò - Pizzeria Mediterranea sono sull’1 a 1 e si gio- 
cheranno l’accesso alla finale giovedì, alle 21.15 a 
Muggia. Petrolchimica e Rimaco sono ferme alla 
prima gara, nella quale, trascinata da Bratos, la 
Rimaco ha avuto la meglio. Ritorno giovedì alle 


21.15 alla palestra della Valle. 
Giò 


omo 
eee i 


Pizz. Mediterranea 


MOMO GIÒ: Bogatec 6, Chelleri 7, Fabrici 
19, Marino 6, De Ruvo 6, Sornig, Gobbi 11, 
Pugliese 8, Franco 2, Cociancich 15. All. 


Moscolin. 


PIZZ. MEDITERRANEA: Mucchiut 2, Di 


to che ha interpretato al 
meglio questa gara offren- 
do una prova corale maiu- 
scola e coronata da ottime 
percentuali di tiro. 

Contro una mediocre e ir- 
riconoscibile Alloys Italia, 
Colosetti e Bettarini hanno 
FORO risparmiare Colom- 

is — out per un guaio mu- 
scolare — e perfino tenere a 
lungo in panchina Rovere e 
Luszach. Il tutto in virtù 
della giornata di grazia dei 
vari Franceschin, Rosso, 
Zampa e Gattolini, immar- 
cabili per i cantierini, 

E che per l’Alloys si trat- 
tasse di una «serata no» lo 
si è capito sin dall’inizio. In- 
fatti, dopo una prima fase 
di studio (7-8 al 4°) sono gli 
ospiti prendere in mano il 
match e al 7° (9-20) Zuppi è 
già costretto a chiamare ti- 
me-out. L'inserimento di 
Banello aumenta la perico- 
losità offensiva dell’Itm, an- 
che se nemmeno la discreta 
vena di Diviach ricuce lo 
strappo (20-27 al 12°). Zup- 


___ 


pi prova allora la carta Pa- 
lombi, e proprio con sei pun- 
ti di fila del pivot P'Alloys si 
rifà sotto (32-33 al 16°). 
IO per il folto pub- 
blico monfalconese si tratta 
di un fuoco di paglia. Ros- 
so, Zampa e Cargnello fir- 
mano un 4-18 che manda i 
friulani negli spogliatoi sul 
+15. Alla ripresa del gioco i 
cantierini presentano una 
difesa più attenta e aggres- 
siva, e un attacco meno pe- 
rimetrale con più penetra- 
zioni. L’Alloys si riporta co- 
sì a -10 dopo 8° (43-53), ma 
nel momento di maggiore 
difficoltà e imprecisione 
ospite — 1/7 da tre in 8° — 
spreca la chance di rientra- 
re in partita concedendo 
preziosi secondi tiri e rovi- 
nando con delle indecisioni 
alcuni contropiede (47-60 
al 9°). Ci pensa Zampa a 
chiudere i conti piazzando 
due bombe allo scadere dei 
30” (50-66 al 12° e 54-69 al 
13’). Mercoledì gara-dué a 


Fagagna. 
JMGsimiliano Angelotti 
Ù n 


VII 


IL PICCOLO 


SERIE Q Gara-due dello spareggio promozione 


a «ingabbiato» Zarotti 


L'Itala rimanda la festa 


82 


LI 
Coll, I 


Weber 74 


AMICI PORDENONE: Ci- 
polla, Della Putta 5, Marel. 
la L. 3, Zanetti 14, Bellan- 
ca 10, Chivilò 12, Cecco 3, 
Zamattio, Di Prampero 23, 
Marella M. 12. All.: Monte- 
na. 

WEBER GRADISCA: Kriz- 
man 15, Tomasi 11, Zarotti 
12, Cabas, Nanut 24, Fait, 
Celega 2, Stefani 4, Crisa- 
fulli 6, Colautti, AIl.: Beret- 
ta. 

ARBITRO: Pighini di Tava- 
gnacco e Lento di Udine. 
NOTE: pt 48-37 per gli Ami- 
ci. Tiri liberi: Amici 21/34, 
Weber 30/40. 

(III n 
PORDENONE Gli Amici di Por- 
denone hanno impattato 
sull’1-1 la serie play-off al 
meglio delle tre partite nel- 
la finalissima che li vede 
opposti alla Weber Gradi- 


2 TROFEO KONTOVEL 


cuz 16, Solaro 4, Zucchiatti 8, Ce 


strin 17, Furlan 5, Perna, Lena, 


PIZZ. MEDITERRANFA: Di Candia 6, Ma- 


pi 14, Pi- 
ja Bella 6, 


MOMO GIÒ: Rogatec 9, Ghelleri 4, Fabrici 


ae 


7, De Ruvo 2, ornig, Gobbi 22, Pugliese 
15, Franco 4, Cociancich 11, Policastro. 


Petrolchimica 


RANE e 


PETROLCHIMICA: Muner 12, Favento 12, 
Lo Cuoco 8, Ca; 
man 4, Basile 4, 


ozza 3, De Guarrini 7, Ger- 
Jeovich 17. All. Tagliente. 


Candia 7, Macuz 6, Sodaro n.e., Zucchiatti ' RIMACO: Bratgs F.6, Nistri, Bratos P. 33, Bo- 


19, Ceppi 14, Pistrin 22, Furlan 2, Gleria 5, 


Perna. All. Mengucci. 


Quattrocento concorrenti in gara alla manifestazione organizzata sull’Ausa Corno 


Domina la coppia Lipizer-Rodela 


netti 8, Coretti 3, Popovaz, Degrassi 9, Scri- 
gnari 3, Covacich 4. 


cs | ws PALLANUOTO ® 


. Zorzenon. 


sca per la promozione in 
C1. Stavolta si è ribaltata 
completamente l’inerzia 
della prima partita, dove 
la Weber aveva imposto il 
fattore campo e dato l’im- 
pressione di avere «qualco- 
sa in più». Adesso tutto si 
complica, in vista della de- 
cisiva terza battaglia. Por- 
denone ha dimostrato 
grande cuore, una splendi- 
da organizzazione difensi- 
va che ha ingabbiato Zarot- 
ti (31 punti all’andata e so- 
lo 12 ieri), costretto a uno 
scadente 1/11 al tiro: venu- 
to a mancare il suo totem 
— ma era preventivabile 
che coach Montena riser- 
vasse un trattamento ad 
hoc per il centro gradisca- 
no — la Weber ha pagato a 
caro prezzo la giornata 
non felice degli altri com- 
ponenti del pacchetto dei 
lunghi. Ora la serie si fa 
drammatica: si va alla bel- 


la, che si disputerà nel 
neutro del Carnera di Udi- 
ne giovedì alle 20.30. Il se- 
greto del successo degli 
Amici è stato l’equilibrio 
nel gioco, la ridistribuzio- 
ne dei punti, un mirabile 
bilanciamento tra esterni 
e interni (redivivo Marella 
dentro l’area). Il match si 
è però deciso sotto le plan- 
ce: chiuso il primo tempo 
avanti 43-37, nella ripre- 
sa, continuando a conqui- 
stare secondi tiri, i bianco- 
rossi pordenonesi hanno 
scavato il «gap», per poi ce- 
dere parzialmente solo a 
metà tempo, quando Gra- 
disca ha profuso l’ultimo, 
ma flebile assalto che ave- 
va illuso regalando un van- 
taggio di 5 punti. Il rush fi- 
nale è stato tutto. degli 
Amici, che hanno legitti- 
mato il successo imponen- 
do }1-1. Adesso la bella: il 
pronostico è «fifty fifty». 


Il Biella strappa la Coppa dell'amicizia 


TRIESTE Superando in finale i 
padroni i casa del Kontovel, 
il Biella si è aggiudicato la 
21 edizione della Coppa del- 
l’Amicizia, la manifestazione 
internazionale organizzata 
dalla società dell’altipiano al- 
la quale hanno partecipato 
squadre e atleti di notevole 
spessore. Un torneo patroci- 
nato dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che ha visto 
scendere in campo squadre 
capaci di dare notevole spet- 
tacolo. Semifinali combattu- 
te che hanno visto il Konto- 
vel affrontare il Branik 
(91-77 il risultato finale) e il 
Biella imporsi 58-56 a spese 


I» 


del Partizan Belgrado al ter- 
mine di un confronto emozio- 
nante. In finale, la Genertel 
ha conquistato il quinto po- 
sto superando 95-53 un Kla- 
genfurt rimaneggiato per al- 
cune improvvise defezioni, 
mentre il Partizan Belgrado 
è riuscito a superare il Mari- 
bor dopo una gara condotta 
dal primo all’ultimo minuto. 
Tutta da seguire la finalissi- 
ma tra Kontovel e Biella. I 
padroni di casa non sono riu- 
sciti a ripetere l’ottima pre- 
stazione offerta il giorno pri- 
ma, il Biella ha confermato 
tutto il suo predominio fisico 
mettendo in difficoltà i pari 


avversari. Dopo un primo 
tempo combattuto e una ri- 
presa nel corso della quale i 
triestini erano riusciti a ri- 
durre il passivo accumulato 
nei primi venti minuti, i pie- 
montesi hanno preso il largo 
concludendo sull’85-71 a loro 
favore. Al termine del torneo 
sono state premiate società e 
atleti. A margine della mani- 
festazione organizzato anche 
un clinic per allenatori. Alla 
presenza di un nutrito e at- 
tento pubblico hanno parlato 
Blasone, responsabile del set- 
tore giovanile azzurro e Pe- 
ter Brumen, ex di Jadran e 


Latte Carso. 


Lorenzo Gatto 


In serie C doppia sconfitta per le squadre triestine che arretrano sia in casa sia all’esterno 


L'Edera piega il capo col Bentegodi 


Fortissima la Repubblica di Slovenia e tra le donne la Bordon 


TRIESTE Il canale dell’Ausa 
:orno ha ospitato ieri mat- 
ima una delle manifesta- 
Zioni canoistiche di più in- 
enso spessore agonistico 

1 queste ultime stagioni. 

Uuattrocento atleti-gara 
con concorrenti regionali, 
© in numero cospicuo da 
Slovenia e Croazia, hanno 

ato vita a delle finali av- 
Vincenti e dai responsi cro- 
Rometrici di notevole valo- 
Te tecnico. E proprio la pre- 
Senza dei due maggiori 
©lub della vicina repubbli- 
©a, Zusterna e Adria Anka- 
Tan, vincitori di cinque ga- 
Te a testa, ha costituito 
lino stimolo non indifferen- 

per le pagaie di casa no- 

‘a, nella manifestazione 
®’ganizzata dalla Canoa 
San Giorgio. 

Nel complesso molto be- 
Ne la squadra del Cmm 
«N. Sauro», vincitrice di 
Sette gare. Da segnalare 
tra i triestini di Cutazzo. 
le performance di Marco 

ipizer, che nel KI e nel 

in coppia con Diego Ro- 
ela ha dominato tutte le 
nali a cui ha partecipato 
Sia sui 500 sia sui 1000 
Vetri. 
campo 
Molto Hossi Maria Teresa 
Gordon impegnata nella 
ix \egoria superiore, quella 
°hior. Anche per la forte 
Snider 18 del Cmm succes- 

0 nel K2 con Aky Redivo. 
ere le femmine junior 

Sultano, non sono da me- 
a l maschi; il K2 di Tirel- 
hx Comin, sui 500 metri, 
gi Messo in riga equipag- 
dal tutto rispetto, a ini- 
Q_°e dall’ottimo armo del 
Stapo0 dei due Petronio. È 

Îà fa comunque una vitto- 
che del collettivo quella 
Sta ha portato alla conqui- 
ciotola classifica per so- 

ch 1 caonisti barcolani. 
Sul ge Se non sono saliti 
adino più alto, onore 
Tirgperito ai vari Furian, 
Min Rugo, e tra le fem- 
a Fonda e Baglio, 
Mep lle all'altezza nei mo- 
ut pici 
cia grado l’Ausonia lan- 
©gnali di risveglio con 


femminile, . 


l'ottimo Tessarin, che dap- 
prima in K1 sui 1000 e poi 
in coppia con Luca Scaini 
nel K2 sui 500 hanno det- 
tato legge tra i ragazzi. 
Nel settore giovanile, im- 
pegnato nella prova regio- 
nale del Canoa Giovani (la 
fase nazionale domenica 
prossima a Bari), piacevoli 


25 CANOTTAGGIO ===» 


sorprese dal Ce Carso di 
Trieste e ancora dall’Auso- 
nia. Molto bene Mezzetti e 
Michelazzi tra i triestini 
di Vesnaver, imprendibili 
i gradesi Scaramuzza, e 
Varotto tra i cadetti A, e 
Lugnan tra i B. Tra i ma- 
ster, infine, agguerrito il 
gruppo del Ke Monfalcone, 


AI campionato interscolastico 
studenti in gara... virtuale 


TRIESTE Ha ottenuto un grosso successo organizzativo e di 
pubblico il Secondo campionato interscolastico di canot- 
taggio indoor che si è svolto sabato mattina presso la pale- 
stra della scuola Don Milani di Altura. Quasi 300 studen- 
ti delle medie inferiori della provincia di Trieste e di Gori- 
zia hanno dato vita, per il secondo anno consecutivo, alla 
manifestazione a squadre nell’ambito dell’iniziativa Sport 
a scuola promossa dal Coni in collaborazione con il Provve- 
ditorato agli studi. Le gare sui remoergometri, si sono di- 
sputate a squadre di 5 concorrenti sulla distanza di 100 
metri e hanno appassionato il folto pubblico intervenuto 


per l'occasione. 


lle premiazioni dei giovani neocanottieri si sonò succe- 
duti il geometra Borri (Coni provinciale), il professor Ba- 
gon (Provveditorato), il geometra Michelazzi eil presiden- 
te della Federcanottaggio regionale Deganello, che hanno 
avuto parole di elogio per l’iniziativa. Dieci gli istituti che 
hanno aderito quest'anno al progetto entusiasticamente 
organizzati dagli insegnanti di educazione fisica, e coordi- 
nati dalle 5 società che si sono prodigate nel cercare di in- 
trodurre la disciplina del canottaggio nella scuola attra- 
verso i simulatori di voga. Ausonia Grado, Cmm «N. Sau- 
ro», Saturnia, Ginnastica Triestina e Pullino Muggia, do- 
po questo primo approccio allo sport del remo, intendono, 
in occasione della regata regionale del 7 giugno, riuscire a 
portare i neofiti in barca per una prova dimostrativa in 
singolo e in yole'a 4 sulla distanza dei 500 metri. 

Risultati. Cat. B femminile (1986): 1. Julia (Polica- 
stro - Coglievina - Fonda - Prodi - Elhadj); 2. Roli (Rizzo - 
Murano - Cociani - Bellian - Baruzza); 8. Brunner (Mesi- 
novic - Zanco - Viola - Reparati - Sansone). 

Cat. B maschile (1986): 1. Julia (De Luca - Grimaldi - 
Ponzini - Pierazzi - Michelazzi); 2. Dante (Lucchese - Mil- 
leri - Szalay - Candian -Serino); 3. Nazario Sauro (Cilia - 
Palma - Mauri - Vanacore - Ciacchi). 

Cat. A femminile (1983-84-85): 1. Brunner (Quinto - 
Calligaris - Milocco - Rago); 2. Marco Polo (Frausin - Mar- 
chesan - Gordini - Lugnan - Donaio); 3. Roli (Bursic - Gri- 


son - Braiuca - Medeotti). 


Cat. A maschile (1983-84-85): 1. Marco Polo (Lugnan 
- Corazza - Marchesan - Pilastro); 2. Roli (La Rotella - Di 
Domenico - Collio); 3. Corsi (Ciriani - Kresoja - Marinsek - 


Cadenaro - Adelman). 


m.Uu. 


che ha avuto la meglio in 
entrambe le categorie sui 
«colleghi» del Carso. 
Risultati. 

1000 metri. K1 rag. 
masch,: 1) Tessarin (Auso- 
nia); K1 rag. femm.: 1) 
Jerman (Ankaran); K1 
master A: 1) Pastrovic- 
chio (Monfalcone); K1 ma- 
ster B: 1) Tolomio (Mon- 
falcone); K1 jun. femm.: 
1) Ponomarenko (Zuster- 
na); K1 sen. femm.: 1) 
Bordon (Cmm «N, Sauro); 
KI jun. masch.: 1) Zupan- 
cic (Zusterna); K1 sen. 
masch.: 1) Lipizer (Cmm 
«N. Sauro); C1 sen. ma- 
sch.: 1) Pozek (Ankaran). 

2000 metri. K1 cad, A 
masch.: 1) Scaramuzza 
(Ausonia); K1 cad. B ma- 
sch.: 1) Lugnan (Auso- 
nia); K420 all. masch.: 1) 
Mezzetti (Carso);  K420 
all. femm.: 1) Kocjancic 
(Zusterna); K1 cad. A 
femm.: 1) Spanjol (Rab); 
K1 cad. B femm.: 1) Gec 
(Ankaran); K1 all. ma- 
sch.: 1) Michelazzi (Car- 
SO). 

500 metri. K1 jun. 
femm.: 1) Jerman (Anka- 
ran); K1 sen. femm.: 1) 
Bordon (Cmm «N. Sau- 
ro»); K1 jun. masch.: 1) 
Zupancic (Zusterna); K1 
sen. masch.: 1) Lipizer 
(Cmm «N. Sauro»); K2 
sen. femm.: 1) Bordon-Re- 
divo (Cmm «N. Sauro»); 
K2 jun. femm.: 1) Artnik- 
Ponomarenko (Zusterna); 
K2 master B: 1) Tolomio- 
Baldan (Monfalcone); K2 
Jun. masch.: 1) Tirelli-Co- 
min (Cmm «Nazario Sau- 
ro»); K2 rag. masch.: 1) 
Scaini-Tessarin (Ausonia); 
C1 sen. masch.: 1) Pozek 
(Ankaran); K2 sen. ma- 
sch.: 1) Lipizer-Rodela 
(Cmm «N. Sauro»). 

Classifica per società. 
1) Cmm «Nazario Sauro» 
(118); 2) Zusterna (71); 3) 
Ankaran (51); 4) Canoa S. 
Giorgio (42); 5) Carso (40); 
6) Timavo (81); 7) Rab 
(27); 8) Ausonia (26); 9) 
Ankaran (22); 10) Monfal- 
cone (8). 

Maurizio Ustolin 


Troppo dura anche per il Cus: Mestre padrona alla Bianchi 


Bente od Sen 
Edera 7 
PARZIALI: 5-2, 3-2, 2-0, 3-3. 

BENTEGODI: marcatori 


‘evisan 2, Principi 3, Ca- 
Metti 1, Sussarello 4, Sgro 
M. 2. AI. Centurini. 
EDERA: marcatori Lepore 
1, Zanon 2, Valeri 4. All. Bo- 
netta, 


Saiano 


VERONA Ha perso con la più 
forte squadra finora incon- 
trata la formazione ederina 
Nella sesta giornata della 
Serie C. È questa l’opinione 
del tecnico triestino Piero 

‘onetta che ha commenta- 
to l’incontro di sabato. Fata- 
© per gli ederini il primo 
tempo in cui hanno subìto 

en 5 espulsioni tempora- 
nee (sulle 6 totali) su titola- 
TI quali Amasoli, Irredento 
e Zanon. 

Un gol convalidato dal- 
l'arbitro ma contestato dal 
capitano-portiere triestino 

Uccaro, convinto che nella 
porta la palla non sia entra- 
ta, fermandosi sulla riga, 

a minato il morale della 
squadra giuliana che però, 


di seguito, ha giocato una 
partita regolare anche se 
con qualche errore in più. 

Non sono state sfruttate 
le superorità numeriche 
(11 a favore) ed è stato falli- 
to il rigore sul 7-3 che pote- 
va rimettere in gioco i trie- 
stini. 


22 SERIE A2 FEMMINILE ® 


Cus Trieste __1 
Miestrina 9 
PARZIALI: 0-3, 0-3, 1-1, 0-2. 

CUS TRIESTE: marcatori 
Trento 1. All. Giuseppe Ber- 


ei 
STRINA: marcatori Pa- 
store 3, Delise 3, Elia 1, Pa- 


Triestine sotto pressione 


TRIESTE Sconfitte dalle toscane del Certaldo le calottine rosa 


della Triestina nella loro 5.a 
nato di pallanuoto in serie 


1-2) il risultato finale che ha evidenziato ancora una volta 


a di ritorno nel campio- 


5-7 (parziali 2-1, 1-3, 1-1 


n) 


l’immaturità della formazione giuliana (l’unica del girone 
ad avere un'età media di 17 anni). Le toscane hanno giocato 
piuttosto bene, sicure per tutti i quattro tempi, l’incontro si 
è sviluppato punto a punto e si poteva sperare in una vitto- 
ria delle padrone di casa oppure in un pareggio fino alla fi- 
ne. Fra il pubblico l’idea predominante è stata che la squa- 
dra sia tenuta troppo sotto pressione nella disperata ricerca 
del risultato. Fra.le altre non ha brillato la Petronio (fra un 
paio di giorni impegnata con la nazionale giovanile per la «6 
nazioni») che, invece di mostrare il suo valore, è sembrata 
poco fece Brava Mila, in crescita Aversa, Polo e San- 


ton ci 


e, con la capitana Chmet hanno giocato per tutta la 


partita con grinta e voglia di vincere ma non è bastato. 
Gli altri risultati: Osio-Lerici 2-8, Can. Milano-Persiceto 


" Classifica: Lerici 80, Osio 1 
Canottieri Milano 9, Persiceto 


8, Certaldo 20, Salottidea 15, 
5, Triestina 3. 


scolato 1, Delliguanti 1. All. 

diovanni Zaccaria. 
ARBITRO: Igor Pregelj di 
Gorizia, 


nni 


TRIESTE La Mestrina anche 
in trasferta sa dare il me- 
glio senza perdere la concen- 
trazione tenendo l’avversa- 
rio ben lontano dalla porta 
e l’ha dimostrato ancora 
una volta sabato sera alla 
Bianchi. I veneti hanno pre- 
so il largo da subito con i pa- 
droni di casa un po’ troppo 
lenti a io tto som- 
mato però il Cus sta giocan- 
do piuttosto bene, ma saba- 
to mancava anche lo stop- 

er Ingannamorte. Per il 

rus del tecnico Bergama- 
sco, una vittoria, un pareg- 
gio e tre sconfitte non sono 
ancora risultati da «allarme 
rosso», “lavorando bene co- 
me stanno facendo, magari 
puntando un po’ di più sulla 
preparazione atletica i pun- 
ti arriveranno anche per 

uesta formazione ne 

li altri risultati: Carpi-Vi- 
cenza: 5-11, Coop Nordest- 
Persiceto 12-8. La classifi- 
ca: Mestrina 15, Vicenza 
10, Edera 9, Bentegodì 8, 
Parma 7, Cus Ts e Persiceto 


4, Carpi 0. 


2 PUGILATO 


Il 6 giugno a Milano il monfalconese affronterà il detentore, il campano Perugino 


Zoff riparte dal tricolore superpiuma 


Stefano Zoff 


MONFALCONE Stefano Zoff ri- 
tenta la scalata al titolo tri- 
colore, anche se stavolta è 
della categoria superpiu- 
ma, nella quale è approda- 
to dopo aver perso il mon- 
dialino Ibf dei piuma con- 
tro l’ucraino Vladimir Ma- 
tkinski. Porterà la sua sfi- 
da il 6 giugno prossimo, sul 
ring di Milano, al campano 
Prisco Perugino, detentore 
della cintura tricolore dal 4 
ottobre dello scorso anno. 

Il match avrebbe dovuto 
svolgersi a Monfalcone il 
22 maggio scorso, ma pro- 
prio in' quella data l’unico 
ring in dotazione al comita- 
to regionale della Federbo- 


xe era impegnato a Gorizia 
per una riunione; si è deci- 
so dunque di farlo slittare 
al 27 maggio, ma a questo 
punto è stato impossibile 
trovare una struttura dispo- 
nibile per ospitarlo. 

Per l’incontro con Perugi- 
no, Zoff si sta allenando da 
tempo, adesso sta entrando 
nella fase della rifinitura 
tecnica, la più importante. 
Nei giorni scorsi è stato a 
Voghera, per «fare i guan- 
ti» con Giovanni Parisi, che 
sta preparando per il 29 
maggio la difesa del titolo 
mondiale superleggeri. 
«Qual è il mio obiettivo? 
Semplice - spiega Zoff - vo- 


glio il titolo italiano per ar- 
rivare a quello mondiale, il 
mio chiodo fisso. E il mio 
manager mi ha fatto una 
mezza promessa: se riesco 
a battere Perugino cerche- 
rà di farmi combattere subi- 
to per la corona mondiale 
Wbo o quantomeno per il ti- 
tolo d'Europa dei Superpiu- 
ma. In caso non si riuscisse 
a salire nè sul ring iridato, 
nè su quello continentale, 
vorra diré che sarò al capo- 
linea: non è stimolante re- 
stare in Italia é non avere 
sfidanti; e senza stimoli, 
che senso avrebbe continua- 
re alla mia età?». 

Matteo Contessa 
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HORSE & Per 


SELLERIA PET SHOP 


ORARIO: da mart. a 
ven. 8.30-13 16-19.30 
merc. 8.30-12.30 16 

sabato 9-13.30 1 


IL PICCOLO” 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


TL PICCOLO 


posa e” 


rio da 25 anni ici 
al vostro Prvizio da autofficina 


SAN GIUSTO 


APERTO SABATO 8 - 12 


.. affidateci la vostra automobile, 
Vi eviteremo le noie della revisione! 
Da noi sostituire l'olio costa la metà! 


Via Montfort, 8 Tel./Fax 301500 


Fornitura di materiali per la bioedilizia: 
@ vemici e trattamenti per il legno 
@ pitture, velature e finiture per muro 
@ carte da parati naturali 
@ pavimenti e rivestimenti in legno, 
sisal, cocco, linoleum 
@ carte per l'edilizia e guaine per tetti 
@ isolanti termici in fibre di legno, sughero 
© isolanti acustici 
@ sistemi di riscaldamento a battiscopa 
a piastre radianti 
@ stufe in maiolica, in cotto 
@ mattonelle bioecologiche 
@ materiale elettrico: cavi schermati, disgiuntori di corrente 
@ strumenti per la radiestesia - piramidologia 


Complementi di arredo e per il benessere dell’abitante: 
® tessuti naturali in lana vergine, seta, lino, cotone, torba 

© elementi di arredo 

@ letti, materassi, per un dormire sano 

@ lampade per cromo e aroma terapia 

@ tappeti di cocco, sisal, cotone 

® libri e pubblicazioni di bioedilizia e sul viver sano 


Trieste - Via A. Cacc 


Prrvizio da 25088" autofficina 


SAN GIUSTO 


APERTO SABATO 8 - 12 
Ricarico e Riparazione CLIMATIZZATORI 


Via Montfort, 8 Tel./Fax 301500 


A Partire da 


Lit. 69. 000 41 mese 


APERTO TUTTI I GIORNI ESCLUSO DOME 


CALCIO AMATORIALE In Coppa Trieste l’appassionante duello in vetta: ultimo atto domenica alle 10.15 a San Luigi 


omme-Bar Sportivo: tutto in 60' 


Per il portiere Bergamini, Coo 


TRIESTE Domenica 31 maggio, 
ore 10.15, San Luigi. Gom- 
me Marcello e Bar 8 ortivo 
si giocano il titolo ‘97-98 nel- 
lo scontro diretto. Una parti- 
ta che vale una stagione, un 
confronto vibrante per il 
quale sembra davvero diffici- 
le fare un pronostico. 

Nella penultima giornata 
le squadre in lotta per lo scu- 
detto harino ottenuto due vit- 
torie contro le Autovie Vene- 
te (4-1) e l’Agip Università 
(5-2). Alle spalle del duo di 
testa resiste la Cooperativa 
Gamma che ha sospeso la 
sua gara con il Laurent Re- 
bula (punteggio sul 5-2 per 
gli ex nanzieri) per il grave 
Infortunio occorso al portie- 
re Bergamini. Il numero 
uno della compagine di Bati- 
ch si è procurato una lesione 
che ha interessato caviglia, 
perone e legamenti e che ha 
richiesto un intervento chi- 
rurgico d'urgenza per la ri- 
duzione della frattura. 

Sale in SUERO posizione 
l’Agavi-My Bar che non ha 
avuto difficoltà a superare 
14-4 un Abbigliamento San 
Sebastiano ormai senza sti- 
moli. In coda tre squadre in 
lotta per evitare l’ultimo po- 
sto retrocessione. Nistri e 
Rebula a quota 36 (diamo 
per assegnata l’omologazio- 
ne della gara con il Gamma 
con il risultato acquisito sul 
campo), Motoshop a 35 si 
giocano tutto  nell’ultima 
giornata. Devastante per la 
compagine allenata da 
Strazzullo il 4-3 subìto nei 
minuti di recupero dal Mon- 
tuzza. Un risultato che po- 
trebbe compromettere l’inte- 
ra RE e che costringe- 
rà il Motoshop a vincere l’ul- 
tima gara e sperare in un 

asso falso di almeno una 
elle due compagini rivali. 

Largo successo del Media- 
gest-Atrio sul Bennigan’s, 
un 15-7 che non richiede 
commenti, facile anche 1’8-0 


è ALABARDA 


con il quale il Pittarello-Il 
Giulia ha superato il fanali- 
no di coda Sporting Club 
mettendo al sicuro la salvez- 
za. 

In serie B la Cooperativa 
Arianna consolida il suo pri- 
mo posto dopo il successo ot- 
tenuto a spese del Bar Mari- 
no e il contemporaneo pareg- 
gio che il Trifoglio ha strap- 
Doo allo Spaghetti House. 

i riavvicina al secondo po- 
sto il Seven dopo il 7-1 che, 
in zona retrocessione, ha 
complicato i piani della 
Shell Boschetto. Buon pareg- 

io tra Supermercato Jez e 

izzeria Cantinon, largo suc- 
cesso della Pizzeria da Ma- 
nuel sull’Amm. Tergeste. In 
coda i risultati positivi di 
Sarc, Acli Cologna e Spa- 
ghetti House mettono le tre 
squadre al sicuro. Restano 
in lotta i fratelli Schiavone 
a quota 86, il Delta Distribu- 
zione a 34 e la Shell Boschet- 
to a 33. 

In serie C il Bar Moderno/ 
Pizzeria Mediterranea supe- 
ra anche la Pizzeria Vulca- 
nia Spetic consolidando la 
sua prima posizione. Alle 
sue spalle, già promosse, il 
Buffet Due Moreri (3-0) alla 
Carrozzeria Simonetto e la 
Trattoria da Nora che è sta- 
ta superata 5-4 da un Capi- 
tolino che al quarto posto, 
ha TEGCL O il Metti Sport. 
In coda, l’Allyson/Trattoria 
Loriana guadagna la mate- 
matica salvezza dopo il 6-1 
all’Alveare. Alle sue spalle 
perde le ultime speranze la 
trattoria Acquario superata 
7-5 dall’Abbigliamento Il 
Quadro. Buon successo del- 
LAgip Monfalcone sul Rm 
Tende/Bar Moreno (3-1), vit- 
toria della Centralgrafica 
sulla Fincantieri (3-2) che si 
è arresa solo dopo l’espulsio- 
ne di Doria e che, per quan- 
to ha fatto vedere in campo, 
avrebbe meritato almeno un 


DI 


- 
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perativa Gamma, grave infortunio di gioco 


de N 


SERIE A 


Elettrolight-Taverna Babà 5-1; Gomme Marcello-Auto- 
vie Venete 4-1; Agip Università-Bar Sportivo 2-5; Pitta- 
rello Il Giulia-Sporting Club 8-0; Acli San Luigi-Abb. Ni- 
stri 7-1; Bennigan’s-Mediagest/Atrio 7-15; Coop. Gam- 
ma-Laurent Rebula sospesa; Moto Shop-Montuzza 3-4; 
Agavi/My Bar-Abb. S. Sebastiano 14-4 

Classifica: Gomme Marcello punti 78; Clp Bar Sportivo 
TT; Coop. Gamma 61; Agavi/My Bar 60; Mediagest/Atrio 
58; Montuzza 58; Abb. S. Sebastiano 583; Taverna Babà 
50: Elettrolight 50, Acli San Luigi 49; Pittarello Il Giulia 
41: Autovie Venete 40; Agip Università 39; Abb. Nistri, 
Laurent Rebula 36; Moto Shop 35; Bennigan's/Scooter 


; ing Club 8. 
14; Sporting SERIEB 


Pizzeria Ferriera-Sarc 0-2; Bar F. Romano-F.lli Schiavo- 
ne 2-8; Acli Cologna-Coop. Alfa 3-1; Seven-Shell Boschet- 
to 7-1; Il Trifoglio-Spaghetti House 6-6; Delta distribu- 
zione-Bar Mario 2-5; Amm. Tergeste/Co. Italia-Pizz. da 
Manuel 1-8; Super Jez-Pizz. Cantinon 2-2; Bar Marino 
C. Elisi-Coop. Arianna 3-3, 


s2 MONTUZZA “e 


al 
Classifica: Coop. Arianna 79; Trifoglio 76; Seven 74; Su- 
per Jez 60; Pizz. Cantinon 56; Amm. Tergeste/Col. Italia 
53; Bar Mario 51; Pizz. Da Manuel 47; Pizz. Ferriera 45; 
Coop. Alfa 44; Sare 41; Acli Cologna 89; Spaghetti Hou- 
se 38; F.lli Schiavone 36; Delta distribuzione 84; Shell 
Boschetto 33; Bar «F» Romano, Bar C. Elisi 18. 
SERIE C 

Metti Sport-Sfreddo/Stigliani 7-4; Rapid-Discount Euro- 
spin 4-2; Fincantieri Sasa-Centralgrafica 2-3; Abb. Il 
Quadro-Tratt. Acquario 7-5; Imm. L’Alveare-Allyson/Lo- 
riana 1-6; Tratt. Da Nora-Capitolino 4-5; Agip Monfalco- 
ne-Rm Tende/Moreno 3-1; Buffet 2 Moreri-Carr, Simo 
netto 3-0; Pizz. Vulcania/Spetic/Moderno/Mediterranéa 
6-8. 

Classifica: Moderno/Mediterranea 79; Buffet 2 Moreriî 
69; Trattoria Da Nora 66; Capitolino 62; Metti Sport 62; 
Centralgrafica 56; Sfreddo/Stigliani 55; Rapid Gsa 53; Il 
Quadro/Gm Sport 46; Fincantieri Sasa 44; Pizz. Vulca- 
nia/Spetic 47; Discount Eurospin 36; Agip Monfalcone 
35; Carr. Simonetto, L'Alveare Imm. 33; Allyson/Loria- 


na 32; Tratt. Acquario 25; Rm Tende/Moreno 20. 


A Sagrado l'epilogo della Top Eight Cup 
Maratona nella finalissima 
tra Paniziuti e Germadata: 
Lanza para il rigore decisivo 


TRIESTE È andata in scena a 
Sagrado la finale della Top 
Eight Cup fra Germadata e 
Term. Paniziuti. 0-0 al ter- 
mine dei tempi regolamenta- 
ri. 0-0 anche al termine dei 
supplementari. Si va ai rigo- 
ri e a oltranza la spunta il 
Paniziuti per 4-3, decisiva 
la parata di Lanza sul tiro 
del bomber Jankovic. Ma ec- 
co la cronaca della partita. 
PANIZIUTI: Lanza, Capu- 
ti, Santoro, Milone, Vero- 
nese, Skabar, Crisman, 
Zarba, El Khoury, Gu. 
stin, Paniziuti. 
GERMADATA: Ghersa, 
Offizia, Marcosini, Leo- 
nardi, Klinkon, Novak, 
Colizza, Armani, Janko- 
vic, Perrone, Sheppard. 
Entrambe le squadre rima- 
neggiate, partita piuttosto 
brutta e di gran lunga infe- 
riore alle attese, Ai punti 
avrebbe vinto il Germadata 
che si è procurato parecchie 
ottime possibilità ma un 
grande Lanza le ha sempre 
sventate alla grande. 4 
insidioso tiro dal limite di 
Sheppard, alto; al 10° poten- 
te incornata di Jankovic, 
centrale; al 12° fui di Ar- 
mani e diagonale alto di po- 


co; al 20° Jankovic si libera 
all'altezza del dischetto e 
cerca l’angolino, Lanza si di- 
stende e salva il risultato; 
un minuto più tardi si ripe- 
te il duello, grande uscita 
del portiere e ancora 0-0; 
nel finale del primo tempo 
ancora un pelo di ottimi sal- 
vataggi del portiere del Pa- 
niziuti su ani e su 
Jankovic stesso. Ripresa. 

AI 10° punizione di Ska- 
bar dai sedici metri, para 
Ghersa; passano . sessanta 
secondi e Colizza viene 
espulso per proteste, chiede- 
va un rigore; alla mezz'ora 
insidioso calcio piazzato dal 
limite di Santoro, Ghersa 
devia in corner; al 31’ Janko- 
vic da pochi passi, alto d’un 
soffio;  all’ultimo minuto 
grandissima azione del soli- 
to Jankovic che salta in drib- 
bling l’intera difesa avversa- 
ria ma ancora una volta 
Lanza in uscita salva il tut- 
to. Nei due supplementari 
da segnalare solo un incredi- 
bile errore di Offizia da vici- 
no che manda alto, poi il 
nulla fino ai rigori. La pros- 
sima settimana, in questo 
pa, la finale della Coppa 
di Lega fra Barcaccia e Îm- 
e 


L. 649.000 


IVA compresa 
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Le premiazioni dell'edizione ‘97-98 
Cambia la prossima edizione: 
«resistono» solo i veterani 
Via al Dana Sport a San Luigi 


TRIESTE Torneo Montuzza, ultimo atto. Con la disputa 
dell’ultima giornata e l’assegnazione del titolo alle 
Gomme Marcello cala il sipario sull’edizione vetera- 
ni 1997/98. Giovedì scorso, nella sede situata presso 
l’oratorio di via Grossi, sono andate in scena le pre- 
miazioni. Trofeo per la squadra vincente, premi per 
tutte le compagini partecipanti in un’atmosfera fe- 
stosa. Appuntamento per il prossimo anno? Qual- 
che perplessità tra gli organizzatori in questo sen- 
so. Sicuramente rinnovato il rendez-vous tra i vete- 
rani, una formula vincente che non manca di susci- 
tare interesse, da rivedere il torneo giovani che mol. 
to probabilmente, verrà soppresso. A proposito di 
Veterani si ricorda che le iscrizioni per l’edizione 
1998-99 dovranno pervenire entro e non oltre il 31 
agosto. na 
Con il 28 maggio, intanto, sul campo di San Luigi, 
prenderà il via per la prima coppa San Luigi-Trofeo 
Dana Sport, la manifestazione organizzata dalla so- 


| cietà del presidente Peruzzo, riservata agli amatori 


alla quale parteciperanno sedici squadre. A tutt’og- 
gi si sono iscritte alla manifestazione quindici com- 
pagni e, di conseguenza, c’è posto per affiliarsi, Per 
informazioni telefonare presso la sede del San Lui- 
gi al 946694.Gli incontri saranno disputati in giorna- 
te infrasettimanali, lasciando libero il week-end e, 
lo ricordiamo, il torneo si protrarrà sino alla prima 
settimana di luglio. La formula prevede la composi- 
zione di gironi nei quali le squadre si affronteranno 
con partite di sola andata. Al termine della manife- 
stazione previsti premi e trofei per tutte le compagi- 
ni partecipanti. 

ellegì 


L.620.000 


IVA compresa 


Il riepilogo 

Un buon arbitro 
«deve avere 

buon senso 

ed essere allenato 


A cura di Diego Antonicelli 

(del Gruppo arbitri giuliani) 
TRIESTE Terminata l’illustra- 
zione delle 17 regole relati- 
ve al calcio a sette, continua 
l’approfondimento. Li arbi- 
tro Asa garantire autorevo- 
lezza, decisione, conoscenza 
perfetta del regolamento e 
molta psicologia. Anche una 
buona preparazione fisica 
aiuta a risolvere situazioni 

ualche volta imbarazzanti. 

icordiamoci che la famosa 
«rugnada» può essere una 
valvola di sfogo per i giocato- 
ri e il buon direttore di ga- 
Ta, IM ripeto, deve vedere 
tutto, sentire poco e ricorda- 
re niente, 

La durata della gara poi, 
fatta salva la regolarità, è a 
discrezione dell’arbitro che 
recupererà quello che lui, 
soltanto lui, riterrà con- 
gruo. Il pallone in gioco e 
non in gioco: attenzione che 
soltanto con il pallone in gio- 
co si possono decretare san- 
zioni tecniche e disciplinari 
mentre con il pallone non in 
gioco solo sanzioni discipli- 
nari (giallo e rosso per inten- 
derci). 

Saltiamo alla regola 12 
(falli e scorrettezze) che cre- 


NICA DALLE 14.30 ALLE 19 TEL. 040/251313 DOLCE DIVANI sh 


ow room a Contovello 531 TRIESTE 


3 L'ANGOLO DELL'ARBITRO = 


do sia la regola fondamenta- 
le ma soprattutto sar che 
scatena sempre po! emiche e 
contestazio: eordiamo 
prima di tutto che il fallo di 
mani va punito solo se, con- 
siderato dall'arbitro, volon- 
tario, va punita cioè la vo- 
lontarietà e non l’effetto pro- 
curato. Ricordiamo poi che 
un fallo, se c'è, va fischiato 
in qualunque parte del cant” 
po, aree di rigore compres@ 
e non importa se al primo 0 
all'ultimo minuto. Si è parla" 
to di uniformità di valutazio; 
ni tecniche; credetemi non È 
facile ma bisogna fare un0 
sforzo comune per evitar? 
deleterie proteste e improp0” 
nibili paragoni tra i vari di 
rettori di gara. 

Per concludere qualch? 
cenno sul regolamento. £' 
può segnare un gol direttà” 
mente da calcio di rinvio © 
anche da centrocampo; # 
può chiamare la palla pu 
ché non si tragga in inga” 
no l'avversario; attenzion? 
al vantaggio lungo, l’arbitr? 
prima di fischiare un f: 
può attendere qualche 5% 
condo per vedere come 
conclude l’azione; sui rigo!” 
il portiere può muoversi !# 
teralmente. 


.. 549.000 
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LUNEDÌ 25 MAGGIO 1998 


CALCIO AMATORIALE Questa sera la finale del Supertrofeo Mima Sport 


Telebit-Glou in volata 


All'Italia non basta la volontà - London a testa alta 


Glou C 
Italia 2 
GLOU GLOU: Mezzullo, Na- 
Vas, Benci, Giovannini, Mar- 
da D. Braida, L. prada, 
auli; Colja, Devetta. 
Lac Udovicich, Puleio, 
lem] ieri, Lombar- 
do, Chirico, et" 


n° 


TRIESTE Fatica più del previ- 
Sto il Glou Glou contro un vo- 
lonteroso Col. Italia che tro- 
Va in Ielo il solito grande 
bortiere. Subito dopo un’oc- 
Casione per parte, prima Di 
Pauli e poi Giuffrè costringo- 
no i due portieri e delle diffi- 
cili parate. All’11’ assist in 
diagonale di D. Braida per 

fovannini e tocco dal limi- 
te sotto la traversa, 1-0. Due 
minuti dopo il pareggio con 
Chirico che ruba palle sulla 
trequarti e serve Pulejo che 
gira prontamente in gol. Al 
16° traversa di D. Braida. Al 
18° gran collo a scendere di 


“ALTRI TORNEI 


Giovannini sul secondo palo 
2-1. AI 6° della ripresa il ter- 
zo centro per i pizzaioli, out 
di Marchesi per L. Braida, 
stop e tiro a fil di «palo, Ac- 
corcia al 14’ il Colorificio, 
azione di Mademba e conclu- 
sione di quest’ultimo da vici- 
no. Al 22° vengono espulsi 
per reciproche scorrettezze 
Giuffrè e L. Braida e al 26° 
la rete che chiude il match, 
la sigla il solito Giovannini 
che chiude ottimamente un 
contropiede solitario. 


è RISULTATI een 


ziale offensivo, lo spettacolo 
ne guadagna e le occasioni 


: ericolose non mancano, I 
Telebit ‘ Ea gol: alli’ ‘incornata 
LONDON: Camillucci, Troia- di Bencich fuori di pochissi- 


mo; al 15° stessa sorte per 
‘un tiro ravvicinato di Tama. 
ro; al 26’ doppio tiro di S. Se- 
bastianutti da pochi passi, 


no, Milani, Scherli, Tamaro, 
Sbrizzai, S. Sebastianutti, 
Comandini. 

TELEBIT: Ghersa, Brandi, ; 
Nursi, Nigro, Netti, Catera, grande Ghersa; nella ripre. 
Simionato, Bencich, Venturi sa Bencich e Milani sfiorano 
Ti il palo; S. Sebastianutti per 
: due volte, prima respinge la 
traversa e poi Ghersa. Ì gol: 
al 7° Netti a porta vuota su 
assist di Bencich; al 21° Nur. 
si in contropiede riceve anco- 


TRIESTE Di fronte a due squa- 
dre con un notevole poten- 


Semifinali 


PIZZ. GLOU GLOU-COL. ITALIA... 
PIZZ. GOLOSONE-VANDA GROUP. 
MARKETING-ANG. BONTÀ 


ra assist di Bencich, questa 
volta è Simionato a esulta- 


SUPERTROFEO MIMA SPORT 16; al 25° Nursi a porta vuo. 
Quarti di finale ta dopo uno scontro fra Ca- 
OLD LONDON PUB-TELEBIT... millucci è beffato dal rimbal. 


20; al 14’ in contropiede Net- 
ti per l’accorrente Nigro e ti- 
ro in corsa; al 15° Tamaro 
per S. Sebastianutti e facile 
tocco ravvicinato; ultimi due 
centri allo scadere, D. Seba- 
stianutti da vicino e S. Seba- 
stianutti dal limite. 
Massimo Umek 


Nell'Interaziendale in fuga Lloyd e Arac 


G&B: Deborah Lotti regala 


lo scudetto al Pretty 


Women 


San Giusto: cade l'Old Pub 


TRIESTE Va in archivio la prima edizione del G&B League, 
da giocare resta solo una partita, ininfluente perché met- 
di fronte la capolista Pretty Women alla cenerentola 
8 Club. È stata questa un'edizione sperimentale che ha 
lasciato soddisfatti partecipanti e organizzatori che si ri- 


È 


‘omettono così di dare seguito alla manifestazione spera- 
dilmente con un maggior numero di squadre iscritte. ‘Nel- 
l'ultima giornata vittoria dell’Ars Club per 3-0 (doppietta 


Rossella Castiglia e singolo di Katja Fratte) e pareggio 
(elle due battistrada per 3-3 (doppietta di Romina Milane- 
Se e gol di Tea Pricco per il Fantasylandia, tripletta della 
Solita Deborah Lotti per il Pretty Women che vince anche 
Così la classifica dei marcatori con 11 centri). 
Nel torneo Interaziendale continua il monologo del 


Uoyd Adriatico (11-2 al D.I.f.) e dell’Arac (7-1 al Venezia- 
Ni) che guidano la classifica con 9 punti, segue il Venezia- 


N con 4, poi il Pittway (7-5 all’A.p.t.) con 3, quindi i VV. 


PE 
PA pt 


(che riposavano) con 1, ancora a 0 punti il D..f. e 
t 


aferza giornata nella Coppa San Giusto, nel girone A 
a della Pan. Marino sul Feudo con QUO gol di Rebula 


è i vincitori , 4-1 dell’Elettroinn s 


l’Alveare con da se- 


Malare la doppietta di Rossetti. Nel girone B la sorpresa 
della giornata con la sconfitta del favoritissimo Old Boy 
Pub per opera del Bar Catina, nel 6-2 finale da menziona- 
Te il poker di Jankovic; nell’altra sfida 7-4 del 4P sull’Oste- 
Ha ai Pompieri. Nel girone C 3-2 del Belvedere sulla Pizz. 


Raffaele e 3-2 dell’A; 


stra sul Tecnotransport. Nel girone D 


10-0 del Bar Astar sul Video Franz e 5-8 del Declich sulla 
Pescheria Nettuno. Le classifiche, A; Elettroinn, Pan. Ma- 
lino 4; Alveare 3; AI Feudo 1; Vi.Ma. 0. B: Bar Catina, 
Did Boy 4; 4P 2; Bar MArino, Pompieri 1. C: Pizz. Raffae- 
D 5; Astra 4; Belvedere 2; Loriana 1; Tecnotransport 0. D: 


\eclich 6; Astar 4; Netutno 2; Pan. Furlan, Video Franz 


Conclusa la competizione a San Sergio 


Zatkovic e Giuressi firmano 
Il meritato successo del Civab 
L'Insiel sorpassa con Viezzoli 


Sincrotrone 


Gase sui 


Civab EC) 


SINCROTRONE: Lanza, Longo, Agost 

iti REuedenD: Muffo fi SEU sio SE 
: Brumez, Zatkovic, Gi i, Di Vi i È 

sich, Lombardo, Bibalo, Boffa, Knack,’ “Pallino, Bro 


e °_ _ __— 


neri 


Li 


TRIESTE È terminato nei giorni scorsi, organizzato dalla Sin- 
crotrone Trieste sul sintetito di Borgo San Sergio alto, il 
torneo Area Science Park. La formula era semplice, sei 
squadre a formare un unico prena con incontri all’italia- 
na. Al termine le prime due classificate in semifinali, le al- 
tre quattro a scontrarsi per gli altri due posti. Giocate poi 
le due semifinali vanno in inale per i terzo posto le due 
perdenti, Icgeb e Insiel con vittoria di quest'ultimi per 1-0 
‘azie al gol di Viezzoli. — 
fi ruota la finalissima con il successo del più quotato Ci- 
vab sul Sincrotrone per 2-1. Nelle parole, a fine partita. 
del mister degli sconfitti Enzo Esposito tutto il merito al 
Civab: «Era più forte e ha vinto meritatamente». La crona- 
ca. Poche le azioni di un certo rilievo, al 10° Di Vita da po- 
chi passi costringe Lanza a un difficile intervento: al 12° 
Lombardo da lontano, pallone fuori di poco; passano due 
minuti e il Sincrotrone passa in vantaggio con un diagona- 
le rasoterra di Muffolini da poco dentro l’area. Al 20” Bal- 
zano da distanza ravvicinata, esce bene Brumez e sventa 
l'insidia. Un minuto più tardi il pareggio con un beffardo 
tiro dal limite di Zatkovic. Anche nella ripresa poche le 
emozioni, al 1’ il gol della vittoria del Civab con Giuressi 
che un passo dentro l’area avversaria cerca e trova l’ango- 
0 a mezza altezza alla sinistra di Lanza. Al 4” punizione 
di Di Benedetto, palo esterno; al 10° azione personale di 
Zatkovie conclusa con un tiro dai dieci metri terminato 
fuori d'un soffio. Da qui alla fine null’altro da segnalare. 
triplice fischio le premiazioni con un simpatico buffet. 


L'amerete dentro perchè 


ha tutto, 


Motore 


1300 cc. 


16 valvo- 

le, doppio air-bag, clima- 
tizzatore*, servosterzo, 
ABS*, vetri elettrici, 
tanto spazio e 4 ruote 
motrici. L'amerete fuori 
perchè ‘è sportiva, 


compatta. E così irresi- 


stibilmente esclusiva. 


CONCESSIONARIA 


FINANZIAMENTO DA 48 A 60 MESI 


SENZA ANTICIPO!!! 


PER TRIESTE E GORIZIA 


Coppa Venezia Giulia 
Tra Polacco e Capo Creus 
gara di sapore... estivo 
Finale fatale all'Eurospin 


lacc 


Capo Creus 


POLACCO: A. Humar, Milessa, Rovan, Raiola, Perselli, 
Polacco, T. Humar, Podreca, Tosolini. 

CREUS: Pecorari, Bettini, Rustici, Impelizzeri, Del Bene, 
Longo, Marzari, Mari 


larin. 


Eurospin ___ 4 


genoa a ui 


Tergeste 00 5 


EUROSPIN: Pennino, Kosic, Di Renzo, Zaccaron, Ludsor 
R., Zarba, M. Ludsor, Judice, Sain A.. 
TERGESTE: Damiani, Clarot, Damato, Andrioli, Domio, 
R. Sain, Melillo, Milanovich, Sirotich. 


eo “ __ LTT 


Saia 


TRIESTE Partita costantemente in equilibrio con un gol in 

iù per il Tergeste che vince contro un’avversaria perico- 
Ton Come già nella passata settimana l’Eurospin subi- 
sce il gol negli ultimi minuti di gioco quando già pensa- 
va di portare a casa il Mi Che sia da rivedere la 
concentrazione? Non molto da vedere nel PREEO quarto 
d’ora di gioco con una rete per parte, al 2’ Zarba porta in 
vantaggio i suoi, il pareggio giunge al 6° per merito di Si- 
rotich. Al 20° ottimo intervento di Damiani che manda 
sul palo un tiro di M. Ludsor; un minuto più tardi passa 
l’Eurospin, su respinta corta di Pennino irrompe ancora 
Sirotich e 2-1. Il 2-2 al 24’ con una conclusione dalla di- 
stanza di Zarba; altri sessanta secondi di gioco e passa 
anche il Tergeste con un gran sinistro di È Ludsor da 
poco dentro l'area. La ripresa si apre con l'immediato pa- 
reggio dell’Eurospin, su azione d’angolo svetta su tutti 
Damato è la rete si gonfia. Al 4° botta di Melillo dai dodi- 
ci metri e pallone nell’angolino 4-3. Al 6° Di Renzo in dia- 
gonale, Alione fuori d’un soffio; al 15° incornata di Siro- 
tich e sfera che si stampa sulla traversa. Poteva essere 
il cento del kappaò er il Tergeste e invece nell’arco di 
due minuti (20° e DEI Judice e un autogol capovolgono il 
risultato decretando la sconfitta dell’Eurospin. Il gol di 
Judice è bellissimo, punizione di M. Ludsor che trova il 
libero il già citato Judice che realizza con un delizioso 
pallonetto; poco dopo Andriolo devia nella propria porta 
un cross dalla destra e la frittata è fatta. 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE & 


SERIE A. Spritz-Stadion 1-3; Belvedere-Al Feudo 5-2; Cucine 
BaA-Edoardo Mobili 1-6; Hellas-Mirabel 7-7; Sporting-Bar Tris 
SERIE B. Bella Trieste-Bar Politeama 6-4; Osteria Claudio-Si- 
der 1-1; Finzi Carta-Real Malvasia 1-3; Eurospin-Tergeste 4-5; 
Bar Alida-Bar A’ Vous 1-4. 3 
SERIE CI. America Bar-Tormento 0-5; Amb. d'Abruzzo-Bar Mo- 
Vida 8-2: Radio Amica-Esso 3-1; Da Mario Cattinara-La Scoglie- 
ta 5-3; Center Service-Ciolti 5-2; Bar Movida-American Bar 2-7, 
C2. Mai dire LI Flavia 3-3; S. M. Maggiore-Salone 
Davide 1-5; Pizzeria Delfino-Taverna L’Alibi 1-2; Onyx Line-Su- 
Lolea 2-3; Ircop-Bar Clio 0-6. È L 

ERIE D. Il Frutteto-Ulisse Express 1-2; duri Depiera 2-0; 
Anni ’70-Bier Strasse 1-7; Ursino Miceli-Fus 1-5; Ok Corral-De- 
Spar Paolo 1-6. 

UALIFICAZIONE. Osteria Clai-Vima 2-7; SI Team-Al- 
tura 0-8; Mimmo Team-Video Music 5-3; Cart. ico-Bowling 
1-4; Hellas-Nicosia 2-2. 

SPERIMENTALE di Villa Ara. Raggruppamento A: Mac. Po- 
lacco-Capo Creus 3-1; Gruppo Ormeggiatori Porto Ts-Jocker ’98 
N.g.; Www One Net It-Civiturs n.g. Raggruppamento B: Mau 
Mau-Coffée Shop 4-3; Coffée Shop-Bar S. Michele 2-5; Eredi 

‘arcuzzi-Mau Mau 2-6; Il Labirinto-Onyx Line n.g. 
CLASSIFICHE. Serie A: Stadion 26; Belvedere, Mirabel 15; 
Spritz 14; Sporting 13; Edoardo Mobili 12; Hellas 11; Baà 10; Ai 

eudo 8; Bar Tris 6. Serie B: Bar A’ Vous 21; Sider 17; Bella frri- 
este, Tergeste 15; Real Malvasia, Finzi Carta, Bar oliteama, 
Eurospin, Bar Alida 10; Da Claudio 8. Serie C1: Radio Amica 
19; Ciolti 15; Ambasciata 14; American Bar 13; Center, Tormen- 
to, Da Mario 11; Esso, Bar Movida 9; La Sco; liera 6. Serie C2: 

ar Clio 20; L’Alibi 18; Salone Davide 16; Delfino, Bar Flavia 
15; Superjez 14; Onyx Line 12; S.M. Maggiore 8; Ircop 7; Mai di- 
te gol he Berie D: F'us, Ulisse 21; Bier Strasse 20; Bi.Pa 15; Ip 
Depiera 14; Il Frutteto, Despar Paolo, Ok Corral 9; Ursino Mice- 
li 7; Anni ’70 4, Qualificazione: Nicosia 22; Vima, Mimmo 19; 
Altura 18; Hellas 16; Video Music 19; Osteria Clai 9; Bowling 6: 
Nico 5; Nosepol 4. Sperimentale A: Jocker '98 29; Òrmeggiato: 
tì 21; Polacco 16; Www One Net It 10; Co Creus, Civaturs 6. 
Sperimentale B: Mau Mau 25; Marcuzzi 24; Bar S. Michele 17; 
Coffée Shop 10; Onyx Line 8; Il Labirinto 0. 
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IL PICCOLO 


Fe 


© 
stival 
Venite a provare 
le nuove Nissan 


che vi porteranno 
nel prossimo millennio. 


Dieci anni di successi in 
Italia. Dieci anni che 
sono valsi 500.000 
i autovetture vendute 
in tutta la penisola e altrettanti 
clienti davvero soddisfatti. Venite 
anche voi a provare la nuova 
gamma Nissan, scoprirete le molte 
qualità che la rendono straordinaria 
(come i motori tutti 16 valvole e la 
garanzia di 3 anni o 100.000 km) e 
gli eccezionali finanziamenti Nissan 
Finanziaria (esempio Micra: 
“Microrate” da L.198.100 per 10 mi- 
lioni di finanziamento in 60 mesi*). 
Non mancate, i concessionari 


*T.a.n.7% Ta.e.g. 8,39% Offerta valida fino al 15/6/98 


www.nissan.it 


Nissan vi aspettano 
fino a tarda sera. 


f Nuovo Terrano II 
da L. 44.340.000 
125 cv, Turbodiesel Intercooler 


Imera 
SRI, 3.810.000, 
i “dimatizzato 


Dal 25 al 31 maggio 
festeggiate con noi 10 anni di successi în Italia. 


Tanti regali per tutti e l'occasione di scoprire 
la nuova bicicletta elettrica Nissan. 


Nuova Micra 
da L. 16.920.000 
con climatizzatore e airbag 


Prezzi quotati con gli incentivi dello Stato. 


Festeggiate con noi da: 


filotecnica 
giuliana .. 


TRIESTE 


VIA F. SEVERO 46 
TEL. 


567111 - 567888 


autosandra 


TI OFFRE FINO A 


4.000.000 


INCLUSI GLI ECOINCENTIVI SULLA ROTTAMAZIONE 


N PER PASSARE AD UN NUOVO 
Daihatsu Terios 


TRIESTE VIA FLAVIA 17 
TEL. (040) 829777 


IL PICCOLO 


OTTAVA TAPPA Ancora un successo di SuperMario che si presenta sul podio con la maglia di Ronaldo 


Tris di Cipollini, l'altro Fenomeno 


Ziille si conferma in rosa ma Bartoli rosicchia altri secondi 


Favoriti il «solito» svizzero e Gontchar 
Domenica a Trieste si aprirà 
la settimana decisiva 

con la crono di 40 chilometri 


TRIESTE Domenica prossi- 
ma il Giro d'Italia farà ri- 
torno a Trieste. Sarà pro- 
prio con la cronometro in- 
dividuale di quaranta chi- 
lometri dalle Rive a Sistia- 
na per poi fare ritorno al- 
l’altezza della Piazza Uni- 
tà d'Italia che la corsa ro- 
sa entrerà nella settima- 
na decisiva. 

Il favorito sarà natural- 
mente Alex Ziille, che do- 
vrà guardarsi da un altro 
specialista della sfida con- 
tro il tempo l’ucraino Gon- 
tchar. 

Ma il Giro entrerà nella 
nostra regione già il gior- 
no prima, con l’arrivo in 
quota a Piancavallo. 


FRESA 


LECCE «Io la leggo così: mi 
sembra strano che le squa- 
dre di Tonkov e Leblane va- 
dano all’attacco in una tap- 
De del genere, solo per fare 
anno a Pantani». Beppe 
Martinelli interpreta Le 
guato teso in pianura. 
non ne trae conclusioni feli- 
ci: «Io penso che sia meglio 
attaccare Marco sulle mon- 
tagne piuttosto che qui. Ma 
se è questo che vogliono, 
d’accordo. Vorrà dire che an- 
che noi ci attrezzeremo per 
fare qualche sorpresa. Co- 
munque tengo a sottolinea- 
re che ho una buona squa- 
dra. Loro ci hanno sorpresi, 


Circuito durissimo per i concorrenti ridotti da 50 a soli 23 


| sospetti di Martinelli 


Zulle ancora in rosa. 


. i 


ma noi li abbiamo ripresi. 
Non siamo addormentati 
del tutto». 

La storia delle corse è pie- 
na di maglie rosa perse nei 
«ventagli». Ma è anche pie- 
na di regole non scritte, una 
delle quali squalifica gli at- 
tacchi durante i rifornimen- 
ti. «Ed io lo giuro - dice Mar- 
tinelli - avevamo appena ri- 

reso la fuga degli otto 
quella in cui Frigo aveva 
virtualmente preso la ma- 
glia rosa, ndr) e la squadra 
era venuta a prendere l’ac- 

ua in macchina, Da quello 
che ha detto la radio e da 
quello che ho visto in tv ca- 


_ _ 


LECCE C'è una maglia neraz- 
zurra sul podio, il suo nume- 
ro è il 10, il suo nome è Ma- 
rio Cipollini. Vince per il se- 
condo giorno consecutivo, co- 
me da facile previsione. E 
sul podio di Lecce veste la 
maglietta di Ronaldo, l’altro 
Fenomeno («Era una pro- 
messa che avevo fatto al Fe- 
nomeno quando ci siamo vi- 
sti qualche mese fa ad Ap- 
piano Gentile - ha detto il 
velocista toscano - e spero 
che un giorno si metta lui la 
mia»). Cipollini era arrivato 
a Nizza con l’umore e le 

rambe del convalescente. 

li è bastata una settimana 
per arrivare a tre vittorie di 
tappa, con cui supera De 
Vlaeminck, Coppi e France- 
sco Moser nella classifica ge- 
nerale dei successi parziali. 

Adesso, a quota 24, affian- 
ca Beppe Saronni. Un'altra 
volata e agguanta Eddy 
Merckx. Magari non avrà bi- 
sogno dello sprint, magari 
questo Cipollini inventerà 
anche quello che non ha 
mai osato da professionista: 
la vittoria per distacco. 
Nient'altro che fantacicli- 
smo, ovviamente. Ma resta 
l'impressione che qui il Fe- 


I 


e le atoscanato» di 


isco che è stata la Polti a 
‘are sia il primo sia il secon- 
do attacco. Poi, quando si è 
sentito a radiocorsa che 
Marco era rimasto indietro, 
anche la Mapei ha comincia- 
to a tirare. Se avesse attac- 
cato la Festina l'avrei anche 
capito, sarebbe stato come 
Moser che cercava di far fuo- 
ri Battaglin in pianura, ma 
così è stato come se avesse 
attaccato Bertoglio». 

«Oggi abbiamo fatto un la- 
voro di grande esperienza. 
Abbiamo fatto sfogare gli uo- 
mini davanti, poi con la no- 
stra progressione siamo riu- 
sciti a rientrare e a fare la 
| 


pi 20, 


Allievi sotto esame a Manzano 
il traguardo sorride a Pitton 


MANZANO Gara durissima a 
Manzano be gli allievi, in 
corsa per il sesto Memorial 
Bruno Cappello, valido co- 
me campionato provinciale 
udinese. Si è gareggiato su 
un circuito, da ripetere cin- 
que volte, che proponeva 
l'impegnativa ascesa all’Ab- 
bazia di Rosazzo; un percor- 
so difficile, che ha ‘screma- 
to il numero dei concorren- 
ti, riducendoli da 50 a 23. 

La vittoria è andata a 
Andrea Pitton (Pedale San- 
vitese Del Mei), al traguar- 
do dopo 61 km percorsi al- 
la media di 38,526 km/h in 
1h 35°. Pitton è arrivato 
sul viale d'arrivo insieme a 
tre COMDIETI di fuga, gli 
sloveni Finsgar (Ciclo T'e- 
am Perutnina), Koziek (Sa- 
va Kranj) e Fajt (Hit Casi- 
nò), ed è riuscito a staccar- 
li in volata. 

Sono passati poi quasi 5 
minuti prima di veder arri- 
vare degli altri concorren- 
ti. Al quinto posto si è piaz- 
zato David Tratnik (Hit Ca- 
sinò), staccato da 4°55" dal 
ADeIO di testa, al sesto, 
a 5’15", Andrej Omulec (Pe- 
rutnina). La settima piaz- 
za, e il titolo di campione 
udinese, è andata a Miche- 
le Milan (Latisana Riello), 
vincente nella volata del 
primo gruppetto degli inse- 
guitori, a ben 640". La cor- 
sa si è decisa sulla salita 
per l'Abbazia di Rosazzo, 
quando Pitton, Koziek, Fin- 
sgar e Fajt hanno cercato 
la fuga. Il gruppo, alle loro 
spalle,si è allungato e in 
Molo ci sno staccati. I 
quattro fuggitivi poi, peda- 
lando di buon FEoiao. so- 
no riusciti a accumulare 
un vantaggio massimo di 
più di 5’, poi ridottosi in vi- 
sta dell'arrivo. 

Gli esordienti hanno ga- 
reggiato a Pasiano di Por- 
denone per il Memorial 
Giannino Turchetto, una 
corsa valida come campio- 
nato pordenonese. Tra i ra- 
gazzi del secondo anno, in 
gara su 36 chilometri, si è 
imposto il veneto del San 


Vendemiano Roberto Tom- 
masella, vincente in vola- 
ta, dopo 57’ di corsa alla 
media di 37,8 km/h, su Die- 
go Sen del Pedale Ronche- 
se. I due si sono staccati 
dal gruppo a 10 km dall’ar- 
rivo, staccando gli insegui- 
tori di circa 10". La terza 

iazza è andata a Andrea 

el Bel Belluz (Corva Azza- 
nese), primo della volata 
del gruppo, a 8", che a fine 
corsa ha indossato la ma- 
glia di campione pordeno- 
nese. 

Nella gara dei primo an- 
no la vittoria è andata a 
Luca Zolli (Libertas Gradi- 
sca), affermatosi in volata 
in 47° dopo aver corso su 
27 km alla media di 34,49 
km/h. La n dopo alcuni 
tentativi di fuga senza suc- 
cesso, con atleti che si sono 
staccati di 10"-20" secondi 
al IISEEDO, si è SRO 
con il jppo compatto. Al- 
le SOR i Zoll si sono 

iazzati Gaspare Rizzo del 

‘ontanafredda (premiato 
come campione pordenone- 
se), Dario Mizzau (Liber- 
tas Gradisca), Alex Butaz- 
zoni (Ceresetto) e Daniele 
Stocco (Latisana). 

Week end impegnativo 
per i giovanissimi, in gara 
sabato per un minicross a 
Codroipo e domenica per 
due corse su strada a Botte- 
nicchio di Moimacco e a Ce- 
olini di Fontanafredda. Al- 
la FR di Codroipo, a San 
Valeriano, si sono ritrovati 
alla partenza 120 ragazzi- 
ni. In luce i ragazzini del 
Pieris, ben tre volte sul po- 
dio, dai piccolissimi del Pa- 
siano di Pordenone e dagli 
esperti G5 e G6 del Liber- 
tas Gradisca. 

G6: 1) Adriano Ursella 
(Pieris), 2) Luca Moratto 
(Lib. Gradisca), 3) Gianni 
Da Ros (Fontanafredda), 
l.a donna Annalisa Cuci- 
notta (Latisana). G5: 1) Da- 
niele Cecchini (Ceresetto), 
2) Andrea Biasatto (Lib. 
Gradisca), 3) Gabriele Sa- 
vorgnano  (Lib.Gradisca), 
l.a donna Tania France- 


schinis (Latisana). G4: 1) 
Paolo Mulatto (Sanvitese), 
2) Luca Bellia (Sanvitese), 
3) Luca Vivan (Latisana), 
1.a donna Chiara Bortolus 
(Corva Azzanese). G3: 1) 
Giovanni Bondelli (Pasia- 
no), 2) Ronni Gobbo (Pasia- 
no), 8) Claudio Turolo (Lib. 
Gradisca), l.a donna Sara 
Bellé (Bujese).G2: 1) Ales- 
sio Bertolla (Corva Azzane- 
se), 2) Elia Canciani (Pie- 
ris), 3) Simone Berton (Pa- 
siano), La donna Sara Can- 
ciani (Pieris).G1: 1) Federi- 
co Carlet (Pieris), 2) Rossel- 
la Gobbo (Pasiano), 3) Al- 
berto Cassin (Gradisca). 
Ancora pierissini Oa 
nisti a Moimacco per il Gp 
Banca di Credito di Manza- 
no. Oltre ai ragazzini di 
Pieris, che hanno conqui- 
stato due vittorie, hanno 
gareggiato bene gli isonti- 
ni del Neg Ronchi, i ragaz- 
zini di Buia e quelli di Gra- 
disca di Sedegliano. Piazza- 
ti tra i migliori 10 anche al- 
cuni triestini. 

G6: 1) Ursella (Pieris), 
2) Del Negro (Flagogna), 3) 
Cucinotta (Latisana), 8) Pi- 
lat (Triestino). G5: 1) Cec- 
chini (Ceresetto), 2) Savor- 
pe (Lib. Gradisca), 3) 

'ranceschinis (Bujese), 8) 
Ferluga (Triestino), la 
donna Franceschinis (Lati- 
sana). G4: 1) Dell’Asino 
(Flaibanese), 2) Agnoluzzi 
di Gradisca), 3) Vivan 
Latisana), 4) Dreossi (Pie- 
ris), 7) Labbate (Cottur), 
1.a donna Nadalutti (Cere- 
setto). G3: 1) Bertolini (Ri- 
vignano), 2) Turolo (Gradi- 
sca),3) Fusaz_(Ceresetto), 
9) Palmini (Ronchi), La 
donna Sabadini (Cereset- 
to). G2: 1)  Selenati 
(Bujese), 2) Pozzo (Lib.Gra- 
disca), 3) Pittin (Bujese), 4) 
Canciani (Pieris), 5) Gani 
(Ronchi), 1.a donna Cancia- 
ni (Pieris). G1: 1) Carlet 
(Pieris), 2) Cortellessa 
(Ronchi), 3) Ottoborgo 
(Flaibanese), 10) Kalc (Tri- 
estino) La donna Vivan 
(Latisana Riello). 

Anna Pugliese 


nomeno sia lui che vince a , 


Frascati e a Matera, su arri- 
vi da finisseur, ma non per- 
dona neppure sul vialone di 
Lecce. Così smentisce chi 
già lo vedeva sulla classica 
parabola del velocista. 

Anche in una tappa insi- 

ificante come i 19tkm da 

atera a Lecce, ecco che in 
ianura scatta l'agguato a 
arco Pantani. ancano 
35 km all’arrivo quando Pol- 
ti e Mapei decidono di met- 
tere paura alla Mercatone 
Uno. 

Violando tutte le regole 
non scritte del ciclismo, Pol- 
ti e Mapei vanno improvvi- 
samente all’attacco proprio 
nel momento in cui gli uomi- 
ni in giallo sono scivolati in 
fondo al gruppo a far riforni- 
mento di borracce dall’am- 
miraglia. Radiocorsa graci- 
da il messaggio: Pantani è 
indietro. C'è vento laterale, 
si formano tre «ventagli». 
Davanti, la Mapei di 
Tonkov e la Polti di Leblane 
tirano come locomotive, ne- 
anche fossero i migliori alle- 
ati della Festina di Zuelle. 

Dietro, la Mercatone Uno 
si schiera al completo per 
l'inseguimento bandane al 
vento. E’ solo un brivido, 


volata». Basta questo, il re- 


sto è scontato: quando Su- 
permario Cipollini arriva 
allo sprint, non ci sono av- 
versari. Se poi Nicola Mina- 
li, l’unico velocista in grado 
di impensierirlo, è già a ca- 
sa (fuori tempo massimo al 
Lago Laceno) la volata di- 
venta solo una formalità. 
Così Mario si era Peesclo 
la maglia di Ronaldo da in- 
dossare sopra la rossa tenu- 
ta Saeco: Un modo come un 
altro per dire, qui il Fenome- 
no sono io. Chissà, se a sua 
volta, Ronaldo ha mai utiliz- 
zato Îa bicicletta regalatagli 
dal «re delle volate». 


Pantani rientra in ppo 
dopo una ventina di chilome- 
tri, ma ha il sapore di una 
dichiarazione di guerra. 
Teri mattina Marco e Bep- 
pe avevano fatto notare che 
sulla salita di Lago Laceno 
tante moto alle spalle del Pi- 
rata avevano facilitato il 
rientro dei contrattaccanti. 
Evidentemente jualcuno 
non ha gradito. Ed ora la 
guerra è dichiarata. Così è 
successo che Mapei e Polti 
hanno fatto il gioco del loro 
principale avversario, ovve- 
ro Alex Ziille che ha potuto 
stare tutto il giorno tran- 
juillo e sereno nella sua ma- 
glia rosa, persa virtualmen- 
te per pochi chilometri quan- 
do Dario Frigo era entrato 
nella classica evasione dei 
disperati. Semmai Zille po- 
trebbe lamentare il riavvici- 
namento di Bartoli, che ri- 
torna a 5” di distacco grazie 
agli abbuoni dell’Intergiro. 
a il pisano lo tranquillizza 
subito: «Il Giro mi piace, è 
una manifestazione impor- 
tante ed io cerco di interpre- 
tarla nel modo più sempli- 
ce. Ma sia chiaro: l’obiettivo 
non è certo questo. La vola- 
ta dell’Intergiro l'ho fatta 
perchè era su uno strappo». 


ss Bivio di Manfredonia 


‘o Posta Demani - 55.39 
18 Posta dei Greci 
ta Mass. Candelaro 


2 LE CLASSIFICHE 2 


Ordine d’arrivo dell’otta- 
va tappa del Giro d’Italia, 
Matera-Lecce di km. 191: 

1) Mario Cipollini (Ita- 
Saeco) in 5h08’47” alla me- 
dia oraria di km. 37,113 
(abb. 12”); 

2) Silvio Martinello (Ita) 
(abb. 8”); 

3) Endrio Leoni (Ita) 
(abb. 4”); 4) Francesco Araz- 
zi (Ita); 5) Alessandro Pe- 
tacchi (Ita); 6) Massimo 
Strazzer (Ita); 7) Nicola Lo- 
da (Ita); 8)-Angel Edo (Ita); 
9) Federico Colonna (Ita); 
10) Marco Zanotti (Ita); 11) 
Denis Zanette (Ita); 12) Bia- 

io Conte (Ita); 13) Serguei 

imetanine (Rus); 14) fi 
stan Hoffman (Ola); 26) 
Marco Pantani (Ita); 27) 
Claudio Chiappucci (Ita); 
29) Ivan Gotti (Ita); 39) Mi- 
chele Bartoli (Ita); 47) Ser- 
NE Gontchar (Ucr); 59) 

lex Ziille (Svi). 

"Partiti 154, classificati 
154. 

Classifica generale do- 
po l’ottava tappa del Giro 
d’Italia (percorsi. km. 
1.556): 


Cipollini con la maglia di Ronaldo brinda ed esagera. 


1) Alex Ziille (Svi-Festi- 
na) in 39h41’59” alla media 
oraria generale di km. 
39,191; 

n) Michele Bartoli (Ita) a 


3) Lue Leblane (Fra) a 
50”; 4) Pavel Tonkov (Rus) 
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a 56”; 5) Paolo Savoldelli 
(Ita) a 57”; 6) Marco Panta- 
ni (Ita) a 1°02”; 7) Nicola 
Miceli (Ita) a 1’°03”; 8) Ivan 
Gotti (Ita) a 1’04”; 9) Dario 
Frigo (Ita); 10) Enrico Zai- 
na (Ita) a 108”; 13) Serguei 
Gontchar (Rus) a 115”, 
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PASIANO DI PORDENONE Vittoria in volata per 
l’azzurro Enrico Degano (Record San Mar- 
co Caneva) al Memorial Giuseppe Trevi- 
sol, la gara per dilettanti di Pasiano di 
Pordenone. La corsa, con al via 72 concor- 
renti, è stata vivace sin dall’inizio. A_po- 
chi chilometri dalla partenza è scappato 
Marco Leghissa (Tasselli Elematic), che 
al primo passaggio sotto il traguardo pote- 
va già contare su 57" di vantaggio sui pri- 


mi inseguitori. 


AI secondo degli 11 giri previsti Leghis- 
sa ha aumentato il suo vantaggio sul 
gruppo, portandolo a 1’10". Al terzo pas- 
saggio Leghissa ha iniziato a perdere e al 
quarto è stato ripreso. All’inizio dell’otta- 
vo giro la corsa si è rifatta vivace con una 
fuga di sette atleti, ripresi però al nono 
passaggio. La corsa, così si è conclusa a 
gruppo compatto, a vantaggio dei veloci- 
sti, con Degano vincente in 8h 18° alla me- 
dia di 42,857 km/h dopo 140 km di gara. 
Alle sue spalle Wilmer Baldato (Fausto 
Coppi Gazzera), Michele Sartor (Fausto 
Coppi Gazzera), il campione del mondo, 
ed ex canevino, Mauro Trentin (Pasta 
Montegrappa) e Raffaele Bosi (Tasselli 


Elematic). « 


“ia 


- _____{LQ\J _. 
AI Gp Foce Colori la campionessa d'Italia mette in riga le rivali alliev 


Gara pianeggiante, ma ricca di colpi di 
scena, a Terenzano per la 41.a edizione 
del Gp Terenzano-Trieste. All’inizio dell’ 
ultimo dei quattro giri (da 26 km) previsti 
si sono staccati dal gruppo due corridori, 
Visintin e Gobbo, che hanno guadagnato 
con facilità dei secondi di vantaggio sul 
gruppo. Visintin, che pigiava con forza 
sui pedali, e Gobbo, sempre a ruota, sono 
riusciti a mantenere la testa della corsa 


per tutto il giro conclusivo nonostante dal 


po 104 


km/h. Second 


gruppo di fossero staccati otto atleti che 
cercavano di raggiungerli. 

A un paio di chilometri dal traguardo 
Visintin ha forzato l’andatura, riuscendo 
a staccare di qualche metro Gobbo. Poco 
prima del cartello dell’ultimo chilometro 
Gobbo si è rifatto sotto, riuscendo pol a 
battere in volata l’avversario- 

La vittoria, così, D È 
Gobbo (Utensil Nord) primo n 2h 838° do- 
km corsi alla media di 40,784 
lo Adriano Visintin (Veneta 
Cucine) e terzo a 8", vincente nella volata 
a tre, Simone Cortiana (Utensil Nord). 
Quarto, e primo dei regionali, Francesco 
Pupi (Sicem Cervignano), quinto Luca Po- 
Jitti (Rinascita Moderno). 


è andata a Michele 


A Latisana graffia Lisa Gatto 


PALUDO DI LATISANA Prova di 
forza della campionessa 
d’Italia Lisa Gatto (Lovadi- 
na) ieri a Latisana per il 
terzo Gp Foce Colori, una 
corsa del ra, [ppamento 
triveneto valida anche co- 
me campionato provinciale 
udinese. Lisa Gatto, in ga- 
ra tra le allieve, si è impo- 
sta con una decina di metri 
di vantaggio su Michela Di- 
tadi (Peraga Elvox), la- 
sciando il resto delle inse- 
guitrici a 4729" di distacco, 
un'infinità su un percorso 
pianegzionie di soli 33,3 

. La Gatto ha vinto in 
un'ora netta, alla media di 
33,3 km/h. Si è staccata, 
trascinandosi dietro la Dita- 


di, sin dal primo giro, incre- 
mentando ad ogni passag- 
gio sotto il Gist il suo 
vantaggio. 

La volata del gruppo, che 
valeva la terza piazza, è an- 
data a Serena Zorzetto del 
Caneva San Marco. Quarta 
Elena Fugolo (Peraga El- 
vox), quinta Nadia Bontem- 
po (Caneva). A seguire Lau- 
ra Betto (Peraga Elvox), 
Irene Vivan (Latisana Riel- 
lo), che ha conquistato la 
maglia di campionessa udi- 
nese, Baseggio (Lovadina), 
Danelon (Caneva) e Visin- 
tin (Lovadina). 

Tra le esordienti la corsa 
si è conclusa con una volato- 
na di gruppo, dopo tanti 


tentativi di fuga, tutti con- 
clusisi senza fortuna. Si è 
imposta Roberta Fella (Ci- 
cle Woman), prima in 52° 
su 25,9 km percorsi in 
29,884 km/h. Seconda piaz- 
za per Giuliana Marcon (Po- 
stumia), terza, e titolo di 
campionessa udinese, per 
Chiara Nadalutti della Li- 
bertas Pratic Ceresetto. 
Quarta Aurora Peruch (Sa- 
cilese Puntotre), quinta Va- 
lentina Michelon (Libertas 
Pratic Ceresetto), a comple- 
tare un'ottima prestazione 
della. squadra regionale 
femminile. A. seguire Rossi 
(Lovadina) e D'Ugerzo (Wo- 
man). 

a.p. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Se- 
condo appuntamento con il 
torneo zonale su pista; si è 
SE la stagione a 
San Giovanni e si è ritorna- 
103 gareggiare a Pordeno- 


A San Giovanni hanno 
‘areggiato una sessantina 
l ragazzi e la prestazione 
più positiva è giunta da Mi- 
chele Milan e Claudio Cuci- 
notta (Latisana Riello Fo- 
ce) nella gara di FEES 
mento a coppie degli allie- 
vi. I due atleti del Latisa- 
na si sono imposti con il 
tempo di 3°55'06, un rileva- 
mento cronometrico ottimo 
per l’inizio stagione, un 
tempo che ha permesso a 
Milan e Cucinotta non solo 
di staccare nettamente i lo- 
ro avversari al velodromo 
di San Giovanni ma anche 
di affermarsi per 6" in una 
immaginaria gara paralle- 
la con gli allievi di Porde- 
none.In bella evidenza an- 
che Irene Vivan, capace di 
lasciarsi alle spalle un bel 
numero di ragazzini. 

Risultati. Esordienti, Eli- 
minazione: 1) Daniele Stoc- 
co (Latisana), 2) Alessio 
Sartori (Manzano), 3) Ire- 
ne Vivan (Latisana). Velo- 
cità: 1) Nicola Franceschi 
(Bujese), 2) Daniele Stoc- 
co, 3) Alessio Sartori, Allie- 
vi. Inseguimento E, ie: 1) 
Milan-Cucinotta 5506 

(Latisana), 2) Ceccato-Re 
408"55 (Latisana), 3) Cia- 
ni-Zamparini 415"62 
(Bujese). Punti: 1) Claudio 
Cucinotta. (Latisana), 2) 
Michele Milan’ (Latisana), 
3) Alessandro Bernardi 
(Latisana). Juniores. Elimi- 
nazione: 1) Francesco Pup- 
pi (Cervignano), 2) Andrea 

isanò (Cervignano), 3) 


AI torneo zonale su pista 
brillano Milan e Cucinotta 


Moreno Zamò (Cervigna- 
no). Velocità: 1) Andrea Pi- 
sanò, 2) Francesco Puppi, 
3) Moreno Zamò. È 
Una settantina gli atleti 
in gara al Bottecchia di 
Pordenone con in grande 
evidenza gli juniores del 
Caneva, che nell’ elimina- 
zione l'hanno fatta da pa- 
drone. La prova più entu- [I 
siasmante è giunta dalla fi- |} 
nale della velocità degli 
esordienti, una gara com- 
battutissima e risoltasi sul 
filo dei centesimi. 
Risultati. Esordienti: 1) 
Riccardo Col (Sacilese),2) 
Mattia Gortana (Corva Az- || 
zanese), 3) Manuel Del 
Bianco (Pujese). Velocità: 
1) Riccardo Col, 2) Manuel 
Del Bianco, 3) Mattia Gor- 
tana. Allievi. Inseguimen: 
to a co) ppi. Gasparotto” 
Pitton anvitese), 2) Mar: 
con-Maronese (Mottense); 
3) Fonti- an (Fonta”d 
nafredda-Saci 
1) Stefano Maronese (Mo 
tense), 2) Denis Moro (C& 
neva), 3) Saveriano San 
ion (Sacilese). Juniore?: 
liminazione: 1) Paolo Self 
sizzi (Caneva), 2) Michel 
Da Ros (Sanvitese), 3) Ale9” 
sio  Colodello (Campoloti 
fo 4) Francesco Del 
attia (Sacilese), 5) 3 
Tommasella (Campolele 
fi Velocità: 1) fiche 


lo, 3) Paolo Sclisizzh d, 


Mercoledì, dalle 19%. 
esordienti, allievi € Jota a 
res ritorneranno in PI. a 
Pordenone per 2 0 Or: 
prova del maste 19 Amici 

anizza la Societe che: 
de pista di Porder FT pu. 
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ATLETICA LEGGERA Lo squadrone femminile di Davide Marion e Bruno Zecchi ha messo in fila una splendida serie di risultati 


La Bradamante vola e il Cus tocca Il cielo 


Con i 14.448 punti complessivi ora ci sono grosse chances di vittoria nelle finali di AI 
La stella di Welker brilla alta sui Cadetti 


Uine T1 volo a toccare il cie- 
lo di Francesca Brada- 
ante (1,95 nell’alto, se- 


.%onda prestazione mondia- 


le dell’anno e terza di sem- 
Dre in Italia), oltre ad illu- 
Minare la due giorni dei 
‘Societari» ha pure proiet- 
lito il Cus Trieste verso 
ftaguardi inaspettati. Lo 
Squadrone femminile di 
avide Marion e Bruno 
Secchi, infatti, ha messo 
în fila una serie di risulta- 
ti che, oltre ai 14.448 pun- 
ti complessivi dona alle 
*cussine» grosse chances 
di vittoria nelle finali Al 
în programma a Modena 
tra due settimane. Finali 
che vedranno impegnati 
Pure i maschietti dell’Atle- 
tica Carisparmio Gorizia, 
Vincitori con 15.784 pun- 
ti. Quasi tutte degne di 
nota le prestazioni delle 
Tagazze del Cus. Ad inizia- 
Te dal 56”11 di Fabiana 
Cosolo Sul giro di pista si- 
no ad arrivare al 5,95 cat- 
turato dalla campionessa 
Italiana del lungo Arian- 
Na Zivez sotto la pioggia 
deri. 
Nel mezzo le prodezze 
dell’ostacolista Gabriella 
Gregori (14”80 sui 100 
8), il 4°38”55 colto da La- 
“a Zulian alla sua prima 
Ssperienza sui 1500, il 
«personale» fatto segnare 
da Katia Valzano, che, 


con il suo body nero, ha co- 
perto la dirittura dei 100 
in 12°42 e, infine, la pro- 


Ya delle due staffette 


*100 (Gregori-Polacco- 


A PATTINAGGIO ® 
Portabandiera sarà Cerisola, campione degli esercizi obbligatori 


Ora tocca alle gare nazionali: 
squadrone di 130 atleti in pista 


TRIESTE Si sono appena con- 
Clusi i campionati regiona- 
ma già si pensa ai cam- 
Pionati nazionali. La no- 
Stra regione sarà rappre- 
Sentata ai campionati na- 
Zionali da quasi 130 atleti: 
Uno "squadrone" che ha al- 
Cune buone possibilità di 
Taggiungere il podio. Il no- 
Stro rappresentante nume- 
To uno sarà Francesco Ce- 
Tisola, il campione del 
Mondo in carica negli eser- 
©izi obbligatori. France- 
Sco, che abbina il pattinag- 
Sio al lavoro, pur senza un 
allenamento costante ai 
‘ampionati regionali ha 
‘Atto vedere delle buone co- 
&. Ora conta di arrivare 
campionati nazionali 
Senza troppe attese propo- 
llendo però il suo miglior 
Dattinaggio. Ci si aspetta- 
No dei grandi campionati 
italiani anche dalla junio- 
res Cristiana Merlo; dagli 
Jeunesse Paolo Cocolo e 
Tanja Romano e dalla cam- 
bionessa del mondo tra le 
“oppie artistico juniores 
Ador 
te; 


ara Coslovi, che però è 
sserata in Emilia Roma- 
a. Tra gli altri potrebbe- 


i. 


Teste Con la gara dei gio- 
issimi si sono conclusi i 

ti Mpionati regionali di pat- 
puaggio artistico. Si è così 
Otuta stilare, anche se an- 
Ta in forma ufficiosa la 
Sssifica finale regionale 
° società. La vittoria è an- 
ta al Pa Jolly di Trieste; 
ta Sel risultato per la socie- 
Steg! via Giarizzole che fe- 
Po Sgia così alla grande, do- 
Zion tte riuscite manifesta- 
colo € in attesa dello spetta- 
ì dicembre, i 25 anni 

è ir fondazione. Il Jolly si 
contbosto con 71.25 punti 
To i 64.25 dello scorso 

ca 5°: Ha risalito la classifi- 
quinto e il Pat, salito dalla 
In 32 alla seconda piazza. 
Opi scesa la Polisportiva 
ma ale scivolata dalla pri- 
Dlice ‘a quarta piazza (com- 
Do allana Spaccatura in se- 


GORIZIA La stella di Luka 
Welker è brillata sulla ter- 
za prova dei Campionati di 
specialità Cadetti. L'atleta 
dell'Act Trieste ha infatti 
messo a segno una doppiet- 
ta, con primati personali, 
sui 300 ostacoli e nei 150 
piani. In quest’ultima spe- 
cialità Welker, con il tem- 
po di 17”5, ha preceduto il 
compagno Andrea Chersi- 
cla, anche lui fresco di «per- 
sonale» grazie al 17°7 colto 
ieri; sugli ostacoli la caval- 
cata di Luca è stata solita- 
ria e il tempo, 41”8, di quel- 
li da sottolineare. Due vit- 
torie le ha colte pure Mar- 
co Persello (Libertas Mere- 


Bernes-Cosolo) e 4x400 
(Polacco-Bernes-Zanchet- 
ta-Zulian) che hanno fat- 
to fermare i cronometri ri- 


Fizialetti, 


soin 1h 11’. 


triestino ad 


TRIESTE Il triestino Massimo Fizialetti (nato 
a Frascati ma per lungo tempo residente a 
Trieste) ha vinto a Reggio Calabria la ter- 
za prova dei Campionati societari di mar- 
cia. Sui 15 chilometri del percorso, il finan- 
ziere ex allievo di Pino Nicolazzi, si è sba- 
razzato di campioni del calibro di De Bene- 
dictis e Spagnulo, andando a tagliare il tra- 
paese ‘per primo con il tempo di 1h 2°56”. 

uona la prova degli altri triestini impe- 
gnati a Reggio. Il carabiniere Diego Cafa- 
gna, ha contribuito con il suo dodicesimo 
posto (in 1h 06?) alla vittoria di società con- 
quistata dai carabinieri davanti alle Fiam- 
me Gialle. Discreto anche il venticinquesi- 
mo posto del «cussino» Rinaldi, che ha chiu- 


to), nel peso (12,50) e nel 
lungo dove, con 6,35 metri, 
ha ecs a distanza il tri- 
estino della Fincantieri 
Matteo Starri, atterrato a 
5,67. Tra le Cadette ottima 
mero dell’allieva di Dusko 

vab, Roberta Macchi (Bor 
Trieste), vincitrice dei 150 
metri in un ottimo 19”8. 
Nella stessa prova buono 
pae il 20”3 della nerover- 

e Francesca Henke. Un'al- 
tra portacolori del Bor, Eri- 
ca Bruni, ha scalato il se- 
condo gradino del podio 
nei 1200 metri vinti da Eri- 
ca Linossi (Ga Mosso) in 
405”. Combattuta la gara 
del lungo. Alla fine a spun- 


spettivamente sui tempi 
di 47”57 e 4°00”57. 

Tutti risultati che han- 
no migliorato le prove col- 


XI 


IL PICCOLO 


Baseball 
L'AirDolomiti 
mastica amaro 
e la Rental 


tarla è stata la pordenone- 
se Lara Artico (Libertas 
Sanvitese) con un balzo a 
4,97. Dietro alla vincitrice, 
le due portacolori della Fin- 
cantieri Alice Bugatto e 
Yael ar, sì sono gioca- 
te il podio con due salti ri- 
spettivamente a 4,85 e 
4,72. Buona la prova pure 
di Erika Vegliach (Act) che 
si è conquistata il record 

ersonale con 4,82 metri. 

iazze d’onore colte da Bi- 
serka Cesar (Act) nelle ga- 
re dei lanci. Il suo disco è 
roteato a 25,10, mentre il 
suo peso è stato gettato a 
9,72! 


al. rav. 


te nelle prime giornate e, 
di conseguenza, il punteg- 
gio finale del Cus Trieste. 
Ma non solo le 


gialloblù 


Per il Brixia Meeting, gara internaziona- 
le riservata alla categoria Allievi e in pro- 
gramma domenica prossima a Bressano- 
ne, sono stati intanto convocati un buon 
numero di atleti del Cui Trieste. À cercare 
di tenere alta la bandiera dell’Aquila regio- 
nale nell’ambita manifestazione, ci prove- 
ranno le allieve Michela Corretti e Clau- 
dia Loganes, impegnate rispettivamente 
nei 100 piani e nel lancio del giavellotto. 
fra i maschi, invece, la convocazione è spet- 
tata a Lorenzo De Vecchi, che sarà impe- 
gnato sui 110 ostacoli, e ai saltatori Luca 
Vascotto e Lorenzo Chelleri, specialisti del- 
l’alto e dell’asta. 


Ra 


RS CICLISMO £ 


ro far bene le coppie arti- 
stico Guglielmo-Sirotti, 
Scians-Raccaro, Battisti- 
Villani, Angiuli-Querin e 
le coppie danza De Candi- 
do-Zucchetto, Trecarichi- 
Ragno, Loi-Modolo e Ber- 
nardon-Spena.Inizieranno 
a gareggiare per i titoli na- 
zionali allievi e esordienti, 
in gara dal 22 giugno a Ro- 
seto degli Abruzzi. Segui- 
ranno cadetti e jeunesse 
(dal primo luglio),catego- 
rie regionali (dal 18 luglio) 
e juniores e seniores (dal 
2/7 luglio). 
Questi i rappresentanti 
di 'Î'rieste e Gorizia ai cam- 
pionati italiani. Pa Jolly: 
Nicole Maniago, Gabriella 
Valberghi, Giusy Cisaria, 
Alice Punis, Daniela Cre- 
vatin, Giulia Rainis, Eleo- 
nora Giordani, Alessia Pe- 
‘tranich, Stefano Russo, 
Emanuele Valberghi, Sa- 
muele Pastrello, France- 
sco Cerisola, Davide Paoli- 
no, Luca Kristancich, Gior- 
io Sergas, Daniele Brai- 
a, Boris Colmani, Massi- 
miliano Sila, Luigi Braini, 
anuel Jurissevich, Alex 
Buoitestella. Polet: Tanja 
Romano. Gioni: Paolo Co- 


Pa Jolly è la regina 
tra le società: 
Giarizzole in festa 


co, una società neonata, 
new entry tra le top ten. 

Classifica 1998: 1) Pa Jol- 
ly 71.25; 2) Pa Triestino 
64.75; 3) Olimpia 51; 4) Poli- 
sportiva Opicina 50.50; 5) 
3/8 Cordenons 89.50; 6) Gra- 
disca Skating 33; 7) New 
Hopes 28.50; 8) Skating Gio- 
ni 26.25; 9) Skating Porde- 
none 25; 10) Vipava Peci 
24.75 

Per quanto riguarda la ga- 
ra dei giovanissimi prova 
da applauso negli obbligato- 
ri per Francesca Sabba, pri- 
ma con una prova molto pre- 
cisa e pulita. Nel libero af- 
fermazione, con dei bei salti 
(un axel in particolare), per 


colo, Giuliana Decaneva, 
Daniele Sulcich. Pat: 
Arianna Teicic, Giovanna 
Vidoni, Monica Iurincich, 
Nicole Bernardon, Jessica 
Loi, Davide Prade, Stefa- 
no Stibilj, Marco Spena. 
DIf: Elena Armilli, Maria 
Mauri, Francesco Bo- 
schin, Anna Mauri. Edera: 
Davide Battisti, Raffaele 
Sincovich. PolOpicina: 
Cristiana Merlo, Cinzia 
Pascolutti, Isabella Ferra- 
ri, Nicole Medizza, Monica 
Cuperlo,Emina  Zekovie, 
Riccardo Ferrari, Federico 
Serrafini, Matthew Maric- 
chio. Vipava Peci: Monica 
Quaggiato, Cristina Sirot- 
ti, TOobella Lucigrai, Mar- 
tina Quaggiato, Mattia Cu- 
covaz. Pieris: Giulia Zor- 
zin, Fabrizio Zei, Valeria 
Zorzin,Davide Gregorin. 
Ronchi: Monica Fontana, 
Erica Nocent, Massimilia- 
no Gallina. Fincantieri: 
Valentina Mocali, Daniela 
Rossi, Elisa Trecarichi, Lu- 
cia Palme, Nicola Ragno. 
Gradisca:Luca Raccaro, 
Fo Por Vincenzo Gu- 
elmo, iuscia Scians, 

Stella Nocchieri. 
an. pu. 


Paola Giorgini e gara da 
protagonista anche per Gre- 
ta Galliussi. 

Classifiche. Giovanissi- 
me, Obbligatori: 1) France- 
sca Sabba (Pat) 19, 2) Rober= 
ta Bocchi (Pat) 17.7, 3) Pao- 
la Giorgini (Pol.Opicina) 
17.5. Libero: 1) Paola Giorgi- 
ni 17.1, 2) Silvia Sartor 
(Olimpia) 16.5, 3) Greta Gal- 
liussi (New Hopes) 
16.3.Combinata: 1) Paola 
Giorgini 34.6, 2) Francesca 
Sabba 33.8, 3) Roberta Boc- 
chi. Giovanissimi. Obbliga- 
tori: 1) Gianfranco Sebastia- 
no (Gradisca) 14, 2) Gabrie- 
le Giorgi (Jolly) 12.6, 3) 
Francesco Saracino (Gradi- 
sca) 11.7. Libero: 1) Gabrie- 
le Giorgi 15.2, 2) Gianfran- 
co Sebastiano 15, 3) Niki 
Bruchon (Villesse) 14.1. 
Combinata: 1) Gianfranco 
Sebastiano 29, 2) Gabriele 
Giorgi 27.8, 8) Francesco Sa- 
racino 25.1. 


wa. 


hanno brillato in questi 
Societari. La martellista 
Michela Norbedo (Rolo), 
con un lancio a 49,16 me- 
tri ha stabilito il nuovo re- 
cord regionale della «gio- 
vane» specialità. Sugli 
scudi anche la lanciatrice 
Ilaria Goi (Gemonatleti- 
ca), autrice della doppiet- 
ta peso-disco con due lan- 
cia 13,84 e 45,71. 

Tra i maschi la parte 
del leone l’ha fatta Gori- 
zia, precedendo nella clas- 
Sifica finale la Libertas 
Udine e il Cus Trieste. 
Nella due giorni da segna- 
lare le vittorie del veloci- 
sta Morgera sui 100 
(11”14), del mezzofondi- 
sta David Daris sui 5000 
(14°48”89) e della staffet- 
ta 4x100 (Quintana-Mor- 
gera-Cecotti-Ceselin) che 
ha fatto segnare 42”41, 
tutti atleti che vestono i 
colori goriziani. 

Il migliore risultato in 
campo maschile spetta pe- 
rò al friulano Michele To- 
mada (Rolo) che, dopo 
aver demolito sabato il 
proprio personale nel lun- 
go con un salto a 7,18, si è 
ripetuto ieri nel triplo an- 
dando a vincere con tre 
balzi che l'hanno portato 
a 15,45. Degne di nota pu- 
re le prestazioni dei mar- 
tellisti Luca Vitagliano 
(57,20) e Giulio Trivani 
(56,12), oltre che quelle 
dei giavellottisti del Cus 
Trieste Lorenzo Mucin 
(64,56) ed Elisabetta Ma- 
rin (44,50). 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE Gli amatori iscritti 
al Trofeo Città di Trieste 
Centro Gas hanno anima- 
to la pista del Grezar di- 
sputandosi sui 3000 metri 
l'ambito III Trofeo Valro- 
sandra. In campo maschi- 
le nessun sussulto, con 
Guido Potocco per l’enne- 
sima volta dominatore in 
campo amatoriale. Il 
9°03” fatto segnare dall’at- 
leta della Telecom, potreb- 
be convincerlo a tentare il 
grande salto in campo as- 
soluto, visto che tra gli 
«amateurs» ormai Potocco 
non trova più rivali. Qual- 
che sorpresa, invece, il 
«tartan» del Grezar l’ha ri- 
servata alla competizione 
femminile. La portacolori 
delle Generali Serena Bo- 
nin, ha lasciato di stucco 
la favoritissima goriziana 
Marinella Borghes, bat- 
tendola per 2” nell’accesa 
volata. Dalle 8.30 del mat- 
tino sino all’una passata, 
l’obsoleto Grezar si è fatto 
calcare dalle. scarpette 
chiodate di una lunghissi- 
ma serie di atleti e di bat- 
terie. Proprio questa, a 
conti fatti, ci sembra la no- 
tizia più importante. 
Classifiche assolute. 
Maschile: 1) Guido Potoc- 
co (Telecom) 9903”; 2) 
Francesco Chirico (S. Gia- 
como) 9°27”; 3) Mauro Mi- 
chelis (Telecom) 948”; 4) 
Gabriele Montagner (Tee- 
nager Staranzano) 9°49”; 
5) Daniele Samez (Arac) 
950”. 


Potocco dominatore al Grezar 
e la Bonin gioca la Borghes 


Femminile: 1) Serena 
Bonin (Generali) 10°57”; 
2) Marinella Borghes 
(Afondo Go) 10’59”; 3) Va- 
lentina Cimarosti (Tram) 
11’08”; 4) Deborah Zidari- 
ch (Telecom) 11°22”; 5) Na- 
dia Milano (Tram) 11°89”. 

Classifiche Trofeo Città 
di Trieste Centro Gas. 
Mm283: Stefano Bernobich 
(Marathon); Mm80: Fran- 
cesco Chirico (San Giaco- 
mo); Mm85: Guido Potoc- 
co (Telecom); Mm40: Mau- 
ro Michelis (Telecom); 
Mm45: Giuseppe Suplina 
(Tram); Mmb0: Carlo Er- 
goi (Tram); Mm55: Livio 

onato (Act); Mm60: An- 
tonio Cerasari (Gp Porto); 
Mm65: Vincenzo Lavenia 
(Tram); Mm70: Giovanni 
Simonetti (Acegas); 
Mm80: Rodolfo Crasso 
(San Giacomo). 

Mf23: Marinella Bor- 

ches (Amatori Fondo Go); 

30: Serena Bobin (Ge- 
nerali); Mf85: Vania Fle- 

o (Tram); Mf40: Lidia 

'antuz (Teenager Staran- 


zano); Mf45: Roberta 
Brandolin (Telecom); 
Mf50: Nadia Milano 


(Tram); Mf55: Wanda Vol- 
tolina (Teenager); Mf60: 
Maria Cristina Fragiaco- 
mo (Sci Club 2 Monfalco- 
ne). 

Classifica per società: 
1) Tram de Opcina 54; 2) 
Arac Ts 84; 3) Generali 
Ts 27; 4) Gs Valrosandra 
22; 5) Fincantieri Ts 19; 


6) Teenager Staranzano e | 


Telecom Ts 18. 


perde il primato 


TRIESTE L’AirDolomiti Ronchi 
si aspettava parecchio dal tur- 
no interno che la vedeva oppo- 
sta all’Italeri Bologna in oi 
zione salvezza. Ma, dopo le 
due sconfitte (3-7 e 6-7) e la so- 
la vittoria (7-3) rimediata con- 
tro gli avversari diretti, per le 
pantere bisiache le cose si 
mettono male. In classifica, in- 
fatti, le distanze tra gli ultimi 
della classe e gli altri si sono 
ancora più dilatate. 

Nella massima serie femmi- 
nile di softball, la Rental Col- 
lodi Ronchi ha perso il suo pri- 
mato in solitaria, facendosi 
raggiungere in vetta dal Mace- 
rata. Le «noccioline» hanno do- 
vuto spartirsi la posta nelle ti- 
ratissime partite contro le te- 
mute campionesse europee 
dell’Italpaghe Forlì. Nel duel- 
lo tra le lanciatrici «stellari», 
la prima fase è stata appan- 
naggio della padrona di casa 
Petracchi, protagonista del 
2-1 colto nell’extrainning. Ven- 
detta della cinese Fenn nel se- 
condo match, vinto per 1-0 dal 
Forlì, grazie proprio a una «ru- 
bata» da parte della asiatica. 
Trasferta bagnata a Sala Ba- 
ganza peri T'riestini dell’Alpi- 
na Tergeste. 

La prima partita tra le due 
compagini della serie B è sta- 
ta sospesa per pioggia, match 
che sarà recuperato nel Soc: 
(IENE mese di luglio. Nulla da 
fare invece per i ragazzi di Fa- 
brizio De Robbio nel secondo 
incontro perso per 6-2. I trie- 
stini, in una partita tirata, 
‘hanno concesso agli avversari 
un fuoricampo e un numero 
superiore di battute valide. 
Sempre in B, doppia sconfitta 
esterna degli Staranzano 
Ducks, travolti dalla Reggia- 
na per ld a le9a 6; mentre 
LOSSnE di Bagnaria Arsa ha 
diviso la posta con il Bologna 
Athletics (16-1 e 2-3), In serie 
C, infine, due trasferte venete 
attendevano le régionali: i 
Rangers Redipuglia sono tor- 
nati vittoriosi da Castelfranco 
dopo aver battuto per 12 a 5i 
Dragons, mentre i Falcons 
Monfalcone hanno lasciato le 
pere sul campo del Vicenza 

alladio perdendo per 10-4. 


a 
sA 


SAVORGNANO AL-TORRE Quinto 
appuntamento del Trofeo 
Friuli-Venezia Giulia, Gp 
Festa del Vino di Savor- 
gnano, con i «soliti noti» 
protagonisti. Giuseppe 
Dal Grande ha agguanta- 
to la vittoria assoluta, im- 
ponendosi con un buon 
margine. Michele Pitacco- 
lo ha dominato tra gli 
sportsmen, conquistando 
la sua ottava vittoria sta- 
gionale e Cesare Floreani 
si è imposto nella speciale 
classifica del giro più velo- 
ce. 

Tra i triestini oltre a Pi- 
taccolo sono saliti sul po- 
dio Sclip, Stabile, Tolo- 
mio, Bastiani. In eviden- 
za. anche David Taucer, 
quinto tra gli open, e Da- 


MOUNTAIN BIKE Quinto Gp Festa 


Dal Grande agguanta il trofeo 
e Pittacolo guida gli sportsmen 


nilo Bergamasco, quarto 
tra gli M2. Tra le società 
Primo il Libertas Tende- 
Pratic, seconda la Sev Cot- 
tur (un bel regalo per 
lordano Cottur nel gior- 
no del suo ottantaquattre- 
sIMo compleanno) e terzo 
Il Pedale Gemonese. 
Classifiche quinta pro- 
Va Trofeo Regione Friuli 
“Venezia Giulia. Open: 1) 
luseppe Dal Grande 
(Olympia De Marchi), 2) 
Gianni Sclip (Cottur), 3) 
esare Floreani (Libertas 
‘atie. Donne: 1) Giovan- 
na Del Gobbo (Turro), 2) 
Monica Dal Pos (Sacile- 
se). Juniores:1) Andrea 
Mascher (Libertas Pra- 
tic), 2) David Bevilacqua 
(Libertas Pratic), 8) Mi- 


OCTAVIA ON THE ROCKS 


Climatizzatore compreso nel prezzo sulla 1.6 GLXi 101 CV 


l'estate è alle porte. Per questo 
Octavia, oltre alle elevate pre- 
stazioni, alla tradizionale affida 


bilità. e sicurezza, vi ‘offre 
maggiore comfort grazie al 


matizzatore compreso nel prezzo 


sulla 1.6 GLXi 101 Cv. È un'ini- 
ziativa di Skoda in collaborazio- 
ne con i Concessionari. Se vole- 
te rinfrescarvi le idee, passate a 
vederla e a provarla dal vostro 
Concessionario Skoda. 


un 
dli- 


Per gli indirizzi e i numeri di telefono consultate gli 


chele Zampa (Libertas 
Pratic). Sportsmen: 1) Mi- 
chele Pittacolo (Cottur), 
2) Luca Stabile (Cottur), 
3) Andrea Gava (La Roc- 
cia). Master 1A: 1) Diego 
De Cecco (Gemonese), 2) 
Mauro Bastiani (Feder- 
club), 3) Alessandro De 
Cillia (Turro). Master 1B: 
1) Luigi Donada (Turro), 
2) Claudio Tolomio (Cot- 
tur), 3) Nicola Selenati 
(Gemonese). Master 2: 1) 
Giuseppe Poles (Sacilese), 
2) Franco Mervig (Capri- 
vesi), 3) Renato Ciriani 
(Colibrì). Master 3: 1) Li- 
vio Fantini (Manzano), 2) 
Vittorio Del Puppo (La 
Roccia), 3) Maurizio Guer- 
zoni (Manzano). 

an.p. 


L. 24.800.000° 


in alternativa con rottamazione 
legge 403 del 25/11/97 


“Octavia 1.6 GLXi 101CV. 
prezzo chiavi in mano (A-P.LET. esclusa) 


ww.autogerma.it/skoda 
ure telefonate al Numero Verde 167-012098 


Al campionato regionale di Visinale 


Usa Pontoni, vittoria scontata 


nelle Valli del 


Secondo il Ciclismo Buttrio 


VISINALE DEL JUDRIO Terza prova del campionato regionale di 
società per ciclosportivi, ieri a Visinale, e ennesima e 
scontata vittoria per l’Usa Pontoni di Povoletto, il sodali- 


zio campione d’Italia. Si è gareggiato per il trofeo eee 
î an 


deo Glaudins» su un percorso 


70 km tra Visinale, 


Giovanni al Natisone, Cividale, fino a ritornare a Visina- 
le. La Pontoni si è imposta grazie a 28 atleti al traguardo 
e ben 2828 punti. Secondo, con 25 concorrenti e 2025 pun- 
ti, il Ciclismo Buttrio, terzo il Gs Pratense, con 18 iseritti 
e 1924 punti. A seguire Atala Pasianese (20-1900), As 
Corno di Rosazzo, la società organizzatrice (26-1872), Ar 


Fincantieri (15-1425), Uc Da 


'oldo Nogaredo (14-1414), 


Uc Gradisca d'Isonzo (15-1275), Ar Ronchi (10-920) e DIf 
Bandiziol (9-828). I ciclosportivi hanno Regalo anche 


sabato, nella gara valida per il secondo 


p Azienda Agri- 


cola Lorenzon. Sul percorso di 66,5 km = sui saliscendi 
tra Pieris, Monfalcone, Gorizia, Doberdò e Pieris — si è im- 
posta l’Ar Fincantieri di Monfalcone che è riuscita a beffa- 
re i soci dell’Usa Pontoni, giunti secondi. Terzo l’Ar Ron- 


chi, quarta l’Atala Pasianese,quinto il Cinto Caoma 
re Casarsa, Vivan 
mo, Cicli Aiello, Cus Trieste e Sug Frankfurt, 
a cui hanno preso parte 150 concorrenti (per 22 


re. A se 


stazione, 


gio- 
i 
. La manife- 


‘obilarredo, Azzano 


società), è stata organizzata dal Gc Gasarsa. 


OCTAVIA 


ILA NUOVA ESPRESSIONE DI SKODA 


Gruppo Volkswagen 


a.p. 


2 
N 


VERSIONE: 
1.6.1 
1.6 GLX 
1.6 GLXi 
1.8 20V SIX 
1.9 TDI GLX | 90 | 178 30.332. 
1.9. TDI/SLX | 90 | 178 34.208. 

*Prezzo chiavi in mano (APE T esdusa), 


Vv 
75 

75. 
101 
125 


km/h 
170 
170 

187 
201 


LIRE.000* 
24.872 
26.228 
27.182 
34.280. 


XII 


IL PICCOLO 


FORMULA UNO Nel Gran premio di Monaco ennesimo successo stagionale della McLaren di Hakkinen 


L'autoscontro costa a Schumi il podio 


Finalmente Montecarlo torna ad applaudire un pil 


#2 DOPOGARA 


E il ferrarista 
si arrabbia 


MONTECARLO «Certi pezzi 
servono più robusti». 
Detto da Michael Schu- 
macher, in genere diplo- 
matico, suona come una 
critica piuttosto severa 
per un team che oltre a 
pagarlo profumatamen- 
te ha investito centinaia 
di miliardi per avere un 
prodozia che comunque 
o ha portato a sfiorare 
un titolo mondiale e an- 
che quest'anno lo tiene 
davanti a tutti, McLa- 
ren a parte, nonostante 
l’indubbio handicap del- 
le gomme. Più tardi il 
suo portavoce si affanna 
a spiegare che non è un 
attacco alla squadra, 
che è solo rabbia perchè 
la rottura di una compo- 
nente non certamente 
decisiva come un trian- 
golo superiore della so- 
spensione posteriore si- 
nistra gli ha tolto sei 
punti. 

Eineffetti è così: il to- 
no del tedesco non è 
quello di chi vuole fare 
polemiche. Piuttosto è 
stupore. «C’è stata que- 
sta toccata tra me e la 
Benetton di Alex Wurz a 
mio avviso non così forte 
da giustificare la rottu- 

‘a di un pezzo». 

E°’ dunque un Gp da di- 
menticare, Schumacher: 
«Sì, sotto un certo aspet- 
to. Perchè un Gp senza 
punti è deludente. A un 
certo punto, del resto, po- 
tevo sperare solo nei 
guai altrui». 


i VELA È 


sa 


-ha già ingaggiato i 


MONTECARLO Michael Schu- 
macher tradito dall’orgo- 
DO fa l’autoscontro con 
les Wurz e getta via un’ 
occasione d’ oro e una secon- 
da piazza pressochè sicura. 
Il tedesco consegna così a 
Mika Hakkinen la prima 
vittoria nella «sua» Monte- 
carlo e la quarta vittoria 
stagionale, facendo salire a 
46 punti la sua leadership 
in classifica, seria ipoteca 
sulla vittoria finale. 
La piazza d’onore spetta 
a Giancarlo Fisichella, 
splendido in tutto il fine 
settimana monegasco, che 
recede la Ferrari di Eddie 
one favorito anche dal ri- 
tiro di David Coulthard, 
fuori per la rottura del mo- 
tore, quando era secondo. 
Hakkinen riporta così una 
Mercedes al ruolo di prota- 
gonista nel Gp di Monaco: 
era dal ’55 che la stella a 
tre punte non era così in al- 
to. Allora fu Manuel Fan- 
gio a ottenere la pole posi- 
tion, ma poi vinse la Ferra- 
ri di Maurice Trintignant. 
Con la vittoria, raggiunge 
46 punti in classifica, men- 
tre Coulthard e Schumi re- 
stano a 29 e a 24. Non è 
doppietta, questa volta, per- 
chè i guai meccanici colpi- 
scono anche chi è perfetto. 
La gara, dopo una parten- 
za che ha rispettato esatta- 
mente l’ ordine stabilito dal- 
le qualifiche, con Hakkinen 
artito in testa davanti a 
oulthard, Fisichella, Schu- 
macher e così via, ha avuto 
il primo colpo di scena già 
al nono giro, quando Irvine 
al Loews attacca dall’ inter- 
no, forse scorrettamente, la 
Williams di Heinz \Harald 
Frentzen e lo butta fuori. 
Fisichella a quel punto 
suo 
duello con Schumi e dimo- 
stra di resistere alla sua 
pressione. Al 17/o giro di- 


venta secondo, per il ritiro 
dello scozzese della McLa- 
ren. Si è già in fase di dop- 
piaggio: anche un ex cam- 
pione del mondo come Da- 
mon Hill ha infatti subito l’ 
onta del sorpasso. Il traffi- 
co a quel punto ha comin- 
ciato a rallentare Hakki- 
nen. 

Schumi e il box Ferrari 
hanno avuto il colpo di ge- 
nio di anticipare il pit-stop 
al 29/0 giro: una mossa che 
ha sorpreso Fisichella, che 


ES CLASSIFICHE & 


MONTECARLO Ordine di 
arrivo del Gp di Mona- 
co, sesta prova del cam- 
ionato del mondo di 
.1: 1) Hakkinen (Fin/ 
MceLaren-Mercedes) che 
percorre i 262,626 km in 
1h 51'23”595, alla media 
di 141,458 km/h; 2) Fisi- 
chella (Ita/Benetton- 
Mecachrome) a 11”475; 
3) Irvine (Gb/Ferrari) a 
41”375; 4) Salo (Fin/Ar- 
rows) a 1’00”363; 5) Vil- 
leneuve (Can/Williams- 
Mecacrhrome) a un giro; 
6) Diniz (Bra/Arrows) a 
un giro. 
londiale piloti: 1) 
Hakkinen (Fin) 46 p.; 2) 
Coulthard (Gb) 29; 3) Mi- 
chael Schumacher (Ger) 
24; 4) Irvine (Gb) 15; 5) 
Wurz (Aut) 9; 6) Frent- 
zen (Ger) 8; 7) Villeneu- 
ve (Can) 8; 8) Fisichella 
(Ita) 7; 9) Alesi (Fra) e 
Salo (Fin) 3; 11) Barri- 
chello (Bra) 2; 12) Her- 
bert (Gb) e Diniz (Bra) 1. 
Costruttori: 1) McLa- 
ren-Mercedes 75; 2) Fer- 
rari 39; 8) Williams- 
Mecachrome e Benetton- 
Mecachrome 16; 5) Sau- 
ber-Petronas e Arrows 
4; 7) Stewart-Ford 2. 


lo ha imitato subito dopo. 
E’ la mossa giusta: i mecca- 
nici di Maranello hanno fat- 
to la differenza e al rientro 
Schumacher si è piazzato 
davanti al romano. Secon- 
da posizione teorica, perchè 
davanti c'era ancora il com- 

agno di Fisichella Alex 

‘urz, che doveva ancora fa- 
re il pit-stop. 

L’ austriaco ha fatto gio- 
co di squadra, creando un 
«tappo» alla rincorsa del te- 
desco. Si trattava di aspet- 
tare: prima o poi anche la 
Benetton avrebbe dovuto 
andare al box, ma evidente- 
mente Schumi ha perso la 
pazienza e al 37/0 giro ha 
sferrato il suo attacco, ma 
Wurz, sorpassato, ha ripre- 
so la posizione per poi strin- 
gere sul tedesco. Il contatto 
è stato devastante per la 
Ferrri: subito dopo ha per- 
so di aderenza, costringen- 
dola al rientro al box. 

Schumi è uscito dalla vet- 
tura, per il ritiro, ma i tec- 
nici lo hanno convinto a 
rientrare: la sostituzione 
del triangolo superiore del- 
la sospensione gli ha con- 
sentito di rientrare in 16/a 

osizione, ultimo, a tre giri 
al primo: il suo orgoglio, 
che prima lo aveva tradito, 
gli ha fatto recuperare una 
IO per il sorpasso di 
akagi, e cinque posizioni 
per i ritiri: ma un incidente 
nell’ ultima discesa non gli 
ina fatto tagliare il traguar- 
o. 


Schumi si è qualificato 
solo perchè i primi erano 
già arrivati: Hakkinen da- 
vanti all’ entusiasta Fisi- 
chella, Irivine, Salo, Ville- 
neuve e Diniz, a punti. Il ca- 
nadese, favorito anche dall’ 
incidente che ha tagliato 
fuori Wurz ha conquistato 
punti, ma da doppiato. Il 
quinto posto non cancella 
pa lui le delusioni monega- 
sche. 


La tradizionale regata 


è partita con pioggia battente e onda lunga 


500 X 2 al via nella perturbazione 


Incredibile disavventura burocratica per «Telital» di Gardossi 


CAORLE Nonostante una piog- 
gia battente e l’onda lunga, 
l'edizione numero 24 della 
500 X2 è partita ieri pome- 
riggio alle 15 da Porto San- 
ta Margherita di Caorle. Al- 
la tradizionale regata, a 
cui quest'anno partecipano 
17 equipaggi composti da 
due persone, che si confron- 
tano sul percorso Caorle 
Sansego Tremiti e ritorno, 
si affiancano in quest’occa- 
sione anche la 500XTutti, 
a cui partecipano sei scafi, 
e la 200X2, sul percorso Ca- 
orle-Grado-Sansego-Caor- 
le. 

Le condizioni meteo non 
hanno permesso un avvio 
spettacolare, ma gli equi- 
paggi già nel corso delle 
prime ore di regata erano 
impegnati con una prima 


perturbazione, pronta a 
metterli alla prova. 

Due, intanto, i ritiri: la 
prima a dare forfait è stata 
GPS buste ecologiche Fana- 
tic di Ridolfo, che dopo po- 
che miglia dalla partenza 
ha dovuto abbandonare a 
causa della rottura della 
randa, seguita a poco da 
Mucillagine Rosa, il sessan- 
ta piedi che stava parteci- 
pando alla 500Xtutti, che, 
secondo le prime notizie, 
ha rotto invece lo strallo e 
ha dovuto defilarsi. 

Quanto ai triestini, al 
primo disimpegno figurava 
in buona posizione il Tyche 
di Rossetti dello Yacht 
Club Adriaco, seguito dal 
friulano Orioli a bordo di 
X-Ray, scafo parte del Mer- 
catino Sailing People di Tri- 
este. 


«Chardonnay Bortolotti», 
una vittoria tra mare e sci 


MUGGIA Dopo una gara di sci (uno slalom, per la precisione) 
disputata lo scorso dicembre a Pramollo, ieri a Muggia, 
con vento di bora intorno ai 12 nodi si è disputata la "gara 
di ritorno" della combinata "Vela-Sci", organizzata dal Cir- 
colo della vela di Muggia e dallo Sci Club San Sabba, giun- 
ta alla terza edizione, e per la prima volta aperta con suc- 
cesso a tutti i circoli della zona. 

Ventinove gli scafi in mare, con equipaggi composti da 
velisti e sciatori: la vittoria della "combinata" - dopo un 
elaborato calcolo, che ha tenuto conto dei risultati della 
gara di sci e della prova in mare, della bravura degli scia- 
tori e dei principali parametri delle barche - è andata a 
Chardonnay Bortolotti di Ezio Guarnieri, timonato da An- 
drea Favretto (Cvdm). La regata è iniziata alle 11, su per- 
corso di circa dieci miglia. E’ stata una battaglia, in parti 
colare, tra Chardonnay e Virus, timonato da Roberto Ber- 
tocchi, i due Delta 84 varati una ventina di giorni fa, a cui 
poi si è aggiunto l'IMX 38 Explosion, arrivato a una cin- 
quantina di metri dal traguardo al secondo posto, dietro a 
Chardonnay e davanti a Virus. Questa la classifica gene- 
rale compensata, tenuto conto della regata e della gara di 
sci:1) Chardonnay Bortolotti 2) Virus 3) Flayarinù 4)Dar- 
ling 5) Explosion 6) Sweet charme M)Estetika 8) Scara- 
mouche 9) Penelope 10) Schiribiz 11) Witz 12) Ghostbu- 
ster 13) Geronimo 14) Areki 15) Enra 16) Euforia 17) Pa- 
pillon 18) Polvere di stelle 19) Bip Bip 20) Malu 21) Ariete 
22) Shake well 28) Capriccio 24) Winnie Pooh 25) Vartan- 


nusche 26) Charli. 


fr.c. 


Problemi "burocratici" in- 
vece, a quanto si è saputo, 
per Telital di Claudio Gar- 
dossi: il presidente di giu- 
ria, infatti, non ha ammes- 
so la classe Mini (ricono- 
sciuta a livello internazio- 
nale, ma non ancora dalla 
Fiv italiana) alla 500X2 
per questioni di sicurezza. 

Singolare la spiegazione: 
le dotazioni della classe Mi- 
ni, che vanno bene per l’oce- 
ano Atlantico, sembrano 
non soddisfare gli organiz- 
zatori di una regata adriati- 
ca....E' successo così che, 
paradossalmente, le dua 
imbarcazioni hanno dovuto 
prendere il mare per mani- 
festazioni diverse. I due 
scafi. partecipanti in que- 
sta categoria (oltre a Gar- 
dossi anche il triestino To- 


Classe Ufo, buon 8.0 posto 


ni di Giulio Scarpa) sono 
stati infatti iscritti d’ufficio 
alla 200X2, e sono quindi 
dovuti partire alla volta di 
Grado. 

La regata, certamente 
meno impegnativa della 
500X2, dovrebbe concluder- 
si - condizioni meteo per- 
mettendo - entro una qua- 
rantina di ore dalla parten- 
za, ma ci vogliono vento for- 
te e mare favorevole per su- 
perare il record dell’anno 
scorso, sceso a.32 ore. 

Quanto invece alla 
500X2, secondo gli organiz- 
zatori, i primi arrivi sono 
attesi per la serata di mar- 
tedì, sempre che le pertur- 
bazioni annunciate dai me- 
tereologi siano poi confer- 
mate sul campo. 

fr.c. 


di Schaffer ad Ascona 


TRIESTE Si è concluso dopo sette prove il Campionato Italiano 
classe Ufo (monotipi di 8 metri e mezzo progettati da Um- 
berto Felci), che ha visto ad Ascona, sulla sponda svizzera 
del Lago Maggiore, 26 barche in gara. Si è trattato di un 
campionato molto combattuto, disputato su tre giornate di 


regate, presenti alcuni tra i migliori velisti italiani, da Luca 


Cassinari (risultato alla fine indiscusso primo classificato, 
al timone di Quazar) a Sandro Montefusco, secondo su Eco- 


ten. 


Cinque scafi della nostra zona - di cui GUSTO triestini - 


hanno RE all’evento, caratterizza! 
astone, disputate con vento tra i 10 e i 15 nodi: il 


tutte a 


0 da sette prove 


rimo triestino si è piazzato all'ottavo posto, e si tratta di 
ien, con il guidone della Società Velica di Barcola Grigna- 
no, timonato da Fabio Schaffer, seguito subito dietro, al no- 
no posto, da Italspurghi di Elio Melon (Società Nautica Gri- 
gnano), con al timone Alessandro Paoli e Alessandro Bonifa- 


cio alla tattica. Restando ai triestini, dodicesimo posto per 


La Rapida, l’Ufo di Annis timonato da Alessandro Alberti, 
scafo che fa parte del Mercatino Sailing People: l'equipaggio 


si trovava entro il decimo posto fino alla quinta prova, ma 


una rottura al fiocco nel corso della penultima regata, dispu- 
tata sabato, ha "prodotto" il dodicesimo risultato in classifi- 


ca; triestino anche il quindicesimo classificati 


Gianni de Visentini, timonato da Gianni Skerl, della SVBG, 


seguito al sedicesimo posto da uno scafo di Chio, 
l campionato valeva oltre che per il titolo italiano anche 


gia, Blues. 


Re quello europeo, e Luca Cassinari, li ha colti entrambi. 
ella prossima stagione il campionato italiano potrebbe di- 


sputarsi in Adriatico, e in particolare in qualche porto della 


nostra zona. 


fc) 


0, il Cattivik di 


E PUGILATO 


ota italiano, Fisichella, secondo 


Conclusi con un exploit azzurro gli Europei dilettanti a Minsk 


Storico oro di Fragomeni 


MINSK (BIELORUSSIA) Giacobbe Fragomeni ha 
conquistato la medaglia d’oro dei pesi 
massimi nei campionati europei dilettan- 
ti. In finale, il pugile azzurro ha battuto 
ai punti, in un match disputato sulla di- 
stanza di cinque riprese (di 2° ciascuna), 
il bielorusso Sergei Dychkot, idolo locale. 
Dopo un inizio leggermente i favore del 
bielorusso, Fragomeni è uscito alla di- 
stanza recuperando lo svantaggio e piaz- 
zando poi i colpi decisivi per la vittoria 
nelle ultime due riprese. L'ultimo titolo 
continentale azzurro nei massimi fu quel- 
lo conquistato da Baruzzi nel lontano 
1967 a Roma. Il presidente federale Gian- 
ni Grisolia che ha definito l’oro di Frago- 
meni: «Una medaglia di grande importan- 


za politico-sportiva». 


Optimist 

In 48 al raduno 
della Lega Navale 
Bene Matarrese 

e la Ricardi 


TRIESTE Dovevano essere di 
iù al raduno Optimist della 
Lega Navale di Trieste, ma 
il tempo ha «frenato» qual- 
che dubbioso. Tuttavia 48 
«prodi», fra cui 11 femmine, 
hanno obbedito alla chiama- 
ta della giuria (pres. Guagni- 
ni con altri 4 componenti). 
Raffichette al largo di Cedas 
e mare quasi forza uno. Più 
saggio spostare il campo di 
regata a ridotto sottocosta. 
‘on vento più contenuto e 
pei (3-4 m.s.) s'è inizia- 
ta la bella avventura per 46 
tenaci mininavigatori. Una 
lunga e impegnativa bolina, 
una corta IMROpaRE due 
mezzanave di cui l’ultima al- 
lungata in arrivo, il tutto 
svolto con regolarità e disin- 
voltura, per due prove in ve- 
loce consecuzione. 

Nella prima prova i massi- 
mi valori registrati al tra- 
(peg sono stati espressi 

a Matarrese, Spangaro. 
Trani, Davanzo e Neri. Nel 
secondo round i primi cin- 
que bene in luce sono appar- 
si Di Marino (12.0 prima), 
Modugno (prima 13.0), anco- 
ra Spangaro, Matarrese © 
Neri nell'ordine. Trani, Da- 
vanzo, De Luyk, filati bene 
in prima battuta, si sono pol 
attardati, ma sono rimasti 
comunque fra i 10 da lodare 

er impegno e continuità, 
Berna ne le femmine Elisa 
Ricardi di Netro con un 8.0 e 
un 10.0; brave marinarette 
anche ancesca Mocnick 
(7.0 e 14.0), Lisa Lantier 
(15.0 e 15.0) e Stefania Min- 
ca (16.0 e 19.0), comprese 
nei primi 20. 

Questa la graduatoria fi- 


nale Lone le due prove: 1) 
Marco Matarrese (Barcola- 
Grignano), p. 5; 2) Simone 


Sca 'riestina vela), 
P. 5; 3) Nicola Neri (Adria- 
co), p. 10; 5) Giacomo Berta- 
li (den p. 18; 6) Francesco 
Modugno (Lni Grado), p. 15; 
7) Giulio Trani (Triestina ve- 
la), p. 15; 8) Nicola Davanzo 
(Lni Trieste), p. 15; 9) Elisa 
Ricardi di Netro (Lmî Gra- 
do), p., 18; 10) Nicolò De 
Luyk (Adriaco), p. 20. Pre- 
mi: ai primi tre classificati, 
alla prima femmina (Ricardi 
di Netro), al primo cadetto 
(Spangaro) e alla prima 
AIAGIA (Barcola - Grigna- 
no). 

Italo Soncini 


toria. 


citava a gran voce il pugile di casa, Gia- 
cobbe Fragomeni ha saputo rimanere cal- 
mo anche se in ‘svantaggio nelle prime 
tre riprese. Negli ultimi due round, il co- 
raggio e la maggiore freschezza atletica 
hanno portato il pugile di Milano alla vit- 


Il capolavoro Fragomeni lo ha realizza- 
to nella quarta ripresa, quando è riuscito 
a raggiungere la parità, sul punteggio di 
8-8. Tonificato dal recupero, l’ azzurro ha 
dominato la quinta ed ultima ripresa, 
chiudendo sul 12-9. Giacobbe Fragomeni 
(si allena alla palestra Doria di Milano), 
28 anni, è alla prima grande affermazio- 
ne in carriera. Nel 1997 aveva vinto loro 
ai Giochi del Mediterraneo di Bari e con- 


‘ quistato la medaglia di bronzo ai Mondia- 
Nonostante il pubblico avverso, che in- li. 
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Cima spezzata: 
Ikarus di D'Alema 
vince lo stesso 

la Baltic Cup 


PORTOFERRAIO Massimo 
D'Alema al timone del 
suo «Ikarus» ha vinto la 
Baltic Cup, il premio del- 
la regata che ogni due an- 
ni vede gareggiare gli sca- 
fi usciti dal cantiere Bal-| 
tic, nonostante il terzo po- 
sto di ieri, causato dalla 
cima della velatura che 
si è rotta proprio poco do- 
po la partenza e che ha 
‘atto perdere tempo all' 
equipaggio di Ikarus, ar- 
rivato a conclusione della 
prova dopo «Ops 3» e 
«Lucky Ducky». Proprio 
indossando il cappellino 
blu dell'equipaggio di 
quest’ultima imbarcazio- 
ne D’ Alema si è presenta- 
to a ritirare la coppa. 


Motocross: al mondiale 
doppietta di Chiodi 


pietta di Alessio Chio 

(Husqvarna) nella prova 
inglese del mondiale 125 
di motocross. Il campio- 
ne del mondo ha vinto en- 
trambe le manche stac- 
cando in classifica il riva- 
le Alex Puzar (TM), che 
ha colto solo un secondo 
posto dopo essere stato 
fermato dalla rottura del 
motore a due giri dalla fi- 
ne della prima manche. 


Tris a Montecatini 
Combinazione: 11:16:14 


ROMA La combinazior® 
vincente della corsì 
Tris di ieri all’ippodro- 
mo di Sesana di Monte 
catini è la seguente 
11-16-14. Il montepre- 
mi è stato di 
3.961.836.600 lire. Ai 
1562 vincitori vanno 
2.536.300 lire. 


Prende l’avvio oggi il popolare torneo parigino 


Roland Garros, Sampras 
sfida anche la tradizione 


PARIGI E’ il numero uno del 
mondo e, finchè dura, sarà 
sempre il primo favorito di 
ogni torneo a cui partecipa, 
ma sulla vittoria di Pete 
Sampras al Roland Garros, 
che comincia oggi, sono po- 
chi quelli disposti a scom- 
mettere. Nella sua lumino- 
sa carriera, l'americano non 
è mai riuscito a vincere sul- 
la terra rossa di Parigi, ed 
anche quest'anno non sem- 
bra ci siano le premesse per 
cui l'americano possa infran- 
gere questo tabù. Sei sconfit- 
te su ventinove partite in 
questo inizio di stagione 
stanno a dimostrare che a 
condizione psico-fisica de 
campione comincia a Serie 
ARBIETO: Sampras che non 
decolla e un Korda, numero 
2 del seeding, tornato a bal. 
bettare tennis come nei suoi 
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momenti bui, c'è invece un 
Rios che vola. Con le vitto- 
rie di ieri a St Polten e di 
una settimana fa a Roma, e 
una striscia di dieci partite 
vinte di seguito senza conce- 
dere un set agli avversari, 
sembra proprio il cileno l’uo- 
mo da battere in questo se- 
condo torneo del Grande 
Slam della stagione. 

Brutti scherzi del sorteg- 

io: il campione uscente Gu- 
stavo Kuerten trova subito 
al secondo turno il suo ”ge- 
mello” (ma guai a dirlo al 
brasiliano) Agassi, un pecca- 
to per il torneo dover perde- 
re così presto un protagoni- 
sta. \ncor peggio è stato 
kE gli emergenti tedeschi 

efer e Haas, trionfatori 
proprio oggi nella Coppa del 
mondo a squadre, messi 
uno contro l’altro già al pri- 
mo turno. Un pò in ribasso 


I... 


gli spagnoli, anche se NiGO | 


ca sul loro terreno. Il più al 
fidabile sembra Carlos Mo: 
ya, vincitore a Montecarlo. 


Gli italiani son riusciti ad | 


inserire altri due nomi ne 
tabellone principale, Most 
Navarra e Marzio Martell 


hanno superato le qualifica” | 
zioni andando ad aggiunge 


si a Gaudenzi, Sanguine! 
e Pozzi. Non ce l’ha fatta iN” 
vece Furlan, a riprova dell 
difficoltà dell'ex davismaf 
azzurro di tornare ai livel 
di un tempo. z 
Nel tabellone femminil@ 
assalto a Martina Hingifi 
anche lei alla ricerca del 
mo successo al Roland 
ros. La prima avversast 
concreta a cercare di farg' 
lo sgambetto sarà l’emerge!” 
È enus Williams nei qua! 
n 
In tv all’1.40 su Raitr@ 


Exploit delle pongiste carsoline: vittoriose a Brescia, sono in finale nei play 


Katja Milic fa volare il Kras 


BRESCIA Il Kras Generali si 
è conquistato la finale dei 
play off della serie A1 fem- 
minile. L’ha fatto vincendo 
in modo netto sul Tt Lal 
Coccaglio, la squadra bre- 
sciana che schiera la cine- 
se Chen Lei Lei, Michela 
Merenda e la prima catego- 
ria Cristina Semenza. Le 
krassine hanno battuto le 
lombarde sia in gara uno, 
per 5 a 2, che in gara due, 
sabato sera, per 5 a 1. L’in- 
contro di sabato è stato 
molto combattuto. Le pri- 
me a scendere al tavolo di 
gioco sono state Katja Mi- 
lic e la Merenda. Una novi- 
tà, visto che la squadra 
lombarda ha cambiato la 
formazione di partenza. 
La triestina ha giocato con 
più sicurezza rispetto all’ 
andata,ribattendo spesso 
agli attacchi della lombar- 
da (forse troppo sicura di 
vincere) con delle schiaccia- 


te. Il suo capolavoro Katja 
l’ha compiuto nel terzo set 
quando,sotto per 15 a 10 e 
17 a 18 è riuscita a recupe- 
rare fino al 21-19. Il secon- 
do punto per il Kras Gene- 
rali è giunto dalla vittoria 
della Wang sulla mancina 
Semenza. E’ stato un in- 
contro duro per la cinese 
del Kras, messa in difficol- 
tà dal gioco rischiosissimo 
della lombarda: ad ogni 
top spin della Wang la Se- 
menza cercava di schiaccia- 
re, riuscendo talvolta a pro- 
porre dei colpi imprendibi- 
li. Terza vittoria per il 
Kras con Vanja Milic, vin- 
cente (come è abitudine) 
sulla Chen Lei Lei. Al ter- 
zo set, sul 9 a 4 per la cine- 
se, Vanja è riuscita a infila- 
re ben 14 di punti di fila 
all’avversaria. "Dopo un 
suo errore sono riuscita a 
cambiare gioco e a metter- 
la in grande difficoltà, fin- 


ché ha ceduto psicologi” 
mente", ha commentat0. 
Milic. Poi la vittoria fa 
della Wang sulla Meren 
l'affermazione, con p: 
chi sforzi, della Cheng 
Katja Milic e la splen!. 
partita finale tra Vanja,g 
lic,per niente intim0 
dal fatto di avere la pos?5, 
lità di chiudere l’incoD'a;. 
e la grintosa Semen2&.tjer 
sultati parziali: K. Mi9, 
Merenda 2 


21-14, 21-10; VW. Î 
Chen Lei Lei 22-20, 10749 
21-12; Wang - M@hen 
21-11, 21-5;K. Milie. ge 
14-21, 15-21; Vi MILE 15. 
menza 21-14, 19-21 fiale» 
Il primo incontro di ‘98 
che vedrà di fronie a 
Generali e Castell Santo” 

à il 2 giugno # gno 4 
Ceo il 6 giuer 


Trieste. Anna puglies® 


FOXHILL (INGHILTERRA) poi j 


